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Un'ora 
di pioggia 

Un violento temporale del
la durala coatta di un'ora ha 
colpito ieri Roma. Tutti han
no potuto \edere nei giornali 
della >era, sullo i liloli e In» 
gridano il trairi'o bilancio dei 
morti, dei feriti, ilei danni. 
la fotocronaca ilei casi che 
danno all'avvenimento la co
loritura di un episodio impen
sato e pittoresco dell'estate 
romana: il crollo di un trat
to delle mura vaticini*. piaz
za del Popolo colina d'acqua 
dalla quale affiorano auto 
soi prese e sommerse. 

Ma il fatto ha ben altro 
significato. Qui noi non co
gliamo parlate del centro pa
ralizzato, delle strade ira-for
mate in impetuosi torrenti: 
degli allagamenti di nngliain 
di stabili, dello interrii/ioni 
telefoniche: fatti già gravi 
che denunziano una situazio
ne anormale, ma che. alme
no, non lasciano dolorose. e 
dannose conseguenze. Noi vo
gliamo ricordare quello che 
salta molto meno agli occhi 
perchè anche se a w i e n e a 
Roma accade a molti chilo
metri di distanza dal Cam
pidoglio, da piazza del I o-
polo. in quella Roma che non 
si trova nelle guide per fo
restieri e neuli itinerari tu
ristici, dove però vivono cen
tinaia di migliaia di cittadi
ni. di laboratori. dove penano 
donne. d o \ e stentatamente e 
in mezzo a mille insidi»» •.•«*•-
scono bambini, la Roma del
la periferia, delle borgate, del
la pò», era gente. 

Ieri la pioggia ha imper
versato (Oli furia estrema per 
lo spazio breve di una sola 
ora, ma è stato sufficiente per
chè intere zone della peri
feria venissero letternlment"» 
devastate. Il censimento del 
10? | ha denunziato l'esisten
za in Roma di "0 mila fami
glie alloggiata in grotte, ba
racche. scantinati, l.a fama 
di Tormaranc.o. di Campo 
Parioli. di Pitlralala. ha fat
to il giro d'Italia. Ieri il di-
In», io si è abbattuto su que
ste corti dei miracoli dei di
seredati romani. L'acqua i h » 
in\aso i -TiIgi'iiT. "rìn""'caccTffì"r> 
gli abitanti, ha di.strutto le 
povere suppellettili; quali 
migliaio di famiglie sj è Co
vato improvvisamente sulla 
strada: altre migliaia hanno 
visto Io scempio delle loro 
povere cose. -p:»-so frutto di 
sacrifici durati tutta la vita. 
Abbiamo visto con i nostri 
occhi le squallide stamberghe 
dove si ammucchiano di so
lito fino a dieci persone, n - e 

Porgale romane sott'acqua 

^«hSi 

Leggete in quarta e quinta pagina la cronaca del grave disastro abbattutosi sulla capitale 
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Pesenli dimostra la possibili!! 
di ridurre la spese per il riarmi 
La maggioranza clerico-monarchica respinge In proposta comunista di stornare 125 
miliardi dagli stanziamenti per il riarmo e la polizia e dì impiegarli in spese produttive 

Il dibattito sui bilanci del 
Tesoro, delle Finanze e del 
Bilancio si è concluso nella 
serata di ieri al Senato con 
l'approvazione dei bilanci 
stessi e della relazione dì 
Pella da parte della maggio
ranza democristiana e mo
narchica. 

Il discorso pm iivtpni tante 
in questa discussione di gran
de significato è .stato pronun
ciato nella serata di mercole
dì dal compagno PESENTI. 
L'oratore comunista, che è 
stato ministro delle Finanze 
nei governi di unità nazionale 
e che da quando siede sui 
banchi di opposizione ha por
tato il contributo della sua 
dottrina e della sua passione 
politica all'elaborazione di 

ra politica economica cor
rispondente agli interessi del
la maggioranza degli italiani, 
ha iniziato il suo discorso ri
levando come i bilanci pre
sentati dal gabinetto Pella 
siano espressione di una 'po
litica ormai invecchiata e 
condannata dal voto del 7 
giugno. 

Pesenti si è quindi sol ici-1 cor gè che proprio nell'anno 
mato ad esaminare il conte
nuto della esposizione di Pel-
la. Essa, ha detto Pesenti, è 
improntata allo stesso tono 
ottimistico che ha caratteriz
zato quelle degli anni passati 
e mira, con molta tendenzio
sità. a dimostrare con una 
cicciaata scelta di dati, che la 
situazione economica è mi
gliorata e che i consumi sono 
aumentati. 

40 mila llctniiamtnti 
Non è \ c : n che i consumi 

sono aumentati, ha detto Pe
renti. Del resto lo stesso indi
ce. fornito da Pella. di au
mento globale dei consumi da 
100 a 104 tra il 1951 e il 1952 
si riduce m realtà, tenendo 
conto dell'aumento del costo 
della vita, a 99.3 e. se si con-
-idera l'aumento annuo della 
popolazione (che è del 0,7%), 
si arriva ad una cifra ancora 
più bassa. Si tratta poi di a-
nalizzare il modo col quale si 
distribuiscono i consumi. Se 
si considera questo ci si ac-

scor.so, e aumentata la spesa 
per i litti. che va a tavoie dei 
padioni di casa e .sono dimi
nuite le .-.pese che vanno a la-
vore del popolo. Vi è stata 
poi una degradazione dei 
consumi, cioè uno .spostamen
to verso i consumi cai atten
utici del povero. La Miuazio-
ne reale, ha detto Pe>enti. e 
quella indicata dal Compen
dio Statistico: dal 1911 a og
gi i consumi di sostanze nu
tritive per abitante sono ri
masti stazionari o sono di
minuiti; questi consumi sono 
in Italia i più bassi tra i pae 

|si industriali e, come risulta 
dall'inchiesta sulla miseria, 
ben 869.000 famiglie non co
noscono neppure il consumo 
dello zucchero, della carne e 
del vino. 

Il compagno Pcsenti ha poi 
sottoposto a critica gli altri 
dati esposti da Pella dimo
strando come l'ottimismo del 
presidente del Consiglio non 

LA POLITICA BELLICISTA DELL'AMERICA CONDANNATA DAI POPOLI DEL MONDO 

JLa maggioranza dell'Oli IJ ha votato 
contro gl i S.V. e a favore del Fintila 

A causa degli intrighi americani, il grande paese asiatico non ha però ottenuto i due terzi dei voti e sarà escluso dalla 
conferenza politica sulla Corea - Inghilterra e i paesi arabo-asiatici votano insieme all'URSS - La Francia si è astenuta 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

iVÉW YORK, 27. — La 
• [maggioranza automatica con 

la quale gli Stati Uniti ave -
j vano sinora fatto il bello ed 
; il cattivo tempo alle Nazioni 

Unite si è oggi clamorosa
mente spezzata in occasione 
del voto avutosi al Comitato 
politico sulla designazione 
dell'India a far parte della 
conferenza politica per la Co-

Paraguay, Perù, Stati Uniti, 
Uruguay e Venezuela. 

Si sono astenuti: Argenti
na, Belgio, Francia, Islanda, 
Israele, Lussemburgo, Olan
da, Filippine. Tailandia, Tur
chia, Unione Sudafricana. 

L'India non ha partecipato 
alle votazioni. 

Tra ì ventini paesi ì quali 
si sono schierati per ia tesi 
americana ostile alla candi
datura dell'India figurano, 
come si è visto, quasi esclit-rea 

La maggioranza delle Na-t'sivamente le icpubblichett 
del tutto inabitabili dalla pie-jzioni Unite si è schierata'sud americane notoi lamente 

' " ' ' contro gli americani, a fasore governate da agenti degli Sta-
dell'invilo alla Repubblica l l Uniti, più un solo paese 
indiana: la mozione relativa, asiatico, il Pakistan, cri uno 

na delle acqui», i mnt;*rasM 
impregnati di fanzo. lenzuo
la e biancheria ridotti ti nifi-

poltiglia. Abbiamo ti-ipatrocinata dalla Gran Bre-mosa 
sto le donne piangere sulle 
sozlie di quella innominabili 
tane. Abbiamo tentato inutil
mente nella mattinata di ieri 
di raggiungere una borgata 
— situata a un chilometro in 
linea d'aria dai Vaticano -
completamente isolala dalle 

lagna e da alcuni paesi del 
Commonwealth ha o t tenuto 
27 voti favorevoli, contio 21 
e 11 astensioni. 

Solo mobilitando le repub-
blichette satelliti sud-ameri
cane, e costi ingendo alcune 
altre delegazioni ad asteneisi 

europeo, la Grecia lasc.sta di 
Papagos. mentre persino pae
si come la Tailandia, la Tur 
chia, l'Argentina ed il Sud 
Africa si sono rifugiati in una 
astensione che può solo si
gnificare dissenso daila tesi 
americana. 

Se l'India non ha ottenuto 
con piessioni, manovie e d : i due terzi dei voti necessari 

dì essere rappresentali a l -
l'ONU, e dei dCO milioni ,di 
indiani, il cui delegato al-
l'ONU, pur non partecipando 
al voto non ha nascosto la 
sua ostilità alle tesi amei iea-
ne, si giunge alla conclusione 
che contro la politica degli 
Stati Uniti, sostenuta dai rap
presentanti di 350 milioni di 
uomini, sono schieiati ; pac 
si che contano olt ie un mi
liardo e mezzo di pei soni». 
la schiacciante maggioianza 
cioè, del genere umano. 

Le altre votazioni hanno 
dato i seguenti risultati: 

Sulle proposte sovietiche 
(presentate come emenda
mento alla mozione dei quin
dici paesi che hanno parte
cipato all'aggressione in Co
rea sotto la bandiera del-
l'ONU). le quali chiedevano 
che alla conferenza prendes
sero parte Stati Uniti, Gran 
Bretagna. URSS. Cina, Fran
cia, Corea. Corea dei Sud, 
India. Polonia. Birmania, Ci 

acque*. Abbia aio percorso i intiighi, di cui il vergognoso perchè la sua candidatura sia 'coslovacrhia. Indonesia. S i -
vicnli della borgata ^ alle Ali 
reii,i. sommerà da una va
langa di fango: abbiamo 
ascoltato la u u r disperata 
delle famiglie sfrattate dalla 
alluvione. Abbiamo \ is itato la 
borgata di Pielralata trasfor
mata in una fangosa lacuna 
dal rigurgito delle fo ine in
vase dalla piena IcIl'Amenc. 
Abbiamo * i-lo le donne di 
Pietralata. fuggite con i bim
bi in braccio .iai tuguri in
vasi dalle acque», -orrcrc ad 
occupare irli edifici in t o -
etriizinnc dell'I..VA -C a^v. per 
avere un tettn <otto il quale' 
passare la none. . 

Quello «he abbiamo ccrta-

accoido stipulato con la Fran 
eia ai danni del popolo ma
rocchino è solo l'esempio più 
scandaloso, gli Stati Uniti 
nono riusciti ad impedire 
che la designazione dell'In
dia ricevesse i due terzi di 
voti necessari pei che la ì ac -
comandazionc sia adottata in 
sede di Assemblea generale. 

raccomandata, ciò e avvenu
to. in pratica, per un brutale 
veto americano che non po
trà che aggravare l'ostilità 
dei paesi asiatici verso gli 
Stati Uniti. 

Per converso, il voto a fa
vore dell'India ha visto schie
rati insieme, su un fronte co
mune. l'URSS e le democra 

L analisi più approfonoita z i e p o p o l a r i c o n r i n g h i l t e r r a . 
dello schieramento rivelatosi l e p o t e n z e scandinave, pres
s i momento del voto conson- j s o c h e t u t t l i j d e n - A g i a 
te di valutare con chiaiezza e dell'Africa ed anche due 
ancor maggiore la g i à . i a, j l a t i n 0 a m e r i c a n i > c o m e 
della sconfitta politica subita u M c s s i c o e u Guatemala. Il 
dagli Stati Uniti. M u » a r g o s c hieramento mai 

Hanno votato a favole del- finora registrato contro la po-
Ia designazione dell India •'litica aggressiva americana 
seguenti paesi- ; n quadro è ancor più chia-

Afnanistan, Australia flirta e non abbiamo trovato è V™*a"" B7e"óru^à'"'c-ina-Và i'" SG ?• c s ? . m i n . a n o 8 " « * i e -ttai^ 1̂  n n . . p n / a .Intl.. „,• ; m ,' H i e ' o r u "- ' i a - i r
a n ' , n ' l a m e n t i sulla base delia -tata la pn -enza tirili* an-; Cecoslovacchia. Danimarca. po-

i ia , Egitto e Messico si sono 
avuti ,41 voti contrari, 5 fa
vorevoli, 13 astensioni. 

Sulla mozione dei quindici 
paesi (che proponeva la par-
tncipazionc alla " conferenza 
di quelli fra i paesi parte
cipanti all'aggressione sotto 
la bandiera dell'ONU, i quali 
lo desiderassero): 42 favore
voli, 7 contrari, e 10 asten
sioni. 

Sulla mozione per l'invito 
all'URSS: 35 voti favorevoli. 
due astensioni, due contrari 
(Lo emendamento sovietico 
che chiedeva la soppressione 
della frase « se l'altra parte 
lo desidera » è stato respinto 
con 36 voti contro 15 e 8 
astenuti) . 

Anche m queste votazioni 
si è quasi sempre verificato 
un caratteristico schieramen
to pei cui. quando le posi
zioni dell'URSS e dei paesi 
di demociazia popolali» da 
una parte e degli Stati Uniti 
dall'altra si sono trovate con
trapposte, i paesi arabo-asia

tici ed alcuni altri, come l 'Ai- .orimere il movimento nazio 
gentina ed il Messico. sì ap- naie. ' . ' j 

--•--• di In tutto il mondo arabo, 
intanto, continuano le mani 

no astenuti lifìutandosi 
appoggiare le tesi americane. 

Non a torto la signora Roo
sevelt. vedova del Presidente 
degli Stati Uniti, ha lanciato 
ieri un grido d'allarme conti o 
« l'isolamento in cui si trova
no o/i Stati Uniti rispetto ai 
loro amici e olienti mioliori 
p più imporranti »>. • • -

DICK STEWART 

Lo proteste arabe 
contro gii S. U. 

NEW YORK 27 — In un me
morandum presentato al S e 
gretario generale Dag Ham-
marskjold, il Comitato per la 
libertà dell'Africa del nord 
ha accusato le truppe fran
cesi in quei territori di aver 
commesso atrocità contro le 
popolazioni e di aver fatto ri
corso al « genocidio >• per re-

festnzioni di protesta per 
quanto è avvenuto in Maroc
co e per la posizione che 
la Francia ha assunto in seno 
al Consiglio di Sicurezza ed 
alla quale M e associato, nel
la seduta di oggi anche il de
legato americano. 
• Oggi al Cairo ' il presi

dente dell'Unione araba, nel 
corso di una riunione del 
« Comitato di Liberazione del 
Marocco » cui hanno parte
cipato. con il gcn. Nasser. 
eminenti personalità della 
vita politica egiziana ha pro
posto che venga attuato il 
boicottaggio economico e cul
turale della Francia. Da Da
masco. infine, si apprende 
che il ministro degli Esteri 
libanese ha congegnato allo 
Ambafciatore francese una 
nota di protesta per la depo
sizione del Sultano del Ma
rocco. 

I COMMENTI INGLESI AL VOTO DI IERI ALLA COMMISSIONE POLITICA 

La crisi della maggioranza americana 
apre nuove prospettive alle Nazioni Unite 

compagno Pesenti 

Il v Timeg 
Corea -

scrive che ^li amer icani c o n d a n n a n o al fa l l imento la conferenza per la 
II r i to rno al l 'universali tà de l l 'ONU auspica to in tut t i gli ambient i politici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. LOXDRA. 27. — « La pacr, 

toma la nr^n . /M/ imi , - ?l'.-ì' Cecoslovacchia. inanima rea., r ; o l a z i o n e r a p presentata dai \quando verrà, sarà il risul-
toc nrs, n ! ~*Z$!lloV m » F ^ " 0 ' ' ^ ' T * ' Guatemala . . , a r i stati: i ventun paesi raro non del vecchio attegaia-
*oc.e orso per M.i.-Trdti. un ! Indonesia. Persia. Iraq. L i - j r h c h a n n o appoggiato la tesi 
primo .,imo. nn P CM«_III M»-,bano. Liberia. Mus ico . N u n - , a m c n c a n a contano tutti as • 
lidanria- I unica autorità con, va Zelanda. Norvegia. Polo- c iC r n c (SU- compresi) poco 
la qu ile abbiamo potuto par-;nia. Arabia Saudita. S v e z i a . ' p i u di 3"-0 milioni di abitanti. 
lare è stato l ! n <omnii tsar;o!Siria. Ucraina. URSS. Gran 
di P. S. al conialiJn di nn (Bretagna. Yemen e Jugosia-
reparto dflla rVI?rc dislocato! via. 
intorno alle case occupate | Contro hanno votato: Bo-
dall? donne di Pietralata con Itvia.* Brasile. Cile, Kuomin 
il compito di impedire l'esten
dersi dclroccutMciutii'. 

dan. Colombia. Costarica. 
Cuba, Repubblica Domìnica-

c . «. . . -i ì n a » Ecuador. EI Salvador, 
Solo a notte inoltrata i l^ .n- j Grecia. Haiti. Honduras. N i 

caragua, . Pakistan. Panama. 
daco. in*ieme al mini-trn Fan 
fani. «conati .ia un renano 
della Celere, c irconlat i . da 
un forte nerb3 di funzionari 
della Questura, h<?nno fatto 
la loro appari/ione a Pietra-
lata. quando orma- Ir 'acque 
«i erano ritirate ina iando dìp-
tro di sf. n n a palude di fan
go. Hanno visitato alcune di 

I ranpi esentanti di 680 mi
lioni di persone si sono in
vece pronunciati contro la 
politica americana, o diretta
mente (530 milioni» o indiret
tamente. astenendosi (150 mi
lioni). 

Se' si tien conto dei 500 
milioni di cinesi, cui eli Stati 
Uniti hanno imned:to sinora 

mento, ma di una nuova po
sizione ». scriveva stamane il 
- News Chroniclc ••. Il voto 
dell'ONU, in cui gli Stati 11-
niti sono stati battuti sul ter
reno da essi stessi scelto per 

la lotta, è una sconf'tla pro
prio del « cecchio attegoia-
mento «, e indica che uno spi
rito nuovo si sta -facendo 
strada in seno alle Na
zioni Unite. Ne potrà essere 

dita, ha fatto -a»*t.u ai gior
nali di ;i\ere . immediata
mente disposi'» clic i sini

s trat i ".cnissrro accolli in un 
centro di primo intcr\onto> 

• do».r potrebbero «.-sere allo;;-
J piate — ?e \ i «,i isenti-srro — 

quelle miserabili abitazioni.' tj v no cinq-iecrnlo persone 
«epiuti da una lolla t h e pri- f U <inquemila c»lpiU\ 
data la >na rollerà, la sua! r ( l l l o < j,-, a x M C n e a Roma, 
e5asperazinne Se ne sono an- rapitale della Repubblica, nel-
dati ranidameit introniti d a ' | a Roma che - t ( | j C i cristiana. 
un grido di donerà tf» invoca-1 dm e ha sede .1 centro della 
rione: .-Dateci le t a * e - . " jrattolic ita. Ma', forse, come 

Più tardi il Comune, dici«n questa IHCI-HIIC lamini-
per tutta la giornata non a*» e- 'nist, azione dei Comune tii 
va saputo premete un »oln Roma, il suo -indaco, injrc-
pro%\edintente cliitacc*. che ffner Rcbe<chiu.. a*.c\anc» da-
non è stato capace di offrire'lo una prò* a cosj sbalorditiva 
una minestra- t i iaa . un solo 
indumento asciutto là d o \ e un 
migliaio a l m ' i o di famiglie 
sono costrette a p a c a r e la 
notte all'aperto o in tupuri 
impregnati di fango e di umi

di incapacità, di inson-ibilita. 
L'onorevole ranfani, mini

stro degli Interni del po\erno 
Pella. ha \o luto andare a ve
dere con i MIOI ex-chi ciò che 
iuccede a - Pictraiata. Bene. 

La Grati Brefagna si è pre
sentata a questa sessione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale, avendo ben chiaro 
quali erano i pericoli che sca
turirebbero dal prevalere del
la impostazione chr gli au i e -
ricani vogliono dare alle 
t r a t t a r u « di pace p**r la Co
rta.' 

" L'ONU — scr ice stamane 
il •> Times •• in un articolo di 
fondo di particolare impor
tanza e- significato — deve 
riprendere la sua normale. 
funzione pacifica di società 
universale di nas ioni . .per il motivo di consolazione per i 

dirigenti americani avere ira- progresso dell'ordine interna-
pedito il formarsi di quella -tonale e per la pacifica sO-
maggioranza di due terzi che[luzione delle confroi;erjr.ic ». 

.Non ci risulta i lo il s,io pre- all'Assemblea generale sarà .Posto di fronte atl'imminen-
(lecrssore abbia ni*i s a p u t o ' necessaria per sancire la par-\te minaccia di catastrofici 
farlo. Speriamo che Ma un tecipaiione dell'India alla.sviluppi della situazione m-
buon s<»pno. «periamo che 
Fanfani -appia ir.urc la lr-

Confcrenzn politica per la 
Corea: tale risultato e stato 

none nrecs-ana dad i orrori {Ottenuto di strettissima mi
che ha \ i s to ieri «era nei in-'sura e con il solo appoggio 
euri di Pietralata. "«periamoideile delegazioni tudamerica-
rhe >i ricordi di parlarne al-ì"'* (e nemmeno tutte), con-
l'on. Pella quando si tratte- " o •* ™to espresso dai rap-
rà di mettere in pratica )n presentanti dei quattro quin-
« apertura sociale > del nuovo;" Ìeìla popolazione del globo 
pabinetto. Non creda Inno- E un voto, quello dato og-
revole Fanfani th.- la p a r I l . » 9» o«c f a n o n i Umir. che for-
t ? pos-a e^ere chiusa c o n , , , , r a niefi lobilmeni^ arpo-
l'offa dei cinque niiiioni stan-

n « ! L d a I m.ini*K™ ^ " ' ^ - i m o n d a n i come mai gli Stati 
no p e r J e famiglie alli iyiona-|n r M M- abbiano i;i*ro schierali 

nel campo opposto al loro 

mira ineritabilnientf 
ti di r 

isfer Dulie*; costui dorrà do

te. A Roma deve «parire la 
rcrpopno«a piaca . dVHe ba
racche, delle protte. delle bor-
pate. A Roma bisogna costrui
re c t«e subito, almeno • per 
trentamila fami zi ic. 

ALDO NATOLI . 

non solo le delegazioni dei 
paesi socialiuM, come era av
venuto tante volte • nel pas
sato, ma anche quello della 
stragrande maggioranza dei 
Baesi Atlantici. 

ternazionale. ove non si rag
giungesse una sistemazione 
pacifica in Estremo Oriente. 
il Governo inglese ha visto 
con estrema chiarezza fé le 
parole di Viscinski sono sta
te qui meditate e apprezzate) 
che il solo argine al dina
mismo bellicista degli Stati 
Uniti è quello che può costi
tuire la • ristabilita autorità 
delle iVa:ioni Unite, tornate 
al loro ruolo di « società uni
versale di A n i o n i »». 

Questi t re anni 
Non è quindi per abbelti-

menfo oratorio che Buffer di
chiaro recentemente alla Ca
mera dei Comuni'che l'ONU 
" deve essere uva famiglia di 
NaMoni e non un'alleanza an-
fiComunufa ». Questa frate Ju. 

drttata al Cancelliere dello 
Scacchiere (anzi, si dice, a 
Churchill che preparo quella 
dichiarazione) dalla profonda 
coscienza e dal pericolo insi
to nella concezione nmerica«n 
dell'ONU come strumento 
antisovietico. 

Londra ha pienamente in
teso la lezione di questi tre 
anni, in cui l'ONU ha coper
to con la sua bandiera un'a
zione aggressiva americana 
la qua le se non si fosse ur
tata contro la fermezza del
l'URSS e la resistenza degli 
stessi alleali degli Stati Uni
ti, si sarebbe estesa alla Ci
na, appiccando lo spaventoso 
incendio di uno guerra * 

Il logorìo della posizione 
americana all'ONU non e ini
ziato o.^gi, è un processo in 
atto da oltre tre anni, con 
la formazione di un blocco 
arabo asiatico e con l'acccn 
tuarsi delle contraddizioni 
interne del mondo capitali 
stico. Ma la riduzione della 
« maggioranza americana « 
non poterà diventare un fat
tore determinante ' /ino a 
q u a n d o i problemi della guer
ra e della pace, con la n e -
cessità di una scelta, non 
avessero costretto le maggiori 
poten;e del campo .occiden 
tale a riesamiììare le proprie 
posizioni. Oggi, qualcosa si è 
spezzato ed è il r igido mecca' 
nismo con cui gli Stati Uni
ti pretendevano di poter man
tenere i paesi socialisti nello 
isolamento: si è smezzato a tal 
punto che, orai è' l'Americo 
ad essere isolala, - affidando 

trovi alcuna giustificazione 
nel la-real tà . Pesenti ha - ri
cordato fili .oltre cento stabi
limenti' industriali chiusi e i 
40 mila licenziamenti effet
tuati dal 1948 ad oggi. Un da
to particolarmente preoccu-
uante. ha proseguito l'orato
re, è fornito dalla diminui-
zione della percentuale di po
polazione attiva. Dal censi
mento del 1931 risultò che la 
percentuale della popolazione 
attiva sul. totale era del 44,5. 
Il censimento del 1951 ha ri
velato che tale percentuale è 
cc.-a al 41 .7T. Inoltre, anche 

secondo ì dati ufficiali (che 
sono inesatti), risulta che le 
forze del lavoro, escludendo 
ì minori di 14 anni, sono solo 
il 53.5% e .soltanto il 49*^ 
quelle occupate. In Francia 
invece le forze del lavoro so
no il 63.8% della popolazione 
e il 62,9% sono occupate. Ciò 
che è più grave è che negl 
ultimi anni sì nota una ten
denza a una diminuizione del 
tas?o di accrescimento del 
reddito nazionale che si di
stribuisce. per di più. in mi
sura sempre maggiore a fa
vore dei capitalisti e a dan
no dei lavoratori. Infatti la 
quota dei orofitti sull'intero 
reddito nazionale è cresciuta 
dal 27% nel 1950 al 33% nel 
1951 e al 36^ nel 1952. senza 
che ciò abbia significato un 
aumento degli investimenti 
produttivi. 

Il compagno Pe-enti ha 
quindi dimostrato che tale si
tuazione permane e si aggra
va a causa della politica go
vernativa che obbedisce alle 
direttive dei monopolisti di 
oltre Atlantico. Esaminando 
'a politica della spe^a pubbli
ca diretta fatta dal Tesoro, 
Pesenti ha documentato con 
le cifre alla mano che gli 

, „ „ . , , „ • , ., „ -tanziamenti per invest imen-
tan,a manterranno in futuro u d iminu i t i : n e l i 9 3 , _ 5 2 

Iranno essere indotti ad ac-1.« in-n -« •« • . 
cenare rinreifabil ità della 'jJ-,1?'?:?.4 ? o ^ ulteriormente 
collaborazione i«ternn*-ionole. d 1 ™'™' ' » 3 R h 

Il fatto che la mozione so
vietica sia stata respinta, i n 
dica quante grandi incertez
ze e quinti ostacoli sbarrino 
ancora la strada della pace. 
- Una ' conferenza preparata 
secondo le linee su cui gli 
Stali Uniti hanno rolli lo in
sistere. fallirebbe, non fosse 
altro perchè gli impegni ame
ricani con Si Man Ri sono 
impossibili da mantenere » — 
scriveva il « Times - in un 
auforerolr ammonimento del-
l'ultima ora al governo ame
ricano. I ripetuti accenni alla 
universalità'dell'ONU e alla 
necessità di porre fine al con
flitto con mezzi diplomatici 
e non militari, indicano chia
ramente- quale sia l'orienta
mento del governo britanni
co e,^fef paesi del Common-
iccalth di fronte al p r o b l e 
m i dell'Estremo O r i en t e : 

LUCA TREVISANI 

essa le sue sort i al voto di 
Ciang Kai Schek e dei •< bat
taglioni sud americani -. nep
pure essi ormai completa
mente compatti. 

U n a s t r a d a n u o v a 

E' una strada nuova che 
si apre, p se i governi che og
gi hanno rifiutato il loro vo
to agli Stati Uniti, su una 
questione che coincolge pro
blemi di cosi grande impor 

miliaidi almeno sulle sp< 
improduttive e aumentare 
125 miliardi le spese prodi 
t i \o in modo che il bilant 
statale giunga a circa 2A 
miliardi, cioè al 24% del re 
dito nazionale. A tal fine P 
.-enti ha piopoatc> una sei 
di emendamenti. 

Pe>-enti ha quindi àottop 
sto a rigorosa critica l'imp 
4a7ione della politica gove 
nativa del credito e degli ì 
vestimenti. Egli ha ricorda 
che, quando si chiedevano i 
vestimenti adeguati per 
complesso di industrie co 
trollate e gestite dall'IRI 
modo da realizzare un rinn 
vamento degli impianti e 
risolvesse in modo definiti 
una situazione di crisi, il g 
verno ha fornito contribi 
con parsimonia e con critt 
errati, impedendo il risan 
mento delle industrie in di 
ficoltà. A testimonianza del 
politica classista persegui 
da Pella nel campo del cn 
dito. l'oratore comunista 1 
ricordato che il 95% del 
somme investite in cred 
sono finite nelle fauci d 
grandi monopoli 

Radicalmente diversa di 
vrebbe essere la politica d 
credito e della spesa. Bisogr 
mobilitare le ricorse moneti 
rie. impedirne la mononoli; 
zazione e adoperarle ai fini i 
una politica produttivistic 
controllando qualitativarnen! 
gli investimenti e la conce» 
sione del credito di e=ercizii 
Ma è nroor ;o questa la poi 
tica che il nuovo govern 
sembra intenzionato a no 
voler seguire. 

N ctmintrci* ttttr* 
Pesenti ha notato poi eh 

qualcosa di nuovo si è inve 
ce ascoltato nelle parole d« 
presidente del Consìglio i 
materia, di commercio esteri 
Pella ha infatti sottolìne'at 
la necessità di commerciar 
con tutti. Mi auguro, ha corri 
mentato Pesenti. che tale di 
chiarazione significhi il rico 
noscimento della necessità d 
ampliare al massimo il* mer 
cato delle nostre merci < 
e quindi di ripudiare l'indi 
rizzo finora seguito che h, 
concentrato il commercio e 
stero italiano in un settori 
iimitato e per di più composte 
da paesi ad economia coti' 
corrente con la nostra. Nói 
saranno tuttavia le dichiara
zioni ufficiali ma i fatti .'s 
mostrare chiaramente le in
tenzioni reali del governo. E 
fuori di dubbio, però, che se 
si vuole risanare il gravissi
mo deficit della bilancia dei 
pagamenti, bisognerà tenei 
fede all'impegno di commer
ciare con tutti, rinunziando 
a seguire pedissequamente le 
discriminazioni 'imposte da
gli Stati Uniti. Esistono pro
spettive favorevoli a auesta 
svolta: vi è una atmosfera di 
distensione internazionale: vi 
sono state profferte ed inviti 
chiari ed espliciti e vi sono 
aneba degli esempi eloquenti. 
che vengono proprio dal 
mondo occidentale: l'Inghil
terra. ad esempio, è riuscita 
qua^i a monopolizzare il 
eomrv.ereio con la Cina che 
ammonta o-mai alla impres
sionante cifra di due mil iar
di di doi!a-i. Anziché una p o 
litica di liberalizzazione delle 
imor»rta7;oni. come quella f i -

(Continua in g. p*t. 7. e o i . j 

Oggi si riunisce 
il Consiglio tfei Ministri 
Si riunirà stamane il Con

siglio dei Ministri. Sarà la 
terza riunione dalla costitu
zione del nuovo governo, e 
la prima dopo il voto di f i . 
ducia del Parlamento. Do
vrebbe trattarsi di una s e 
duta importante, nella quale 
verrebbe passato in rassegna 
il programma legislativo dèi 
governo per i prossimi mes i . 
TI Consiglio dovrebbe e sami 
nare. iu particolare, i d i se 
gni di legge di prossima pre
sentazione al Parlamento, tra 

•cui la riforma della legge di 
l « pftHtfcfJ <M IWMIIiWHH Pubblica Sicurezza, la rego-

- Da queste cifre bisogna pò: 
detrarre certe «pese che non 
possono essere considerate d: 
investimento, come le spese 
per l'acquisto di mobili, car
ta o quadri per conto dello 
Stato. In realtà, quindi, le 
spese di investimento vere e 
proprie sono molto più bas 
se. Molto alte, di contro, sono 
le spese per il riarmo e per la 
polizia. Pesenti ha dimostrato 
come sia queste spese, sia al
tre spese del tutto inutili, po
trebbero esser agevolmente 
ridotte al fine di aumentare 
gli stanziamenti a favore del
l'industria. dell'edilizia DODO-
lare, dell'economia agricola 
montana, dei pensionati e de
gli statali che dispongono di 
limitatissime possibilità di 
consumo. E* possibile, ha det
to- Pesenti, risparmiare U91 

'lamentazione degli sfratti, la-
amnistia. la legge-delega per 
gli statali, i provvedimenti 
rwaji g;a annunciati da Va-
noni. un eventuale riesame 
del prezzo del grano. Non 
sono tuttavia da attendeisi 
decisioni immediate. Per la 
amnistia, è nota la resistenza 
recentemente manifestata dal 
governanti a una sua rapida 
emanazione, e la tendenza a 
ridurla ai minimi termini. 
Per Ih legge-delega relativa 
agli statali, è noto che essa 
incontrerà in Parlamento una 
diffusa opposizione. Questi e 
gli altri provvedimenti e l en 
cati, ad ogni modo, sono dì 
evidente importanza politica. 
é la seduta del Consiglio dei 
Ministri è perciò attesa eoa 
interesse . anche se avrà u à 
carattere esplorativo. 

•1 . 
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PUÒ' AVER UCCISO LA SARTINA ANGELA CAVALLERO IN QUESTO PERIODO DI TEMPO? 

Due donne confermano che Iolanda Bergamo 
era in albergo sicuramente alle 11,45 e alle 12,50 

Alle u,45 la domestica fu vista lavarsi e alle 12,50 entrare nella sala della mensa - Un altro escursionista 
depone a favore dell'indiziata - Ipotetica ricostruzione dei fatti dall'accantonamento al luogo del delitto e viceversa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

COURMAYEUR. 27. — 
« Non è stata lei, non può 
essere stata lei > . Chi lo di
ce? Ormai tutti, dai testi
moni al grande pubblico 
che ritiene innocente Jo
landa Bergamo. Al p r imo 
moto di rimana pietà, alla 
immagine di una quiete e 
minuta donna che contrasta
vi! troppo crudemente con 
quella ài una forsennata as
sassina, ai è aggiunta ora 
quasi una convinzione gene
rale. E la cronaca già parla 
di prove a favore della gio
vane incarcerata; e i giorna
listi sono andati oggi a con
trollare anch'essi se negli 
scarsi quarantacinque m i n u 
ti nei quali nessuno ita vi
sto la presunta assassina, 
essa, claudicante, agitata, 
abbia nini potuto consumare 
l'orrendo delitto e tornare 
freddamente a sedersi a ta
vola con i compagni dell'ac
cantonamento. 

Nell'accantonamento n e s 
suno crede alia colpcoolc^za 
della Bergamo, ma piutto
sto che discussioni animate, 
sentite una diffusa tristezza 
che ai «piena molto bene. 

C'è passato, infatti, l'ura
gano quassù! Era tutto una 
fatale conseguenza del de
litto? Basta rifletterci per 

rispondere negoiivam ente. 
L'opinione pubblica e scon
certata per motivi motto 
seri , che si riassumono in 
uno fondamentale: oggi di
venta una vera e propria 
sciagura il solo fatto di tro
varsi, incidentalmente o 
coinvolti, perchè tes t imoni e 
neppure importanti, in un 
delitto. Si mette ìn moto una 
macchina cicca che produce 
un presunto assassino dopo 
l'altro, e mai l'assassino 
vero. Di giorno in giorno 
nuove ombre si addensano 
sia sulla v i t t ima che sugli 
inditiati, la vita infima di 
onesti cittadini è buttata in 
pasto alla curiosità dei j>iù. 
fl pensiero che durante un 
possibile interrogatorio si 
possa cadere in una qual
siasi contraddizione diventa 
un incubo. C'è chi e stato 
sei giorni in carcere anche 
senza essere caduto in con
traddizione, e c'è una ra
gazza che lo è ancora appa
rentemente solo per questo, 
dopo che tutta l'Italia sa le 
sue svpnturc personali. 

La stessa stampa, che ri
fletto e amplifica le incer
tezze e gli errori delle auto
rità inquirenti, porta il «no 
contributo a questa com
plessiva disumana catena. 
La più gialla si but ta sui 
particolari più in t imi , quelli 

che come seìipre, hanno un 
che di morbosamente ecci
tante e attizza il fuoco. Si 
dimenticano casi gli elementi 
più semplici: rispettare il 
dolore della famiglia della 
pouera Angela , salvaguar
dare la dignità dì c i t tadini 
onesti, la civiltà e la mi
sura riservata che debbono 
mantenere le indagini, non 
portare un giudizio su tutta 
l'umanità quando ci sono 
ben precise responsabilità da 
appurare e un costume da 
denunciare. 

Che cosa deve pensare la 
gente se vedrà che Jolanda 
Bergamo sarà scarcerata e 
liberata da ogni imputazione 
dopo aver subito una vera 
tortura morale? Forse nep
pure (picsta tragedia sarà 
stata inutile se vi si trarrà 
il suo iiisconamento, se si 
porrà mano a una riforma 
di tutta la macchina inqui
rente, se sì tradurrà in no r 
me concrete la tanfo invo
cata moralizzazione della 
cronaca nera, se in una pa
rola si penserà bene che 
abbiamo a che fare, in un 
Paese civile, con uomini che 
hanno tutto il diritto di non 
vedersi da un'ora all'altra 
travolti dalla bufera senza 
nossibilità di difendersi. 

PAOLO 8PRIANO 

Se la domestica ha ucciso 
dovrebbe essere UD fantasma 

Nessuno /' ha vista né uscire dall' hotel, né lungo il 
percorso di andata e ritorno, né rientrare nell'albergo 

? \ UNO DEI NOSTRI INVIATI 

COURMAJEUH. 27 — L a j i -
bi presentato da Jolanda lii-r-
gamo, la giovane cameriera 
veneta accusata di omicidio 
premeditato di Anuela Ca-
vallero proverà Ja sua inno
cenza? È' quanto sembra ac
certato dalle deposizioni delle 
due giovani torinesi citate da 
Jolanda nella sua deposizione 
di ieri. Una di esse, Giusep
pina Doro, l'abbiamo intervi
stata nella sua abitazione in 
via Bologna 148. 
.'••«Si, mi ricordo perfetta
mente — ha detto la s igno
rina Doro — quel mattino e» 
eravamo alzate piuttosto tar
di, perchè la sera prima s era 
ballato Ano a ora inoltrata. La 
cucina, o meglio il refettorio, 
era pieno di gente. Jolanda. 
che era timida, non volle la
varsi in mezzo a tutti i aio* 
vanotti; si affacciò sulla sca
letta che conduce al dormi
torio e mi pregò di portai lo 
una bacinella d'acqua oer la
varsi, cosa che feci. Erano le 
11,45 ». 

Abbiamo finalmente un'ora 
precisa: alle 11,45 sappiamo 
che Jolanda Bergamo era 
nella sua stanza succintamen
te vestita. 

L'altra ragazza citata dalla 
presunta omicida è la s igno
rina Marisa Birocco, tuttora 
ospite del l 'accantonamento 
Bocca. 

Marisa Birocco ha dichia
rato quanto segue: 

« M i pare di ave ie intra
visto Jolanda quella mattina 
poco prima di mezzogiorno. 
ma non potrei giurarlo: ncn 
ricordo bene ». 

Abbiamo potuto inoltre ot
tenere un'al tra interessante 
deposizione. Sergio Gribaido, 
il vi l leggiante che suonava la 
fisarmonica, ha affermato: 

Il ftWsfl "**••„ 
«Ricordo che quando ho 

visto Jolanda entrare in sala 
da pranzo la radio aveva a p 
pena finito di trasmettere il 
"Gazzettino Padano'* -. 

Com'è noto, il * Gazzetti
no - termina la sua trasmis
sione alle 12,50. Dunque, vi e 
un lasso di tempo « vuoto » 
da colmare: dalle 11,45 — ora 
in cui Jolanda Bergamo fu 
vista sicuramente — e le 12,50 
ora in cui riapparve fra i suoi 
compagni di accantonamento. 
Abbiamo - detto « riapparve » 
e non rincasò. Ella apparve 
nella sala da pranzo dall'uni
ca porta che immette in un 
corridoio in cui si t r o v a ' i l 
gabinetto e la cucina. Come 
è noto. Jolanda afferma di 
non essersi mossa dall'accan
tonamento. Ella dunque riap
parve dalla porta di comuni
cazione fra la sala da pranzo 
e il corridoio alle 12,50 (e pri
ma potrebbe essere stata ef
fett ivamente al gabinetto. 
come ha dichiarato in sede 
d'istruttoria, anche se nessu
no la notò scendere dal dor
mitorio). Esaminiamo allora 
lo spazio * vuoto » fra le 11,45 
e le 12.50. Ammettiamo, per 
ipotesi, che Jolanda Bergamo 
abbia impiegato almeno c in
que minuti per lavarsi, v e 
stirsi. riavviarsi i capelli e 
scendere prontamente sulla 
strada, dopo avere atteso lo 
istante propizio. Arriviamo 
cosi a l le 11,50. Ora per giun 
gere al luogo del delitto v e 
un lungo tratto di strada da 
percorrere. Questo tratto di 
strada l 'abbiamo percorso noi 
sfessi oggi pomeriggio, cer
cando di procedere a un'an
datura s imile a quella che 
avrebbe dovuto tenere - /olan
da in quel momento. S incro
nizzati gli orologi da polso, 
alle 11,50 t i s jamo incammi-
»» l i verso il greto della Dora: 

alle 11.53 eravamo al 
alle 12,03 ci trovavamo sul 
costone erboso dove Angela 
Cavallero lasciò i suoi indu
menti. Tredici minuti di per
corso, il tempo di tentar i 
primi approcci con Angela. 
di indurla a seguirla nel ce 
spuglio di nocciola, di ucci
dere (l'esecuzione materiale 
del delitto impiega almeno 
40 secondi), di .tornare sul co
stone per depredare la bor
setta. ridiscendere per toglie
re l'orologio' è fi braccialetto 
(ammestò che la spoliazione 
*fa srara Compiuta'dalla sfes
sa persona che commise il 
delitto). 

Questo tempo, dicevamo, lo 
abbiamo calcolato in venti 
minuti. Arriviamo alle 12,23. 
Poi l'omicida dev'esserci n e -

bivio, cessariamente lavata le mani 
lorde di sangue, dev'essersi 
liberata del coltello e riordi
nati con cura gli abiti: altri 
sette minuti. Siamo siile ni e 
12,30. Per percorrere la stra
da del ritorno, quella che ser
peggia fra i boschi nascosti 
fra gli alberi e si inerpica sul 
prato e riporta a Entreves 
fino all'accantonamento, ab
biamo impiegato 17 minuti, 
sempre cercando d'imitare la 
andatura della claudicante 
Jolanda. 

Siamo cosi alle 12.V7. Vi * 
dunque un margine di t-Jmpo 
di tre minuti: il tempo ma
teriale per commettere il de
litto ci sarebbe dunque stato; 
ma questa ipotesi ben diffì
cilmente può reggere. Primo: 
perchè - sembra imorwsibile 

che nessuno abbia notato Jo
landa quando usciva dall'ac
cantonamento, quando si re
cava alla Dora, quando liten-
nava all' accantonamento e 
quando entrava nella s*la da 
pranzo. Secondo: nessuno dei 
suoi compagni notò nulla di 
strano, di particolare nel rom-
portamento di Jolanda. Da 
notare che qualsiasi emozio
ne non può non lasciare il 
segno sul viso di una u'>nna 
nota per la sua timidvv./.u e 
scontrosità. Se questa donna 
ha commesso quell'efferato 
crimine, ebbene dovrebbe es
sere un mostro d'insensibilità, 
dovrebbe avere una facoltà di 
raziocinio e una padron.in/.a 
di nervi supetioic a quella 
del più incallito delini'iente, 
cosa che dai suoi prec-idf.ntl 
non si può che escludine. 

Il parert dello mobile 
Tutti quelli che hanno avuto 
occasione di conoscere p:;i'&o • 
nalmente Jolanda Sergamo, 
le persone che hanno vissuto 
a lungo con lei l'hanno de
scritta di carattere .ni4.:;, af
fettuosa, buona. 

In serata siamo corsi ad 
Aosta e vi abbiamo trovato li
na atmosfera decisamente fa
vorevole a Jolanda Bergamo, 
decisamente « innocentista ». 
Anche le autorità che ora 
conducono l'inchiesta — le in
dagini in istruttoria sono 
svolte dal capo della Squa
dra Mobile dott. Pentita e dai 
suoi uomini — ritengono che 
gli -indizi raccolti a carico del
la cameriera veneta non siano 
Bufile)enti e che la sua scar
cerazione sia ormai una que
stione procedurale che riguar
da solo qualche giorno. Que
sta è .naturalmen'.e. soltanto 
una indiscrezione che abbiamo 
raccolta: niente di ufficiale 
ancora. Tuttavia anche que
sto è un chiaro sintomo che il 
pensiero del funzionari inqui
renti è simile a quello delia 
stragrande maggioranza di 
tutti coloro che hanno seguito. 
attraverso i giornali, le fosche 
e intricate vicende dei miste-
.-o di Entreves. 

RICCARDO MARCATO 

Estese a Pisa le indagini 
per il delitto di Courmayeur 

PISA, 27. — Le indagini per 
l'uccisione della sartina torine
se Angela Cavallero si sono 
estese anche a Pisa, con gli in
terrogatori di due escursionisti 
pisani: Danilo Martini, di 45 
anni e Giulio Cannellini, di 
anni 32, che, avendo trascorso 
accampati presso Courmeyeur 
un periodo di vacanze, si trova 

delitto. Essi avevano fatto ami
cizia con gli ospiti della pensio
ne Bocca, ed- erano spesso con 
loro durante lo feste organiz
sate dalla comitiva. 

Rapinata una giovane 
su una piana di Treviglio 
TREVIGLIO, 27. — Tre rapi-

ria tori hanno afflrontato stama
ne, poco prima della chiusura 
degli uffici, una giovane donna 
appena uscita da una banca lo
cale, depredandola di .«ottanta
mila lire e quindi sono fuggiti 
prima che la vittima, riavutasi 
ilUlo spavènto, potesse dare 
l'allarme. Il fatto è accaduto al
la 20enne Silvia Zeni, da Ca
stel rozzone. 

Mentre due la tenevano a ba
da, il terzo armato di coltello 
le strappava la borsa, dalla 
culaie toglieva il dentilo, quin
ci rimontati sulle biciclette i 
malviventi si confondevano tra 
la folla della vicina piazza fa
cendo perdere le tracce. 

Per la pensione di guerra 
ai mezzadri e coltivatori 
I compagni senatori Ri

stori, Fantuzzi, Farina, Man
cino e Bolognesi, hanno pre

sentato la seguente interi o-
gazione al Ministro del Te
soro: 

< I sottoscritti interrogano 
il Ministro del Tesoro per 
conoscere i motivi per i qua
li viene troppo spesso nega
ta la pensione di guerra ai 
mezzadri e coltivatori diretti, 
genitori di deceduti per cau
se di guerra, che ne hanno 
diritto, e se non ritiene che 
ciò sin in contrasto con l'art. 
73 della legge 10 agosto 11*50. 
n. 648, il quale «considera 
insufficiente al sostentamen
to un reddito complessivo in
feriore alle lire 240 mila an
nue ». 

Matrimonio in carcere 
topo il settimo figlio 

BARI. 27. — Nelli cappella 
delle carceri giudiziarie è 
«•tato celebrato stamane il ma
trimonio fra il detenuto Mi
chele Piccirillo, di anni 38, e 
la 39enne Maiia Selvaggi. I 
due convivono ormai da 12 
anni e dalla loro unione sono 
nati ben 7 figli-

IL SECONDO FILM ITALIANO PRESENTATO A VENEZIA 

"9 vitelloni,, di Sellini 
satira della vita ìn provincia 

Un pungente quadro di costume, cui fa contrasto l'eccessiva 
partecipazione sentimentale del regista per i suoi personaggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 27. — Chi sono 
i vitelloni? Prima di comin
ciare a parlare del secondo 
film italiano, accolto con 
successo alla Mostra del Ci
nema, occorrerà spiegare il 
suo titolo. 

I vitelloni, piuttosto che i 
Agli di papà, sono i figli di 
mamma. Essi stanno In pro
vincia e sono dei mantenuti. 
Arrivati sulla soglia dei 
trent'anni, la loro mentalità 
è rimasta quella del bambi
ni, o al massimo degli s tu
denti di ginnasio. 

Quando si trovano in com
pagnia tra di loro, si diver
tono un mondo e combinano 
scherzi di tutti i generi; ma 
quando si trovano soli o in 
famiglia sono capaci di pian
gere. Hanno bisogno di qual
cuno che li mantenga per
chè, tra l'altro, non avendo 
niente da fare, sono pieni di 
vizi: il ballo, il bigliardo. il 
varietà, il cinema, le donne. 

I vitelloni hanno i loro so
gni segreti, le loro ambizio
ni: fuggire con una attrice 
del cinema abbandonando 
tutti, andare in una grande 
città e diventare importanti 
con un colpo di fortuna. Non 

NUOVO MEMORIALE DELLA CONFEDERTERRA A SALOMONE 

Il voto della Camera impone 
l'aumento del prezzo del grano 

La questione è stata riaperta dall'approvazione delVo.d.g. Franzo 
L'aumento del contingente deve favorire i piccoli coltivatori 

Nel corso del dibattito par
lamentare sull'ammasso e sul 
prezzo del grano, i senatori 
e i deputati di smisti a han
no sostenuto la piattaforma 
della Confederterra na/.ionale 
dell'Associazione Contadini 
del Mezzogiorno e delle altre 
organizzazioni contadine uni
tarie, documentando l'esigen
za di istituire, in aggiunta al 
prezzo fissato lo scorso annp 
e provvisoriamente confer
mato dal cessato governo De 
Gasperi,- un premio ili pro
duzione da corrispondere ai 
conferepti, all'ammasso, je di 
assicurare ai piccoli e medi 
produttori 1» facoltà di con
ferire all'ammasso tutto il 
grano da essi prodotto. Le s i 
nistre hanno inoltre sostenu
to la esigenza di eliminare 

vano là anche nei giorni del dalla gestione dell'ammasso 

ESTESE LOTTE DI MASSA PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA 

Ieri Catania Ancona e 
hanno scioperato per la 

Viareggio 
contingenza 

Sono terminati i colloqui fra il governo ed i sindacati sulla crisi industriale 

I colloqui fra governo e 
sindacati sulla crisi dell'in
dustria sono terminati ieri. 
Il ministro Malvestiti e il sot-
tosegi e t a n o Del Bo, in sosti
tuzione di Rubinacci ferito in 
un incidente d'auto, hanno ri
cevuto i dirigenti dell'UIL — 
ì quali hanno chiesto la s o 
spensione di tutti i l icenzia
menti, l'applicazione del pia
no -Schuman e un incontro 
collegiale dei sindacati con 
Pella — e subito dopo un 
gruppo di ex gerarchi delle 
confederazioni fasciste e re
pubblichine a nome della 
CISNAL. 

II segretario generale della 
FIOM, compagno Roveda, ha 
invitato per oggi al le ore 10 
a Roma presso l'ufficio nazio
nale della FIOM i segretari 
provinciale dei sindacati m e 
tallurgici di Bologna, Genova. 
Terni. Firenze, Savona e il 
segretario della FIOM di 
Piombino, per informarli di 

rettamente sull'incontro della 
Segreteria della CGIL e i 
ministri dell'Industria e del 
Lavoro, in relazione alla lot
ta in corso in questi centri 
contro la smobilitazione e i 
licenziamenti. 

Prosegue intanto in tutto il 
Paese la lotta per la pere
quazione della contingenza. 

In Sicilia, dopo il grande 
sciopero dei lavoratori paler 
mitani svoltosi martedì scor
so, i lavoratori di Catania 
sono scesi ieri in sciopero per 
due ore, mentre 1 minatori 
delle zolfare hanno deciso di 
sospendere il lavoro per due 
ore ieri, oggi e domani. 

Lo sciopero avrebbe dovuto 
essere limitato a due ore per 
la maggior parte delle cate
gorie, ma invece, in base ad 
una decisione presa sponta
neamente dai sindacati, ha 
avuto la durata di 24 ore ad 
eccezione per gli autoferro 
tranvieri che hanno incrociato 

Il Ministro Rubinacci 
ferito in un incidente d'auto 

11 Ministro ha riportato la frattu
ra del perone e di alcune costole 

Il Ministro del Lavoro s e 
natore Leopoldo Rubinacci è 
rimasto vittima di un inci
dente stradale. Egli è rico
verato all'ospedale Fatebene-
fratelli, dove gli è stata ri
scontrata la frattura del pe 
lone e di alcune costole e un 
principio di commozione c e 
rchiale. Nel pomeriggio di 
ieri l'autista della macchina 
a bordo della quale si tro
vava il sen. Rubinacci. che 
rientrava a Roma da Anzio, 
giunto al dodicesimo chi lo
metro sulla via Appia, per 
evitare di investire un auto
mezzo che viaggiava nello 
stesso senso, ha frenato bru
scamente, determinando uno 
sbandamento dell'auto. So 
praggiungeva nello stesso m o 
mento un'altra macchina che 
sì scontrava con l'auto del 
Ministro. Nell'urto, oltre che 
a l senatore Rubinacci. rima
neva ferito anche l'autista 

Ferrari, il quale è stato giu
dicato guaribile in 30 giorni. 

I due feriti sono stati tra
sportati a bordo della mac
china investitrice, sulla quale 
si trovava il direttore del
l'ospedale Fatcbcnefrateìli. a l
l'ospedale dell'Isola Tiberina. 

Le condizioni del Ministro 
Rubinacci non sono preoccu
panti. 

A 101 anni è morta 
la «nonna di Milano» 

MILANO. 27. — Un* ultracen
tenaria e deceduta starnane al 
Pio Albergo Trtvulzio. do \ t era 
ricoverata da due anni. Si tratta 
della «Ignora Teresa De Micheli. 
nata 11 17 febbraio 1852 a Peaca-
rolo. In provincia di Cremona, e 
che per la «uà longevità era no
ta come la • nonna di Milano >. 

le braccia per 4 ore e per i 
mugnai e pastai di Giarre e 
Fiumefreddo, che hanno l imi
tato la loro astensione a 2 ore. 
Altissime sono le percentuali 
registratesi: il cento per cento 
tra i lavoratori degli appalti 
ferroviari ed il cento per cen
to tra gli edili di tutti i can
tieri, dai più importanti, come 
l'Italcementi, la Paraflliti. la 
Andreotti, ai più piccoli; il 
cento per cento nei molinl e 
nei pastifici Maionc, Lopez, 
Leonardi di Acireale, Grassi 
e Finocchiaro e agli stabili
menti di Giarre e di Fiume 
freddo; 290 netturbini su 330 
hanno incrociato le braccia 
Al cento per cento hanno 
scioperato i dipendenti delle 
officine SITA e della Monte 
catini. Lo sciopero degli au
toferrotranvieri alla SCAT, 
che ha toccato la percentuale 
del cento per cento, ha fri
nito una magnifica prova di 
compattezza e di unita. Pa l le 
11 alle 13 e nel pomeriggio 
dalle 17 alle 19 i fìlobus e 
gli autobus si sono arrestati 

Da Enna apprendiamo che 
per sabato 29 agosto, dalle 
ore 12 al le 14, è stato pro
clamato lo sciopero nel se t 
tore dell'industria e dei tra
sporti. Nella stessa giornata 
sciopereranno dalle 12 in poi 

lavoratori della provincia 
di Agrigento, con la medes i 
ma rivendicazione della pe 
requazione della contingenza 

A Viareggio ieri i metal
lurgici sono scesi in sciopero 
dalle ore 12 in poi sempre 
per la perequazione della 
contingenza-

Dalie 13 alle 17 anche i l a 
voratori dell'industria di A n 
cona hanno scioperato ieri 
per la contingenza. Partico
larmente sensibile è la dif
ferenza fra le retribuzioni di 
questi lavoratori nei con
fronti di altre Provincie, Ad 
esempio rispetto alle Provin
cie di Pisa. Massa. Savona. 
Sondrio e Firenze i lavora
tori anconetani percepiscono 
dalle tre alle cinquemila "lire 
in meno. 

?en/.a. Il bimbo, Francesco Pao 
lino. .si era spinto sul binano 
sfuggendo ai genitori. 

Ieri prcs.NO Ivrea, mentre gul 
Java un carro agricolo carico 
Ji mattoni, il bimbo Ivo Gar 
da, di aetie anni, è caduto sot
to le ruote per un improvviso 
scarto del cavallo, ed e stato 
schiacciato. 

Infine, un bimbo di tenera 
età e stato ricoverato ieri ut 
fin di vjt« all'ospedale di Ra-
3U.*4, c*>cndosi rovesciato ad
dosso un recipiente pieno di 
acqua bollente. La vittima è il 
piccolo Giuseppe Scribano. 

Ancora scosse 
nelle isole Jonie 

ATENE. 27 — Stamane è 
stata avvertita una scossa di 
terremoto ad Argostoli. Due 
italiani impegnati ìn lavori 
di demolizione di mura peri
colanti sono rimasti feriti 

la intermediazione della F e -
dereonsorzi, documentando la 
possibilità di risparmiare nel
lo sspese di gebtione circa die
ci miliardi all'anno, e di im
portare il grano occorrente 
al completamento del fabbi
sogno non dagli Stati Uniti 
d'America ma dall'URSS, che 
vende a prezzi più conve
nienti. Con le misure indi
cate si sarebbe risolto il pro
blema di un giusto aumento 
del prezzo del grano, soprat
tutto a beneficio dei piccoli e 
medi produttori, i quali sono i 
più colpiti dagli aumenti dei 
costi di produzione, senza au
mentare il prezzo del pane. 

Le proposte delle sinistre 
sono state respinte dal go
verno e dalla maggioranza 
democristiana, monarchica e 
missina. Senonchò col voto 
favorevole delle sinistre è 
passato alla Camera un o.d.g. 
presentato dall'on. Franzo e 
da altri governativi, boicot
tato perfino dagli stessi pre
sentatori, col quale il gover
no è impegnato a rivedere il 
prezzo del grano e ad allar
gare il contingente d'ammas
so fino a un minimo di 17 
quintali. Nella nuova situa
zione creata* con questo voto 
della Camera, la Segreteria 
della Confederterra nazionale 
ha richiesto dal governo di 
attuare le misure previste 
dall'o.d.g. approvato dalla 
Camera e di fissare un incon
tro per discutere l'intera que
stione. A tal fine la Confe
derterra ha inviato al mini
stro dell'agricoltura on. Roc
co Salomone un memoriale 
nel quale, dopo aver sotto
lineato clic con l'approvazio
ne dell'o.d.g. Franzo la que
stione è da considerarsi ria
perta. espone le seguenti os 
servazioni: 

Alcune con§Ìder azioni 

1) Sulla revisione del prez
zo del grano. — Nessun dub
bio può sorgere sull'esigenza 
che la fissazione di un equo 
prezzo del grano debba ri
spondere agli interessi con
giunti dei piccoli e medi pro
duttori e dei consumatori. 
Ciò significa, in primo luo
go, che l'aumento del prez
zo, necessario al fine di coni1 

pensare gli intervenuti e no
tori aumenti dei costi di prò-

Migliaia di pensionali 
ancora senza oli aumenti 
Interrogazione di Fiore sull'assistenza farmaceutica 

3 bimbi vittime 
di gravi incidenti 

Un bambino di *ei anni è 'ta
to travolto e stritolato ieri da 
un'automotrice al passaggio a 
.ivello di Trebjsacce, prc^o Co

li sen. Umberto Fiere, se
gretario della Fedcra7.onc ita
liana dei pensionati aicrentt-
alla CGIL, ha rivolto una in
terrogazione al Presidente del 
Consiglio Polla e al Ministro 
del Te>oro Gava - per sapere: 

1) se è a loro ce-io^ccnza 
che a migliaia di pensionati 
non sono «tati ancora corri
sposti gli aumenti previsti 
dalla legge 8 aprile 1953 nu
mero 212; 

2) quali sono lo ragioni 
per cui i ruoli di v.ir.azione 
giungono agli Uffici provin
ciali del Tesoro con esaspe
rante lentezza; 

3) se è a loro cor.orcrnza 
eh*» i pensionali sono gene
ralmente, vecchi e quindi ut, 
anno di ritardo nella riscos
sione di quanto loro compete 
ha gravi conseguenze nel lo
ro morale e nel loro fisico; 

4) se non credono dare im 
mediate disposizioni agii Uffi
ci competenti dei vari Mini

steri perchè, al più laidi, en
tro il 31 ottobre I95J. biano 
inviati agli Uffici provinciali 
del Tesoro tutti i luoli di va 
nazione degli aventi diritto -

Lo stesso senatore ha ri voi 
to inche una seconda interro 
«azione al Ministro di-I Lavo-o 
e della Previdenza ò^-riali 

- Per conoscere se !" Mini
stro ricorda ancora l'ordin*. 
del giorno per l'asNStenra me
dico-farmaceutica ai pensionati 
della Previdenza Soc.a!«-, vo
tato dal Senato della Repub
blica nella seduta del 22 feb
braio 1952. che cosi recita: 

"Il Senato, considera .-.do le 
condizioni di bisogno dei pen
sionati. Invita il Governo a 
provvedere al più presto On 
tro tre mesi) a risolvere il 
problema dell'assistenza sanita
ria ai pensionati con «drguato 
provvedimento dt legge" 

E per conoscere quando lo 
on. Ministro intende prv-cnta-
re al Parlamento l'epposito 
disegno di legge. , 

duzione, deve andare a van
taggio soprattutto, dei pic
coli c i n e d i produttori, i qua
li producono a prezzi più e le 
vati della media, come a tutti 
è ben noto; in secondo luo
go, che l'aumento del prez
zo non può essere cagione 
di aumento dei canoni di fit
to in grano o riferiti a cerea
li, né di aumento del prezzo 
del grano che il conduttore 
conferisce ai lavoratori della 
azienda — mezzadri, coloni, 
compartecipanti, salariati — 
a titolo -di approvvigionamen
to familiare: in terzo luogo, 
che l'aumento del prezzo non 
può dar luogo ad aumenti del 
prezzo del pane, per non ag
gravare la situazione dei con
sumatori ed in particolare le 
insostenibili condizioni di v i 
ta dei milioni di disoccupa
ti, di sotto occupati, di sa
lariati. di impiegati, di pen
sionati. 

Le propotte dei contadini 

Rispondono alle suddette 
esigenze le proposte, già a-
vanzate dalla Confederterra 
nazionale, della istituzione di 
un premio di coltivazione ri
servato ai conferenti all 'am
masso per contingente, ac
compagnato da misure che 
assicurino ai piccoli e medi 
produttori la facoltà di con
ferire all'ammasso tutto il 
grano, anche extra contin
gente, da essi prodotto; e del
la riduzione dei costi di ge 
stione dell'ammasso — do
vuti alla parassitaria (ed il
legale) intermediazione della 
Federconsorzi — che la di
scussione parlamentare ha 
confermato come esorbitan
ti. e che tali sono stati pub
blicamente considerati da al
tissimi funzionari dello stes
so Ministero dell'Agricol
tura. 

2) Sull'aumento del con
tingente. — Nessun dubbio 
può sorgere sulla esigenza 
che l'aumento del contingen
te debba essere riservato a 
quei produttori i quali sono 
particolarmente sottoposti al
le manovre della speculazio
ne al ribasso, vale a dire i 
piccoli e medi produttori. S o 
no essi i più gravemente mi 
nacciati dalla speculazione, 
come è ben noto, per l'estre
ma difficoltà di disporre di 
locali atti all'immagazzinag 
gio e alla conservazione del 
prodotto. Ciò è tanto più ve 
ro in quanto, come è a cono 
sceoza del Ministero .dell'A
gricoltura, numerose partite 
di grano sono caratterizzate 
quest'anno da un tasso di u 
midità superiore al normale, 
e questo complica il proble
ma della conservazione. 

3) La Segreteria della Con
federterra nazionale ritiene 
inoltre opportuno richiamare 
l'attenzione del Ministro sul 
fatto che il 20 giugno 1953, 
il Consiglio dei Ministri, del 
tempo, mentre approvava il 
decreto-legge sull'ammasso 
ptr contingente e stabiliva di 
mantenere immutato ii prez
zo del grano, accentuava al
tresì il carattere di provvi 
sortela del prezzo stesso, di 
chiarando espressamente che 
era salvn la revisione da par
te del nuovo governo, di fat
to con ciò domandava a que
sto governo il diritto della 
emissione del prezzo ufficiale. 

Sulla base dì queste pro
poste. le quali riassumono le 
legittime richieste dei pro
duttori. e tengono presente 
In particolare le condizioni 
dei piccoli e medi produttori, 
la Segreteria della Confeder
terra nazionale ha chiesto di 
essere ricevuta al fine di i l 
lustrare e prospettare, a vi
va voce, le giuste esigenze dei 
produttori. 

sono tagliati per i mediocri 
impieghi, nò per la morale 
dei loro genUori. 

Rassegna dei personaggi 
Federico Fellini, l'autore, 

afferma dì essere stato uno 
di loro. Li ha conosciuti 
dunque bene e da vicino 
I vitelloni, sebbene oggi li 
condanni. Ecco il gruppet
to degli amici: Fausto, Moral-
do, Alberto. Leopoldo, Ric
cardo; 1 vitelloni. Quando 
sono insieme non li distin
gueresti l 'uno dall' altro, 
perchè fanno le medesime 
cose: sfottono la gente che 
lavora, stanno appresso alle 
ragazze*e quando scende la 
notte vanno bighellonando 
per le strade deserte, 

Ma sarebbe ingiusto met
terli tutti sullo stesso pia
no, perchè ognuno ha la sua 
personalità. Per e s e m p i o 
Fausto è un bello e ha più 
donne degli altri. Leopoldo e 
un commediografo che a se
ra, dopo aver consumato il 

die in lagrime, la bacia sui 
capelli, singhiozzando diicn,-» 
lui: « Lavorerò io per le, lo 
prometto ». 

La povera donna quasi <-l 
crede: « Hai già trovalo un 
posto? ». «< Non ancora », ri
sponde Alberto, crollando r.u 
una poltroni». 

Finalmente, da tutto qiicijtv 
che ha provalo, il giovunuito 
Moraldo è spinto ad abbando
nare la cittadina: sale su un 
treno senza dir niente a nes
suno. Soltanto il piccolo ami
co ferroviere lo vede, ib sa
luta: « Dove vai? ». « Non »o 
so ». u Perchè parti? ». « Non 
lo so a. Il treno si allontana-
Nelle loro stanze i vitelloni 
dormono incoscienti. Il pn.co.ci 
ferroviere torna verso la sta
zione; lui che lavora D;IÒ Per
mettersi di giocare cammi
nando in equilibrio su una 
rotaia, da quel bambino cne 
è. anzitempo cresciuto. 

Senza dubbio dunque il 
film contiene una Precisa an
che se troppo compiaciuta 
condanna morale di questo 

Vira Silenti e Leopoldo Trieste in una scena del film «li Fellini 

pasto che la zia gli ha la
sciato, si mette al tavolino 
per scrivere il suo nuovo 
dramma. Se l'ispirazione non 
gli viene batte con una lun
ga canna (tutto organizzato) 
alla finestra di fronte, di
scorre con una servetta in
colta, che lo attira moltissi
mo e, dopo • un po', si sente 
un genio. - - - -

Alberto è quello che si ma
schera da donna per il v e 
glione di Carnevale: si diver
te a spese del prossimo. Ma 
se la mamma e la sorella non 
sono allegre a Carnevale, cre
de che sia una congiura per 
non farlo divertire quelle po
che volte che è festa. Moraldo 
invece, che è il più giovane, 
è anche il più triste della com
pagnia. Sente che qualche co
sa non funziona, ma è succu
be di Fausto, il suo « capo ». 
Alle tre di notte è ancora se
duto solo su una panchina, 
quando arriva, con la sua aria 
di folletto spensierato e il pac
co della colazione, il piccolo 
ferroviere, ancora un fanciul
lo, che la mattina alle tre 
prende servizio alla stazione. 

Quanto a Riccardo, ha la 
specialità del canto, del bel 
canto modulato alla Luciano 
Tajoli. La serata di chiusura 
della stagione balneare con 
l'elezione di Miss Sirena Io 
vede in azione al microfono 
come presentatore ufficiale. 

Appunto con una di queste 
feste si apre I infellonì. Quan
do la diva giunta apposita
mente da Cinecittà cinge ron 
la fascia di miss la neo-eletta, 
sì scatena il temporale: San
dra, la nuova Miss Sirena, la 
sorella di Moraldo, è incinta 
di Fausto, e costui deve paga
re: avere una moglie, una fa
miglia, un lavoro. Ma la vita 
dì j n vitellone non ai può 
spezzare cosi, per un errore 
di gioventù. Infatti Fausto 
conduce al cinema la moglie!-
lina innamorata, ma cerca di 
•« attaccare » con una signora 
s?eduta vicino a lui. Nel nego 
zio dove è impiegato tenta di 
sedurre la moglie del padro
ne, con il risultato di farai 
scacciare e di perdere ii posto. 

Quando poi viene lg com
pagnia di varietà è lui che si 
porta a letto la soubrette. 

Con la compagnia di rivi
ste lavora anche un vecchio 
trombone del teatro di prò 
sa. Nello squallido ristorante, 
dopo lo spettacolo, mentre gli 
altri vitelloni fraternizzano 
con le ballerine e il commen
datore consuma la cena, Leo
poldo, felicissimo, gli legge -in 
atto, due atti. 

Il vecchione lo invita a leg
gere il terzo atto, fuori, sul 
molo, in cospetto della bufe
ra. solo. Lo prende sotto brac
cio: « Dammi pure del tu — 
gli dice — tra artisti!... n e lo 
fìssa in un modo strano, equi
voco. Il giovane commedio
grafo capisce finalmente l'in 
teresse per il suo dramma e 
fugge, pieno di disgusto. 

Un'altra delusione grave ha 
provato Alberto, il pazze re*-
Ione, rientrando sbronzo, in 
uno st?to pietoso, dal veglio
ne di carnevale. Dice parole 
senza senso a Moraldo, che lo 
-Hv-reggc e lo riaccompagna a 
rasa. Sembra che non io rico
nosca neppuie. Sul portone, 
sua sorella, quella che lo man
tiene col suo lavoro di im 
piegata, lo saluta piangendo. 
un'automobile, poco lontano, 
l'attende. Essa ha deciso di 
fuggire con un uomo sposato. 
Alberto allora diventa lucido 
di colpo: fa le scale di corna. 
entra nella stanza della ma-

mondo dei vitelloni. E* essa 
sufficiente a giustificare tut
to un film? Questo ci sembra 
il problema critico principale 
da affrontare a proposito del
la nuova fatica di Federico 
Fellini, che l'anno scorso a-
veva portato a Venezia il suo 
discusso Sceicco bianco. I v i 
telloni è un notevole passo in 
avanti rispetto allo Sceicco 
bianco, come unità di rac-
ronto, come capacità tecnica 
e come profondità di intro
spezione. 

/ due piani dell'opera 
E tuttavia, sebbene appa

rentemente cosi unitario, il 
film è costruito su due piani 
differenti, l'uno che nuoce 
l'altro. Da una parte c'è l'os
servazione di costume, quasi 
la fotografia, degli spassi dei 
vitelloni, ed essa è raccapric
ciante per la vita inutile che 
mette in mostra. Un perso
naggio come quello di Alber
to. interpretato con un cini
smo perfetto da Sordi, è un 
qersonaggio comico che fa 
paura. Dall'altra parte c'è 
quella partecipazione senti
mentale, quasi esistenzialisti
ca, del regista per i perso
naggi da lui scelti, per i suoi 
protagonisti, la quale si ri
solve in tenerezza e in piet^. 
Secondo noi questi personae-
cl non meritano una pietà cò
si intensa, tanto più che. seb
bene individui simili esista
no nella provincia italiana, e 
non solo italiana, il regista, 
con questa sua amara nostal
gia, con questa sua eccessiva 
comprensione, non fa che at
tribuire loro una tipicità, una 
importanza che invece non 
hanno. Ingrandendo per co«i 
dire la loro figura egli Perde 
le reali prospettive dell'am
biente. In ultima analisi ci 
disegna una nrovincia eneti-
tuita da tanti piccoli fram
menti veri ma nell'insieme 
letteraria e talora perfino 
falsa. 

Fra gli interpreti si sono 
distinti, oltre lo straordinario 
Sordi. Leopoldo Trieste, com
mediografo nella vi t a e nel 
film. Franco Interlenghi (Mo
raldo), Franco Fabrizi (Fau
sto il bello). Leonora Ruffo 
(Sandra) e Riccardo Fellini 
(fratello di Federico) pre
senti in sala e festeggiati in
sieme col regista. 

UGO CASIRAGHI 

romani 
rilrofati w Austria 

VIENNA, 27 — Nella zona 
di Gleisdorf e in altre loca
lità della Stiria orientale, 
sondaggi compiuti per ricer
che petrolifere hanno portato 
alla scoperta di monumenti, 
abitazioni e altre opere ro
mane, del primo e secondo 
secolo dell'Era Cristiana. Tra 
l'altro un anfiteatro romano 
è ritornato alla luce in tóie 
zona. In un bosco vicino a 
Hartmannsdorf, inoltre, a s t a 
to ritrovato un sepolcreto ro
mano con più di 60 tombe. 
L'istituto «Joanneum» di 
Graz sta operando per coor
dinare gli scavi, e per accer
tare l'intero tracciato di una 
strada romana, di cui 
già stati riconosciuti 
tratti. 

sono 
vari 
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GLI AI ì IJ\IMIE\Tt SPORTI VI 
LA STORIA DEI CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO SU STRADA 

" ^ N ^ m • " ^ • ^ ^ • • ^ • ^ ^ ^ M ^ ^ ^ M ^ ^ ' ~"•"gassasse» 

Comincia bene ma finisce male 
la "corsa dell'iride» per l'Italia 

D o m a n i allt» 13 il v ia a l l a c o r s a «lei di lettanti - I Itimi a l l e n a m e n t i sul circuito «ti Luga i io 
1 profess ionis t i in rit iro à I losco L u g a n c s e • Dichiarikzioni «li Co|»pj su l l e «lifficolta«Iella c»or*a 

(Dal nostro inviato special*) 

Z U R I G O . 27. — Storta di 19 
c o r s e dPff'nrcobat'rno; i m a sto
n a che — per t'Unita — i«>. 
mirteto bene e finisce m o ' c . 
Trionfa degli « azzurri »_ nel 
1027: Bmda, Ctrardengo, Pie 
montest e Belìom, nell'ordine 
trqliarono il traguardo di Ade
rtati K gli « n:zum<. s ' i m p o s e 
ro anehe nel IMO. nel I0.il e 
nel 1932. 4 littorie in ti anni!... 

Poi, vennero le batoste: qua'-
che piazza b u o n o , di t o n t o m 
tanto infatti... 

1927 . A D E N A U . i.or.-d in l i 
n e a s u c i r c u i t o : K m 14<v Gl i 
«azzurri» furono padroni, as
soluti del campo- Binda, G' -
rardcitgo. Piemontesi e B e / l o n i , 
strapparono il nastro, nell or
dine. Freddo e pioggia; all'ini
zio, Belloni s p a c c ò u n a p o m . 
ma. ma ritornò sulle ruote. 
Piemontesi attaccò a meta cor
sa. e G i r n r d e n p o staccò tutti 
n tre quarti di gara. Girarden-
fjo f)( poj rngj jn info dn Pie
montesi. Aerts. Wolcke, Bromi 
e Binda, il quale, nel finale 
s'impose di forza. 

1928 - B U D A P E S T . c«v<=.» -r» 
l i n e a s u p e r c o r s o v a r i o K m . 
192. Un paio d'ore di corsa .su'-
lr> ruote, c p p o i fuga di V n n 
Herel. inseguito e raggiunto d'i 
Ronsse. Intanto Binda e Gi-
rardengo, stavano tranquilli 
nel gruppo... Beltom reagì: 
reagì tardi, troppo tardi De
bacle degli «' azzurri »; Ronsst 
staccò, poi. Vnn Hevel. m c r i 
s i , P c o n q u i s t o la magli» del
l'arcobaleno. 

1929 . Z U R I G O , cor^a r . l i 
n e a s u s t r a d a : K m . 200. In ga
ra. per l'Italia, Binda. Piemon
tesi e Frascarctlt. Scatti e a i -
l u n p h i . j p n z a s o l u z i o n e di c o n 
t i n u i t à . Poi, fuga di Frantz e 
Bidot raggiunti da Binda. Fra. 
srarelli. Ronsse e Bulla; ce
dette Bulla e tornò Detvaers. 
nel finale. Volata a sei, e vit
toria d'i R o n s s e . 

1920 - L I E G I , c o r - a m l i n e a 
=u « trada: K m . 210. Trionfo 
degli * azzurri », trionfo di 
Binda, malgrado due disgrazie: 
una caduta e una gomma spac
cata. Attacco di Bmda m sa. 
lita, ma Ronsse riuscì a tener 
Je ruote. La corsa trovò ta so
luzione alto sprint: partì Guer
ra che trascinò Bmda; alla di
stanza. Binda superò Guerra e 
vinse c o n f a c i l i t à . 

1931 . C O P E N A G H E N , c o r s a 
c o n t r o il t e m p o , in p i a n u r a , 
K m . 172. G r a n d e c o r s a di Guer
ra, specialista sul passo; vit
toria. dunque, di Guerra e 
buone piazze di Battesint e 
Bindn quarto e sesto, nell'or
dine. 

1932 . R O M A , c o r s a n l i n e a 
s u c i r c u i t o : K m . 206 Crisi di 
Guerra. Ma con una sene d i 
o r i o n i d'attacco b e n studiate e 
b e n realizzate, a tre quarti di 
gara, s'impose H tandem azzur
ro Binda-Bertoni che dominò 
nel finale: poi vittoria di Bin
da su Bertoni, soli sul tra
guardo. 

1033 _ P A R I G I , corsa in l i 
n e a s u c i r c u i t o ; K m 250. Gran
de gara di Speicher, vincitore 
del «- Tour »; Speicher si lan
ciò p i ù volte: i? gruppo, più 
volte, lo acchiappò. Nessuno, 
però r i u s c i a star sulla ruota 
di S p e i c h e r ne? finale; e Spei. 
cher trionfò, con netto vantag
gio: 5*50". 

1934 - L I P S I A , c o r s a in l i 
n e a s u c i r c u i t o : K m . 225. Sfor. 
luna di O l m o , d u e r o l t e a ter
ra per le gomme; Olmo fu mes
so fuori gara per aver usato 
una pompa presa a prestito. 
Scaramucce e sfuriate, senza 
risultalo; infine, volata d i 14 
uomini: intese Dannels-Kaer*. 
a danno di Guerra. V quale 
superò Dannels, ma fu battu
to (e in maniera non resola. 
re.. ì da Kaers. 

1935 _ F L O R E F F E . corsa in 
I .nea s u c i r c u i t o : k m . 216. Coa
lizione, di t u t t o i l c a m p o , c o n 
t r o gli mazzurri ».- Guerra. Ri. 
m e Olmo. Fuga di Amhfrg, 
D a i i n e ' s A r c h a m b a u d e Cle-
mens; rincorra di Olmo e 
Aerts. e p p o i d e l o r u p p o . R i t i 
r o di Guerra, caduta di Olmo 
e — dalla confusione — la fu-
o i b u o n a d i Aerts. Monterò e 
Dannels, i quali nell'ordine. 
strapparono il nastro. Bini vin. 
se lo sprint del gruppo. 

1936 - B B E M G A R T E M . c o r s a 
;n l i n e a s u c : r c u : t o : K m . 218. 
Tempesta di pioggia sul'a cor
sa. Varietà d i f u g h e , nelle qua
li si mischia Olmo. Bini e Bar-
teli. Ritiro di D ' Paco. Poi 
colpo a sorpresa (e a sensazio
ne. I d i M a g n e che scappa e 
arriva sul nastro, solo, con P" 
di vantaggio. Selle volata del 
gruppo s'impone Bini 

1937 - C O P E N A G H E N , cor?* 
»n l . n e » s u c i r c u i t o : k m . 297 
Fuga di Buckvcalder. fuga di 
Magne, e — m fine — fugo d i 
M o r e t t i . Meulenberg. A f a ; e r u s , 
Egli, Speicher e KijevcsM- Vo
lata a 5. p e r c h è Moretti cade; 
volata e , - i t t o n a di Meulenberg. 

1938 - V A L K E N B U R G . cor.^a 
In l inea s u c i r c u i t o : krp CT3 
B o r i a l i . Bizzi. Vicini e B>ni. al 

a rta! ». DelH.«7one: r i t i r o d i B i -
t t i . ritiro di V ' c m i , e ritiro, i n . 
fne, di Bizzi e Banali... Facile 
fu la vittoria di Kmt, il più 
forte, il p i ù veloce. 

1946 - Z U R I G O . c o r s a in l i n e a 
s u c i r c u i t o : k m 270- A n n i r u o t i 
d i corse: 7 anni; nel mondo c'è 
la guerra. Ripresa m Svizzera; 
l'Italia manda C o p p i e Bartali, 
Leoni e Ricci. Corsa scattante: 
Berteli fa il «• o i u o c o > d i C o p 
p i . c h e fugge con R i c c i , e «raro 
i n d i e t r o . P o i , C o p p i è m e t t o 

; / u o r j gara per un'infrazione al 
regolamento di corsa: cambio 
i r r e g o l a r e di ruota. Fugge Ricci 
e fugge Kmt; fuggono (e que
sta è la i>olta biKinn) K i n t . V«'i 
S t e e n b e r p m e Knekt, il cui 
finale è rapido, deciso- K m t e 
Vnn S l e c n b e r g e n , in fa t t i , si 
staccano. 

1947 - R E I M S . c o i = a ,n 1 -
n e a s u c i r c u i t o : k m . 274. Gran 
caldo, e ritiro di Coppi, R i c c i 
p Leoni. Soltanto Magni e una 
dozzina d ' u o m i n i r e s t a n o MI 
c o r s a , r e s i s t o n o al gran caldo. 
Fuga in extremis di Middel-
kanuì che VIIICP con 50 metri 
dv r a n t a a o i o . 

1948 - V A L K E N B U R G , eor<a 
m l i n e a MI c i r c u i t o k m . 267. 
B i s t i c c i o B«rtah-C?oppt; C o p p i 
e Bartati s'intendono soltanto 
q u a n d o c 'è da tnp l iar la c o r 
da .. i n t a n t o s c a p p a n o Schotte, 
Dupont, RICCI, Schulte, Mag
ami e Ockers. A t t a c c o di 
Schotte che sbaraglia ti cam
po. S o t t o a S c h o t t e si fa Apo 
Lazandes. che p o i b a t t u t o allo 
sprint. . 

1940 - C O P E N A G H E N , c o r 
sa in l i n e a s u c i t c u i t o : k m . 290 . 
Grande corsa di Copp:, in lot
ta con Van Steenbergen, spet
tacoloso, e Kubler scatenato. 
A tre quarti di gara, 6 u o m i n i 
s 'a i ' i ' a i i tago iano; è S c h u l t e c*'e 
si lancia. Coppi lo acchiappa, 
eppoi anche Van Stceitbe-'gen. 
Kubler, Stettler e Schotte ar
rivano alle ruote di S c h u l t e . 
F i n a l e n t r e : Vnn S t e e n b e r o e n 
s ' i m p o n e di forza, con una 
Volata lunga, formidabile, c h e 
i t a n c a K u b l e r e d o m i n a C o p p : . 

1950 - M O O R S L E D E . cor.-a 
in l i n e a "»u c i r c u i t o ; k m "234. 
.A; ione ri» DierieTich, a l <• » ;.!.' •>• 
M o l t i a l l u n g h i , e fuga di Hol-
land. Schaer e Wpi lpuma», ; pò: . 
R o l l a n d s t a c c a S c h a e r e U'*''-
t r n m a n . Rollanti resta solo 
per 4 ore. Gran finale di 
Ockeri, Ollivier, Bobe*. U1é<: 
Schotte, Middelkamp, R a m o n 
e Kubler. Infine, colpo t't for
za di Schotte che arriva s o l o 
al nastro. 

1951 - V A H F S E . C O I M .n 
l i n e a 5U c i r c u i t o , k m 295.2. 
Coppi s'ammala la vigilia. Ma

gni ha una gran voglia d« 
S i n c e r e , B e v i l a c q u a uuol c o n 
v i n c e r e R.nda c h e si p u ò far 
la cor*a de l l a r c o b a l e n o a n c h e 
d o p o l'i, inseguimento >..., Pole
mica, Ma il gutz.o secco di 
K u b l e r , n e l l o spr in t , m o r t i V i 
Magni p Bevilacqua: due con
tro uno , r n i c p Kubler. ' . . . 

1952 - L U S S E M B U R G O , c o i -
sa in l i n e a MI c i t c u i t o : k m . 280. 
- G i o s t r a » ; e dalla « y io . s im » 
fa s o r p r c a ; Heinz M'Oler bat
te a l l o sprint .13 u o m n i : , fra 

CHIUDE LA FABBRICA PER MANCANZA DI AIUTI GOVERNATIVI 

La Ferrari annuncia il ritiro 
dalle corse automobilistiche 

Uri il lavoro è proseguito ma in un allarmato silenzio 
(/na delegazione di operai a colloquio con Enzo Ferrari 

n o t u i » ifH «port iv i e e l i a p p a s s i o n a t i au 
tomobi l i s t i s i v a n n o p o n e n d o . 

Il c o s t r u t t o r e m o d e n e s e ai pri
mi , g i o r n a l i s t i e amici.' c h e gl i 
b a n n o s t a m a n e p o s t o la d o m a n 
d a h a r i spos to « No » m a s e n z a 
ecces s iva d e c i s i o n e , c o n u n n o d o 
a m a r o n e l l a voce . N e s s u n o q u i n 
di g l i h a v o l u t o credere, e g l i Ha 
poi a g g i u n t o c h e u n a s u a preoc-
c lpaz tone . p e r ora, « E' q u e l l a d i 
provvedere a l l a , l i q u i d a z i o n e jtA 
e v e n t u a l m e n t e - a l l a s i s t e m a t o n e 
presso a l t r e a z i e n d e , d e i s u o i 2 6 6 
t e c n i c i e d operai ». 

N e l l e off ic ine di M a n n e l l o a n 
c h e s t a m a n e s i è lavorato m a i n 
a tmos fera d iversa c h e negl i a l tr i 
g i o r n i In u n « s i l e n z i o p a u r o s o », 
* s t a t o d e t t o . 

U n a c o m m i s s i o n e di operai e 
t ecn ic i s t a m a n e si è portata dal 
c o m m . Ferrari, c h e s u b i t o 11 ha 
r icevut i . N u l l a è d a t o di s a p e r e 
Circa 11 t e n o r e del la conversaz io 
n e dttrata q u a s i un'ora . 

MODENA, 27. — L a 
g i u n t a ieri sera dal la Casa Ker 
rari c i rca u n ri t iro d e l l a s c u d e 
ria da o g n i a t t iv i tà a g o n i s t i c a • 
produt t iva , è g i u n t a t o t a l m e n t e 
inaspettata, nel m o n d o a u t o m o 
bi l i s t ico . A n c h e a M o d e n a h a 
a v u t o 1 r i su l ta t i dt u n a «bomba». 
Per la veri tà q u a l c o s a era affio
rato n e l g i o r n i scors i , m a si ri
t e n n e trat tars i di u n e q u i v o c o . 
Il c o m m - Ferrari a v e \ a p a l e s a t o 
Il p r o p o s i t o d i rit irarsi p e r q u e 
s to a n n o da l l e coree e d i c o n 
prendere u f f i c ia lmente par te — 
ove 11 G r a n P r e m i o d i Sv izzera 
avesse s igni f icato , c o m e a p p u n t o 
ha s ign i f i ca to , la c o n q u i s t a d a 
parte d i Ascari t e i t i t o l o m o n 
dia le — a l l e a l tre p r o \ e i n prò 
g r a m m a : G r a n P r e m i o d i S p a g n a 
t G r a n P r e m i o d e l l o A u t o d r o m o 
di Monza . N e p p u r e e l l a e corsa 
di c a s a » c h e si d i s p u t a i n s e t 
tembre n e U ' a e r o a u t o d r o m o d i 
Modena, s t a n d o ai s i d i c e de i 
g iorni scors i , l a Ferrari e r a i n 
t e n z i o n a t a a partec ipare . D i q u i 
però a d u n c o m p l e t o r i t iro pra
t i c a m e n t e d a o g n i a t t i v i t à , 11 
passo era l u n g o . 

Che c o s a si n a s c o n d e d i e t r o al 
propos i to , p u r e s t a m a n e c o n t e r -
-nato. di E n z o Ferrari? Qual i s o 
no 1 re t roscena d e l c l a m o r o s o 
a n n u n c i o ? N o n è fac i l e i n d i v i 
duare le rag ioni c h e h a n n o i n 
dot to Ferrari ad u n p a s s o t a n t o 
grave R i m a n e però il l a t t o c h e 
Enw> F e r r a n . da m o l t o t a m p o . 
andava p a l e s a n d o la propria a-
marezza per t m a n c a t i a p p o g g i 
governat iv i a l la s u a a t t i v i t à , spe
c i e ali e s t ero Risaie Al l 'epoca de l 
la < Carrera Messicana » u n a s u a 
n o t a d i d i s a p p u n t o c h e s u s c i t ò 
allora m o l t o scalpore e»i>re»a i n 
u n a r i u n i o n e a Modena, j n o c 
c a s i o n e de l l e s t e g g l a m e n t i per 
11 lauro di c a m p i o n e del m o n d o 
1952 c o n q u i s t a t o da Ascari Allo
ra i l c o s t r u t t o r e di Maranei lo 
ebbe a l a m e n t a r e c h e la sua s c u 
deria a v e v a d o v u t o , rta sola, af

f r o n t a r e IH paurosa m c o j n i t a 
del ia trasterta me-*icar .e e da 
«•la. l o t tare c o n t r o la indus tr ia 
g e r m a n i c a ( r i s u l t a t a poi la v i n 
c i tr ice d e l l a m a s s a c r a n t e prova 
c h e p o t e v a c o n t a r e u n e oreanlz -
zaz ione i n g r a n d e s t i l e , appog
giata i n p i e n o d a l g o v e r n o tede
sco A n c h e s u c c e s s i v a m e n t e il c o . 
s t r u t t o l e d i Marane i lo f o r m u l ò 
a n a l o g h e l a m e n t e l e . 

Recederà Ferrari dai s u o pro
p o s i t o ' Q u e s t a e la d o m a n d a c h e terzo posto a un solo punto 

I « mondiali » su strada 
D I L E T T A N T I — S a b a t o . 

p a r t e n z a o r e 13; 13 g i r i d e l 
d r e n i l o A\ A g n o - L u g a n o : 
c h i l o m e t r i 180. 

P R O F E S S I O N I S T I — D o 
m e n i c a , p a r t e n z a ore 10; 
18 (tiri de l e i r r u i t o : c h i l o 
m e t r i 270. 

: qua l i Magni (che rompe la 
sella s o t to il traguardo). Be
vilacqua, Petrttcci (ch'e chr.i.o 
alla distanza), Miliardi e Bur
lali. 

Sono, dunque, p>u di v e n t i 
a n n i chi» l ' I ta l ia n o n azzecca 
p i ù il traguardo dell'"rcoba-
leno. Colpa, anche dell: for
mula che, dal 15.13 . c o s t n n g e 
gli u o m i n i a far in -.giostra-. 
Mu colpa, soprattutto, d-i di
rigenti, dei tecnici e dn cam
pioni del c i c l i s m o rit ciisa no
stra i qual,. tutti non ha ano 
saputo trovare la strr.da g-ii-

i~ta delta preparazione intelli
gente, ada t ta . 

Quest'anno, a Lugano. In 
« giostra •» sarà difficile: riu
scirà, finalmente, un uomo ve
stito d'azzurro a strappare il 
nistro della Corra dell'arco
baleno? 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

c a l m a e nel r iposo ri e T Proiet
t i e il m e d i c o Lincei sono assai 
sodd i s fa t t i de l l e condiz ion i fisi
c h e de i cadet t i . Il cui morale, i n 
vis ta fleila prova di fcMbnto e al
t i s s i m o . 

La g io ì nata sp lendida odierna 
e le previs ioni meteoro log iche 
l a s c i a n o prevedere u n a pei fetta 
t i n s e l l a del la m a n i f p s W i o n e c h e 
e a t te«a c o n "singolare interesse 
nei m o n d o spor t ivo internaz io
na le 

S u l c i r c u i t o di \ c t m grPmito 
di p u b b l i c o l u n g o t u t t o ti perroi-
s o e nel p u n t i strateetcì >nno 
s < , p s l oggi mol t i concorrent i n ò -
lati o a s q u a d r e per « saggiare » 
u n a volta ancora o per la prima 
volta , il t racc ia to 

Fra l n o m i del favori»!, (meli» 
c h e p i ù f r e q u e n t e m e n t e ricor
rono s o n o que l l i di C'oppi Ku
bler. Magni Bobet Van Kit. ma 
n o n v e n g o n o so t tova luta te le 
poss ib i l i tà de l l 'o landese Wagt-
m a n s e de l l o sv i7?e io Schaer 

A n c h e nel c a m p o del d i l e t tan
ti i pronos t i c i s o n o tavo ievo l i 
agl i I ta l iani (»l f a n n o 1 nomi di 
Z u c c o n e l l i . P o n / l n i e Nonc in l ) 

Coppi e O l s m o n d l h a n n o « pro

vato » a loro volta il percorso e 
q u i n d i s o n o rientrati a Viggtù 
Il « c a m p i o n i s s i m o » e apparso 
In o t t i m a forma ed egli pure ha 
c o n f e r m a t o la c lure / / a del per
corro. nono«rtnntiv lo apparenze 
contrar i e per u n c o m u n e osser
vatore. Coppi ha a n c h e d e t t o di 
essersi preparato c o n la serietà 
p r im|>pgno del caso u ques t i 
c a m p i o n a t i , per 1 qual i — ha 
i n g i u n t o — n o n ha es i ta to a 
dec l inare a l c u n e ot te t te por coni 
p e t i z i o n i In pista, o n d o t u r a r e 
a d e g u a t a m e n t e la sua picpara-
z i o n e R i c h i e s t o del s u o pai ere 
sul c o n c o r r e n t i m n c q i n i n i e n t e te 
mibi l i , il « c a m p i o n i s s i m o « ha 
c i ta to Kubler noi et Van Est 
W a g t m a n s e No l t en 

B inda c h e oggi si e recato nuo
v a m e n t e su l i iercoiso ha c o r n o 
rato pPr d o m a n i t u t t i I profes. 
Monisti a B o s c o Lugane^e, la
sc iando i n t e n d e r e c h e m o l t o prò 
hab i lmcnte saboto r i torneranno a 
Lugano per ass i s tere al la eorsa 
del d i l e t tant i La p u n z o n a t u r a 
dei profess ionis t i avrà luogo nel 
pomer igg io di d o m a n i tra le 16 
e le 19 

GH italiani favoriti 
in ambedue le corse 

B R U S I M P I A N O . 27 — De l la 
s q u a d r a azzurra dei d i l e t t a n t i 
s t a m a n e s o l t a n t o Z u c c o n e l l i . 
P o n z i n i e Fi l ippi h a n n o c o m p i u 
to u n a c i n q u a n t i n a di c h i l o m e t r i 
n e l l a Val d a n n a ; gli altri c a d e t . 
ti h a n n o osservato li p i ù r igo
roso r iposo . Il p o m e r i g g i o Invece 
è s t a t o a s sorb i to d a l l a r e v i s i o n e 
e m e s s a a p u n t o de l l e b i c i c l e t t e , 
i n v i s ta del la p u n z o n a t u r a c h e 
— c o m e è n o t o — avrà l u o g o d o 
m a t t i n a dalte 9 a l le 12 a L u g a 
n o . d o v e i nostr i r a p p r e s e n t a n t i 
si r e c h e r a n n o In bic ic let ta , r ien
t r a n d o q u i n d i c o n lo steaao m e z 
z o a! proprio quar t i ere per tra
scorrere il r e s tante t e m p o n e l l a 

I MONDIALI DI SOLLEVAMENTO PESI 

Al sovietico Saksonov 
il titolo dei "piuma,, 
S e c o n d o un a l t ro sovie t ico : il c a m p i o n e olim

p i o n i c o C i m i n s h k y a n — Q u i n t o De G e n o v a 

STOCCOLMA. 27 — Ci la l t ra 
be l la v i t tor ia è Mata c o n q u i s t a 
ta q u e s t a sera dagli a t le t i del
l 'URSS n e l l a s e c o n d a g iornata 
di gare di c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
di s o l l e v a m e n t o pesi per m e n t o 
del p i u m a S a k s a n o v e d i C'iiuln-
Rkvan c h e BI n o n o classif icati ri
s p e t t i v a m e n t e al pr imo e al s e 
c o n d o p o s t o d o p o aver d a t o luo -
go « d u n e m o z i o n a n t e d u e l l o . 

R i s u l t a t o d e l l o acontro fra l 

Nuovo record montfiafe 
tfeila sovietica Oifcalenka 

MOSCA. 27 — N>1 corto di 
una r iunione di at le t ica che 
si è svol ta ocjcl la primatista 
m o n d i a l e degli 800 mrtr l , la 
s o v i e t i c a Nlita Otka lenka ha 
bat tuto il suo stesso record, 
impiegando a perrorrrre la 
dis tanza 2'07"3. Il t e m p o pre
c e d e n t e era di 2'0S"t. 

CONCLUSI A NAPOLI I CAMPIONATI DELLA VELA 

A Straulino per la sesta volta 
il titolo europeo delle "star,, 

L'ultima prova vinta ancora dalla « Mcrope II » 

N A P O L I . 27. — Per la qu-.nta 
volta consecutiva e per la sesta 
volta nella sua carriera d» co
mandante triestino Agostino 
Straulino aalla guida di Mero-
pp II e con l'ausilio del mano
vratore Rode, ti è aggiudicato 
oggi nelle acque del golfo di 
Napoli il titolo europeo delia 
vela della classe star vincendo 
a n c h e la Odierna protra. 

Dietro di lui ti e claistfirato 
il duo portoghese Bello-Tito, rhe 
pur non mettendo mfli tn peri
colo la nttona finale tì~i Strau
lino. st è magnificamente com
portato lasciando prevedere che 
anche nei e m o n d i a l i » sarà uno 
degli airersari più accaniti del 
nostro campione A completare 
l'affermazione italiana .Vortfio 

on lAstrrnpe it e classificato al 

L'INCONTRO CON l PUGILI TEDESCHI 

Contro il pronostico 
i "puri,, a Wiesbaden 

La sqaadra HAH*JU, priva ili bea 4 titolari, 
parte battala ael coafroato di questa sera 

W I E S B A D E N , 27. — I d i l e t 
tanti azzurri di pug i la to affron
teranno domani sera ( c o n iniz io 
alle ore 20-30) su ! r ing del g i a r 
dino « Kurhas » di W i e s b a d e n la 
forte rappresentat iva de l la G e r 
mania Occ identa le . La squadra 
Italiana, pr iva di B o l o g n e s i . S t r i 
na. S p a n o e R u f g e n . e c o m p o s t a 
dai seguent i at let i : B u r r o n i (pes i 
mosca ) . Pezzal i ( g a l l o ) . Ser t i 
• p iuma». Pelazzol i ( L e g g e r i ) . 
Randazzo fwel ter* l e g g e r i ) , IacO-
mlni ( w e l t e r s ) . Chiesa ( w e l t e r s 
pesant i ) . F imlet t t ( m e d i ) . B a 
gnoli ( m e d i o m a s s i m i ) e Friao 
( m a s s i m i ) . 

I tedeschi a l l ineeranno i n v e c e : 
Warme ( m o s c a ) , Hahner ( g a l l o ) . 
S c h w e e r t p l u m a ) . Kurshat ( l e g 
ger i ) , S c h e l l i n g (we l t er s l e g g e r i ) , 
He idemann (welter*». K r a m m e r 
l we l t er s pesant i ) . W e h o m e n e r 
( m e d i ) . Pfirrmann ( m e d i o m a s 
s imi ) e L«hr ( m a s s i m i ) . C o m e al 
vede la squadra tedesca è for
mata da uomini già not i in 
l a m p o internaz ionale e d i s i c u r o 
calore: da ricordare l e b e l l e 
cremazioni consegu i te dal ragazzi 
tedeschi contro le forti rappre-
«entat ive di Francia e della 
Spagna. 

II c o m p i t o del dilettanti italiani 
i l presenta qu ind i mol to difficile. 
spec ia lmente per l'assenza di 
quattro e l e m e n t i t itolari . C o m u n 
que al cuore e all 'orgoglio dei 
-.ostri azzurri spetta il compi to 
di rovesc iare O pronost ico 

ti 5 settembre 
Znddas - D'Agata 

AREZZO, 27. — Sabato 5 se t 
t embre s i svo lgerà ad Arezzo 
l ' incontro di pug i la to fra il sardo 
G i a n n i Z u d d a s (detentore del 
t i to lo i ta l iano) e l 'aretino M a n o 
D'Agata (sf idante) va levo le per 
il t i to lo i ta l iano dei pesi > gallo > 

KM Gavilan al [Minti 
s ipcri lUfrh Jones 

KEW T O B K . 27. — Il c a m p i o 
n e m o n d i a l e d e l pes i med io - ì eg -
gert K l d G a v i l a n h a b a t t u t o Ieri 
sera a l M a d i s o n 8 q u a r * Garden 
di New ToTk 11 peso m e d i o ame
r i cano R a l p h J o n e » al p u n t i In 
10 r iprese . 

rfa/rimbarcazione portoghese, e 
cosentino con Mcrope I si è 
ptazzato al quarto. 

La proto odierna quinta ed 
ultima, prende i l v i a olle 12,4S 
sotto il ciclo coperto mentre spi
ra un leggero vento doli ovest. 
Subito dopo la partenza si por
ta tn testa Strauhnn seguito 
dall'imbarcazione francese « Co
prire ». dalla « Asterope > d i A'or-
d i o e dalla portoghese « Jff l /mdo. 
Alla seconda boa del primo gi
ro ti lantagaio di Straulino e 
aia di 35" su « Cflprire • e ao-
cenna ad aumentare alla prima 
boa del secondo giro infatti è 
salito a 55" s u M o t i n d o c h e i n 
f a n t o ti e fatta luce. 

Straulino ormai marcia sicu
ro terso il traquardo ila solo' 
p i ù di 2* Io d iv ide a l l e fine della 
gara dalla Mcrope t di Cosenti
no rhe con. un brillantissimo 
finale ha intanto superato la por
toghese Malmdo Quarto arriva 
la Asterope di Nordio. 

L'ordine d'arrivo 
1) S i e r o s e l i ( I t a l i a ) ; 2) M e r e . 

pe I «I ta l ia ) ; 3) M a l i o s o f P e i t e -
t a l l o ) : 4 ) As terope «I ta l ia ) ; Sì 
Candide ( F r a a c l a ) ; • ) Caprfce 
( I t a l i a ) ; 7 ) Etpadarte (Fer togsJM) 
t ) G l o r i a i » ( I t a l i a ) ; 9 ) F a n e e » I 
( I t a l i a ) ; ! • ) F a n e c a n ( P o r t o 
g a l l o ) . 

La classifica generale 
1) M e r o p e n ( I ta l ia ) tim. S t r a n . 

Uno, manovratore Rode p . i M ; 
1) F a a e e a n (Por tona l lo ) t i m . 
B e l l e , m a n . Tito . p. IZ3; 3) A s t e -
r o s e ( I ta l ia ) t im . Nordio , m a n . 
S s n g n l i n , p . IZZ; f ) Merope n . 
t i m . Cosent ino , m a s . Ste l la , p o n 
ti 1 » ; 5) Candide (Franc ia ) firn. 
D e B a r g e p . 114; <) G l o r i a n s 
( I ta l i a ) p . i l » ; 7 ) M a t t a t o 0*«r-
t o g a l l e ) p . 149; S) Espadarte 
( P o r t o r a l l o ) p . 1*8; 9) Faneca I 

I E R I A V I L L A G L O B I 

Faci* littoria # Morta* 
nel fregio dei Mille 

T r o t t a n d o su l p . e d e d i 1.25"4' 
al k m . la favorita Montana s i è 
agg iud ica ta il P r e m i o d e i Mil le . 
prova d i centro d e l l a r i u n i o n e 
di ieri sera ali i p p o d r o m o d i 
Villa Glori 

AI v i a era Alessandro da B r u 
no ad andare in testa s e g u i ' o 
da Mistral e Montana m e n t r e 
Galves ton andava s u b i t o a l l 'a t 
tacco del batt is trada e s sendos i 
forse Capanna d i m e n t i c a t o c h e 
la corsa era su l 2400 metr i e 
non s u i 1700 Dopo un giro G a l 
ves ton si accodava e d era M o n 
tana ad andare al l 'attacco dì 
Alessandro da B r u n o e d a s f i lare 
al c o m a n d o . Nul la di muta to nel 

finale: Montana v inceva faci l 
mente mentre la piazza d'onore 
era appannaggio di M.stral cn<* 
conteneva in dirittura il fma'e 
di Frujtoletto 

PR MARSALA- l i Giorno; Zi 
Zulema - Tot : V. 10, P . 10. 10. 
A c c 16. 

PR. MILAZZO: 1) Aza i s : 2) 
Loretta . 31 Cortona - T o t : V. 42. 
P. 17. 19 IR Are 131. D u p 48. 

P R CALVTAFIMI: 1) Mandor
lo: 2) Ergo - Tot 12 10 13 24 46 

PR. C A P U A : 1) Idra: 2) La 
Verna; 3) Petruska - Tot : 54. 
1S 18. 17 376 103 

PR. MADDALONT: 1) D a n z a -
dora; 2) Caneva; 3 ) Caracal la -
Tot . : SO. 14 23 41 181. 102 

PR DEI MILLE l» Montana; 
2) Mistral - Tot.: 11. 11. 15 20 31 

PR. MADDALONT ( S a d l v . ) : 
1) Monte l lo : 2) Menzogna - Tot . : 
14 12 15 33 21 

PR SALEMI: I) Matrona: 21 
Novorajo 

d u e c o l o b i soviet ic i e t sato c h e 
il v inc i tore Saks. innv. b a t t u t o al
le Ol impiad i dal c o n n a / i o n a l e 
c h e in quel l o c c a s i o n e s tabi l i il 
n u o v o p r i m a t o o l i m p i o n i c o e 
m o n d i a l e d l la categoria n o n .solo 
M è pi eoo '.u. i i v i u c i i a tua lui an
c h e Kllii<»iiHt'i I! pi l ina io m o n 
dia le di c i n i i n s k y a n t h e o di 
K R 317 500 l i d i e t i e «|/«itp 

Ma eccov i le tasi de l la KHTH: 
i iej pruno et>rci/io del la d i s t cn -
i l o n e IH m l g l i o i e n iNura è realiz
zata da GJintitolik3 a n c h e so l l e 
va Kt; 97 500 c o n t r o I B5 di Sak 
s e n n i , nel .«.fondo esrci^Io de l lo 
s t rappo S a k s a n o v però a l za 105 
Kg c o n t r o I 100 del l 'a l tro Htleta 
sov i e t i co e si poi tu In te>tn I n 
terza prova, quoi la de l l o .slancio. 
p u ò c o m u n q u e cambiar»» a n c o r a 
le cose , m a S a k s o n o v a n c h e in 
ques ta r iesce ad m e r e la mei; . io 
a l z a n d o kt> 1.17 500 c o n t r o ì 13ó 
di CiminshV.vmi 

Degli altri HtJctl n e s s u n o s i 
e i n - e n t o nei 'u lo t t« •» s o n o fini
ti abbnhtan/a l o n t a n i dal d u o 
compet i tor i II t e r / o infntt i lo 
svedese F n k s s o n ha s o l l e v a t o Kg 
307 . 

Super iore , c h e ne i i e cenernii 
previs ioni , e s t a t o la prova for
n i t a dBll i t a l i a n o De f ì e n o v a c h e 
si e p tazza to al q u i n t o p o s t o so l 
l e v a n d o 295 ki! 

Varata dalle F.I.F.A. 
la squadra continentale 

Z U R K ì o . 27 — il c c m i t a t o 
••vecutivo della FIf \ (Federaz io 
ne I n t e r n a z i o n a l e di c a l c i o ) r i u 
nitasi q u e s t a m a t t i n a , ha desi-
z n a t o i g iocatori c h e partec ipe 
r a n n o a l l ' Incontro c h e avrà luo
g o il 21 ot tobre a Londra. 

Ecco i g iocatori presce l t i -
Per 11 p r i m o t e m p o : Z c m a n 

( R a p i d - A u s t n a ) h t o t z (Austr ia-
Austr ia) . H i p p e i ( R a p i d - A u s t n a ) 
Hanappt (Rapid- \u»tr t>t ) . D c m r k 
(Aus tr ia . Aus tr ia ) Br inek (Wac 
ker-Aiistrta) L'jlakt (N'izza-Fran 
r ia) Kocs i s (Honved-L'ngher ihj 
DI S t e f a n o (Barcellona-Spagna ) 
Pu^ka* ( H o m o d - L ' n g h e r i a » . z e -
oer ( P a r t i z a n - J u g o s l a v i a ) 

Per il s e c o n d o t e m p o : Zemar». 
Ranappi Marche (Re'.ma-Fran-
r i a ) . Bo/Mk ( H o - i \ e d - U n g h e r i a ) 
Posipal f H a m b u r g e r - G e r m a n i a ) 
Cowlrfc l ' j lakt Kocsis . D | Steta-
n o o . Pu««ka« Zenec 

Riserve: Beara (Sp l l t -Juco< i a . 
v ia ) c o m e port iere e Bonip«*rti 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi prova la Lazio 
allo ''Stadio Torino,, 
Felicemente composto un dissidio fra Galli e la società 
Ieri la Roma ha sostenuto una leggera partita a Maglio 

A c a u s a dei v i o l e n t o nubi fra
g i o . c h e s i e ieri a b b a t t u t o s u 
R o m a . 1 b iancoazzurr i h a n n o do
v u t o r imandare II p r o g e t t a t o a l 
l e n a m e n t o a d u e p o r t e a q u e 
s t a m a t t i n a . Ieri, c o m u n q u e 1 
calc iator i riparati ne l la pale
s t r a de l lo S t a d i o T o n n o , h a n n o 
s v o l t o u n leggero a l l e n a m e n t o 
a t l e t i c o 

Per d o m a n i i n v e c e « p r e v i s t a 
u n * g iornata d i a s s o l u t o ri
p o s o in vi«-ta dell i n c o n t r o c h e 
d o m e n i c a opporrà la Lazio a l la 
s q u a d r a u n i v e r s i t a r i a di Ca
racas . 

• • • « 
Nel la q u i e t e . di Montaibier i . 

d o v e la R o m a a t t e n d e a l la s u a 
p r e p a r a z i o n e , ieri e è « t a t o u n 
p o ' d i r u m o r e s u s c i t a t o dal la 
n o t i z i a c h e Gall i n o n a v e v a ac
c e t t a t o le c o n d i z i o n i d i re inzag -
g i o f a t t e d a l l a s o c i e t à c o n ri-
« p e t t o da l le n u o v e n o r m e fede
rali. Ma ii «umore ai * «uni to 
c h e t a t o d a t o c h e . d o p o u n col 
l o q u i o c o n 11 p r W i d a n t e Sacer

d o t i il q u a l e pare a'vbia ass i 
c u r a t o ai g iocator i fort i premi 
d i r e n d i m e n t o . Gal l i h a s t r e g o 
d i far q u e r e l e 

Per q u a n t o r ^ u a r d a la pre
paraz ione de i g ia l lore**! si ap
p r e n d e c h e ieri la s q u a d r a h 
d i s p u t a t o u n a leggera par t i ta 
M h l i o loca l i tà v i c ina a M o n 
ta ibleri 

A z i m o n t l i n t a n t o c o n t i n u a 
s u a p r e p a r a z i o n e » R o m a m e 
tre B e t t m i st a p p r e s t a a rag
g i u n g e r e 1 c o m p a g n i a Mor»-
talbiert 

la 
?n 

P A L L A N U O T O 

Stasera ai Foro Italico 
Florejrtitlazio 

Questa sera al le ore 22 ne l la 
pisc ina del Foro Ital ico e noft 
m quel la de l lo Stadio , c o m e pre
c e d e n t e m e n t e era stato c o m u n i 
ca to . avrà IUORO la partita di 
pal lanuoto Fiorenti»-Lazio va l e 
vo l e per il campionato di Ser i e A. 

E ATR I CI NEMA 
. .RIDUZIONI . ENAL: . A d r i a n o . 
Ambasciatori . Aurora. A l h a m -
bra. Acquario , Astra, O n t o c e l l e , 
Del le Maschere, Due Al lori , E x -
cels lor . Galleria. Ionio, Manzoni , 
Moderniss imo. Olimpia, Orfeo, 
Pr inc ipe . Planetario, F laza . R o 
ma, Rubino, Sala Umberto , S p l e n 
dore , 5uperc inema, Savola , S*« 
Ione Margherita, Tuscolo, Tr i e -
s te , Vittoria. 

TEATRI 
LA BAU A I T A : Ore 21,30 « C o -

ine le fogl ie » 
COLLE OPPIO: Ore 21.15 « L a 

principessa della Czarda » 
LUNA 1»ARK E.A. 53: Attrazioni 

interna7innali . Ingresso L. 100 
TLR.ML DI CARACALLA: Ore 

21 < Tosca » 
TEATRO DEI 7 MILA: ore 21.30 

Rivista acquatica amer icana: 
* Ai qua parade ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamhra: Ciclone e rivinta 
Ambra- Iov ine l l i : Frontiere indo

mi te e rivista 
La Fen ice : A n n a e rivista 
Pr inc ipe: Largo passo io e ri

vi; ta 
Ventini Apr i l e : HonR K o n g e n -

V I s t . l 

Volturno; I gangs ter e rivista 

E.A. '53 Testro dei 7 mila 
C . u n f i i i i i u l o l l e I r 

s f i ' t » s i i l e o r o 2 1 . 3 0 

il T U I O X I A L I : 
s i <;<: ì i s s o di 

AQUA PARADE 
t'ho si Irai t e r r à a 
Homn improrof)a-
hi lmente nolo per 
tillii 10 CIOllXI 

A R E N E 
A p p i o : Omicidio 
\ r s : Colpevole di trad imento 

Aurora: Romando d'amore 
Caste l lo: Agenzia matr imonia l e 
Coral lo: Al ice lo del peccato 
C o l o m b o : Sipario di ferro 
Orile Terraz7e: La grande pas 

s ione 
Dei P in i : Il temerario 
e s e d r a : Viva la rivista 
Espos iz ione: Bella ma pericolosa 
F e l i x : U l t imatum alla terra 
d o v a n e Tras tevere : L inc iagg io 
Ion io : Il temerario 
Laurent ina: Il segreto di Fa t ima 
Luccio la: L'uomo della torre 

Eiffel 
L u x : Ragazze Inquiete 
Mnnteverrie: Il grande Caruso 
N u o v o ; G o n n e al v e n t o 
Orione: Cerchio di fuoco 
Paradiso: Mezzogiorno di fuoco 
P ine ta : S i a m o tutti inquil ini 
Prenrst i t ia: Totft sce icco 
Taranto: S t . a r p C f j c rosse 
Sant 'Ippol i to: S a n g u e b ianco 
t r a s t e v e r e : Al vostri ordini s i 

gnora 
Venus : r.Tntrlmonio a sorpresa 
Urbe: L'l<ola del pigmei 
Oala: 11 cerchio di fuoco 
Rorcea: L'uomo dai c inque vol t i 

CINEMA 
A.B.C.: Ladra di cuori 
At-iiiinrio: Normandia 
Adriano: FI Gringo 
Alba: Guilga D in 
Alc.vone: Madame Bovary 
Amhas t la tor i : N c v a d a E x p r e s s 
A n l e n e : I rapinatori 
I I I I I I I I I I I I H M M I I I I I I I I I I I I I I I I l M I I 

(Ina toAiuna. ìtiaoùóktwa 
IFUMDELTERRORI 

JI TERRORE^ 
<ÓRRESi/iFILO 1$ 

B o l o g n a : Sciacall i nel l 'ombra ' 
B r a n c a c c i o : Domani r iapertura 
Caplto l : Domani riapertura 
Capranlra: La marcia del d i s o 

nore 
Capranirhet ta : Puccini 
C a s t e l l o : « Agenz ia matr imonia le 
Centra le Clampino: Canzoni di 

m e z z o seco lo • 
C i n e - S t a r : Scaratnouche 
C lod io : A g g u a t o sul fondo 
Cola di R i e n z o : Pozzo maledet to 
C o l o m b o : S ipar io di ferro 
C o l o n n a . Il grande eroe 
Co los seo : La m a d r e de l lo sposo 
Coral lo : A n g e l o del peccato 
Corso: Il m a r e dei vascel l i per

duti 
Cristal lo: S G i o v a n n i deco l la to 
Del le M a s c h e r e : Totò le Moko 
Delle Terrazze : La grande p a s 

s ione 
Del Vasce l l o : M. 7 n o n r i sponde 
l ' i m a : Capi tano di Cast igl ia 
Doria: Bando lero s tanco 
Eden: Ado le scenza torbida 
Esposiz ione: Bel la m a per ico losa 
Esperò: Set te ore di guai 
Europa: La marc ia del d i s o n o r e 
Kvcelslor: Vecch ia Antprica 
Farnese: Capitano ardente 
Faro; i l mis tero del mar i to s c o m 

parso 
F iamma: Fuga al l 'ovest 
F iammet ta : Night wi thout s l e e p 
F lamin io : Addio Mr. Cips 
lOKliano: Omicidio 
Fontana: Lui e lei 
Gal leria: E) Gringo 
Giul io Cesare: F.ttore Fieramosca 
Giovane Tras tevere : Linciaggio 
G o l d e n : Il del f ino verde 
Imper ia le : L'uomo la hestia e la 

virtù 
I m p e r o : Il caval iere del re 
I n d n n o : Not te senza fine 
Ion io : Tarzan contro 1 mostri 
I ta l ia: Carnet di ballo 
L u x : R a g a z z e inquiete 
M a n z o n i : Madonna del le sette 

lune 
M a s s i m o : Il c a p i t a n o di Cartiglia 
Mazzini - In m o n t a g n a sarò tua 
Metropo l i tan : Il terrore corre 

sul f i lo 
M o d e r n o : Viva la rivista 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Cuore i n -

grato . Sala B : Cuori umani 
N u o v o : G o n n e al v e n t o 
N o v o c l n e : D i a v o l o b i a n c o 
O d e o n : Carne i n q u i e t a 
O l y m p i a : Pr ig ionier i de l passa to 
Orfeo: Vita di u n c o m m e s s o 

Viaggiatore 
Orione: Cerchio di fuoco 
O t t a v i a n o : La f idanzata di tutt i 
p» l»77o: V e d o v a pericolosa e 

Passapor to per l 'oriente 
r a r l o l i : I ragni del la metropo l i 
P l a t i n o : Furore sul la città 
P laza: Il quarto u o m o 
r l in l t i s : Fornare t to di Venez ia 
P r l m a v a l l e : Vedi Napol i . . . e poi 

muor i 

i i i i i M i i i i i m i i i M i i i i i i m i i M M i i i i 

OGGI «Pr ima» ai Cifiema 
CAPMNICA ed EUROPA 

P r e n è s t e : Caval ieri del re 
Quir ina le . Ettore Fieramosra 
Quirit i : Quel f e n o m e n o di m i o 

f igl io 
Rea le : L'oro m a l e d e t t o 
R e x : M a n o n 
R i a l t o : Fuci l ier i del deser to 
R o m a : Parigi è s e m p r e Parig i 
R u b i n o : Il g r a n d e c a m p i o n e 
8 ' l a U m b e r t o : No i d u e soli 
Sa lone - Margher i ta : Odio i m p a 

rabi le -
Sant ' Ippo l i to : S a n g u e b ianco 
S a v o i a : O m i c i d i o 
S i lver Cine : A v a m p o s t o degl i 

uomini perdut i 
Sp lendore : L'urlo del la città 
S u p e r c i n e m a : Inferno verde 
T i r r e n o : Il de l f ino v e r d e 
Tr lannn: La d o n n a di P icche 
Tr ies te : Il grande c a m p i o n e 
Tusro lo : Gli eroi de l la d o m e n i c a 
V e r b a n o : L'ult ima rapina 
Vittoria: Il de l f ino v e r d e 
Vittoria Clampino: Lettera d a l 

l'Africa , 

I I M I l l l l l l I M M I M I I f l I I I I I I I I I I I I M I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t ) COMMERCIALI L 12 

A. APPKOF1TTATB Grandiosa 
s v e n d i t a Mobil i t u t t o s t i l e C a n t ù 
e p r o d u z i o n e locale . Prezzi s b a 
lordit iv i . M a s s i m e faci l i tazioni 
p a g a m e n t i S a m a - G e n n a r o Miano . 
Napol i Chla ia 23a 

A A R T I G I A N I C a n t o s v e n n e 
c a m e r e l e t t o pranzo ecc . A r r e d a 
ment i g r a n l u s s o • e c o n o m i c i , f a 
ci l i tazioni . Tarsi 32 ( d i r i m p e t t o 
Enal) f0 

4) AUTO-C1CL1-SPORT L. 12 

A ISCRIVETEVI 11! S ' i n i z i a n o 
corsi ce ler i e c o n o m i c i s s i m i a l le 
Autoscuo le «i S T R A N O » E m a n u e 
le F i l iber to 60 Rebor l s 

9) MOBILI 12 

ALLE GALLERÌE « BAULSC1 »!lt 
FIERA d e l MOBILE IJ33-54 — 
Esclus iv i tà ult imi model l i o r e -
m l a t i : Mi lano , Cantu . G l ' i l a . 
n o - Meda. PREZZI PIÙ' B A S S I 
F A B B R I C A N T E ! ! ! Più c r o s s i l e 
a s s o r t i m e n t o del la Cqpltai» i l 
Port ic i Piazza Esedra. 47 • P iaz 
za Colar lenzo (Cinema E d e o i . 

«512 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qua l s ias i o r i g i n e - D e n c e n z a 
cos t i tuz iona l i • Vis i te e cure p r e -
m a t r i m o n t a - s t u d i o m e d i c o 

Prof . D r . D E B E K N A R D I S 
Spec ia l i s ta d e r m . D o c s t n .ed. 
Ore 9-13, 18-19. fest ivi 10-12 
e per a p p u n t a m e n t o . Te l 4K4«4 
Piazza Ind loendenza 5 ( S t a z i o n e ) 

Linttoi 
D A V I D STRO 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura s c l e r o s a n t e 
d e l l a Tane v a r i c o s e 
VENEREE . PBLLB 

D I S F U N Z I O N I 8KS8UAL» . 

VIA COM DI RIENZO 152 
TeL 34.501 . o r e « - W - r e s I S-13 

ÀtFREDC STROBS 
VENEVARICOSB 

•••iiiiiiiiiiii"w»iiiaii 
CORSO UMBERTO M. 504 

UUNÙAVB tr*™&**r*ft[<>V* Ose» . P i e t ST. S U A t W T-I-tl 

n i n i u n i i • • • i i i l i i i i l l l i i i i i i i i i i i i i l i l i i i l l i i i i i l i l l l l i i i i i i i i l l l l i t I l l u n i 

O G G I « G r a n d e p r i m a » a l l a 

ARENA ESEDRA - MODERNO 
l i p r i m o f i lm i t a l i a n o d e l l a s t a g i o n e c i n e m a t o g r a f i c a 1933-'31 

1HGHESS0 CONIINUAIO- PREZZI NOBMBLI 

O R A R I O S P F . T T A C O L I 

15,30 - 17.0Ì - 18,50 - 20,33 22.20 

• • • • M I M I M I i l l u m i n i m i n i n n i l i 

A p o l l o : De l f ino verde 
A p p i o : Omic id io 
Aqui la : Asso nella manica 
A r e n u l a : La ribel le del Wes t 
Ar is tnn: Pass ione se lvaggi? 
Astor la : Il d isertore 
Astra: Proces so alla città 
At lan te : Carica eroica 
Attual l t . i : La Matadora 
A u e u s t u s : Processo contro ignoti 
Aurora: Romanzo d'amore 
Auson ia : Chiamate Nord "77 
Barber in i : P a s s i o n e se lvaggia 
B e l l a r m i n o : Gianni e P m o t t o r e -

r lutc 
Bern in i : La grande avventura 

del genera le Palmer 
• I l M I M I M I M M I M I I I M I M 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e * t a «era a l le ore 20 4^ r iu

n i o n e corse Levrieri a pareta io 
r e n e a c . o d e l l a C R I 
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PANORAMICO 
GIGANTE 

àt}j*J*M eccezion* LE 

CORSO CINEMA 
LA RéPUBI/C PiCTUfitS OF ITALY. IHr 
HA L0K&O61IO 01 PPCSfNTàPe 
PER LA PRIMA VOLTA IH ITALIA 

L'ULTIMA NOVITÀ OSILA PIÙ 
AVANZATA T£CHiCA 

CiNFMATOGBAflCA ,,il 

ufe«l!? 
JOHN 

^ . . w i i H U » l « W 

D o m a n i g r a n d e p r i m a d e l l o »P e t l a c o l o d i i n a u g u r a z i o n e d e l l a s t a g i o n e c i n e m a t o g r a f i c a '$3-'54 

al CINEMA IVI 

http://I0.il
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UN'ORA DI PIOGGIA HA PARALIZZATO PER 24 ORE LA CAPITALE DITALIA 

Rama sconvolta dal temporale 
Due morti e quindici feriti - Danni incalcolabili in tutta la città - Strade e piazze sommerse sotto una coltre di fango - Dram
matica situazione nelle borgate dove migliaia di persone sono rimaste prive di ogni cosa - 11 pessimo funzionamento del 
sistema delle fognature ha favorito il disastro - Disinteresse delle autorità capitoline • L'intervento dèi parlamentari comunisti 

Gli appelli della Federazione del PCI 
e della Camera Csnfederale del Lavoro 

Ha :h c i ha «Siano ancora una volta i comunisti — nella sciagura cm 
colpiti — i più attivi, coraggiosi e volenterosi «li tutti i rinatimi clic 
vorranno impegnarsi in questa grande opera di solidarietà umana -•> 

La Segreteria della Fe
derazione comunista di Ro-
ma^ a nome di cento mila 
comunisti romani, esprime 
la sua fraterna e commos
sa solidarietà ai lavoratori 
e ai'cittadini che sono stati 
duramente colpiti dal nu
bifragio abbattutosi sulla 
nostra città. Essa impegna 
tutti i comunisti di Roma 
a un'attiva opera di assi
stenza e di solidarietà nei 
confronti dei danneggiati. 
impegna in particolare i 
comunisti delle zone che 
maggiormente hanno sof
ferto ad essere all'avan
guardia nell'organizzare gli 
aiuti per la popolazione bi
sognosa. nel far presente 
alle autorità i problemi più 
urgenti e nell'avanzare le 
adeguate soluzioni, nel sol
lecitare dagli Enti compe
tenti le provvidenze neces
sarie, per venire incontro 
a tutti i sinistrati. 

Siano ancora una volta i 
comunisti romani — nella 
sciagura che ci ha colpiti 
— i più attivi, coraggiosi e 
volenterosi di tutti i citta
dini che vorranno impe
gnarsi in questa grande 
opera di solidarietà umana. 
La sejreter!» della Federazione 

. romana del P.C.I. 

L'APPELLO DELIA C.d.l. 

Di fronte alla gravità dei 
danni provocati dal nubi
fragio di ieri, che ha col
pito migliaia e migliaia di 
famiglie di lavoratori, ag
gravando ancor più le loro 
condizioni economiche, la 
Segreteria della Camera 
del Lavoro ha lanciato ieri 
un appello a tutti i lavo
ratori e a t u t t i ! cittadini 
perchè contribuiscano ad 
alleviare le sofferenze dei 
colpiti. 

Avuta notizia dei danni 
cagionati dal violentissimo 
temporale, 1 Segretari della 
C.d.L. on. Claudio Cianca 
ed Ubaldo Moronesi, si so
no recati nelle varie loca
lità a recare alle famiglie 
colpite, la solidarietà della 
Organizzazione dei lavora
tori, constatando come in 
queste località i danni sia
no rilevanti. La violenza 
delle acque ha asportato 
masserizie privando intere 
famiglie del tetto.' 

La Segreteria della C.d.L. 
mentre ha dovuto rilevare 
l'indifferenza delle autori
tà. che nel tardo pomeriggio 
non avevano ancora ap
prontato i soccorsi neces
sari, lancia a tutti i lavo
ratori e cittadini l'appello 

di fraterna solidarietà af
finchè contribuiscano con 
viveri, indumenti, denaro, 
ad alleviare le sofferenze 
dei bimbi, delle donne e 
dei vecchi colpiti. 

La Segreteria della C.d.L. 
sollecita le autorità e tutti 
gii enti ad intervenire ur
gentemente, adottando, le 
misure "necessarie, per ga
rantire ai colpiti un allog
gio e i mezzi di sussistenza 
necessari. 

La Segreteria della C.d.L. 
rilevando come il nubifra
gio ha messo ancora una 
volta in luce il tragico pro
blema delle borgate, dove 
migliaia di famiglie vivono 
ancora in tueuri e barac
che, chiede che, con pre
valenza -su ogni altro pro
blema cittadino, venga pre
disposto un piano di costru
zione di alloggi popolari 
che permetta, garantendo 
una casa a tutti, di elimi
nare la vergogna e la im
moralità delle borgate pe
riferiche. 

Intanto già si sviluppa 
la solidarietà dei lavoratori 
nei confronti dei colpiti. 
Oggi I-lavoratori del Sin
dacato Autoferrotranvieri e 
dei Mercati Generali re
cheranno viveri e denaro 
alle famiglie danneggiate 
dal nubifragio. 

Una Sciagura di cui, a me
moria d'uomo, non si ncorda 
l'eguale, si è abbattuta su 
Roma. La capitale è stata col
pita da un violento temporale 

delle fognature ha invaso gli 
.scantinati e mettendo in pe
rìcolo la stabilità di molti 
palazzi. 

E' impossibile finora ab-
che ha isolato la citta dal|bozzare un bilancio della 
resto del mondo, che ha p io - sciagura che ha colpito la ea
vocato vittime e miliardi di 
danni, che ha paralizzato per 
molte o l e la vita in tutti i 
quait iei i . 

La pioggia ha cominciato a 
cadete poco dopo le 9,30. 
L'acqua è venuta giù a scio-
sci violenti menti e il cielo 
coperto di nubi oscuie età 
BCjuai ciato dai bagltoii delle 
folgori. Il tcmpotalo e duiato 
50 minuti. Quando lui .smesso 
di pioveie la città aveva cam
biato volto. Tutte le strade e 
te piazze si c iano ttasformate 
in tori enti e in laghi d'acqua 
limacciosa. Intel e boi gate era
no letteralmente sommerse 
sotto migliaia di metti cubi 
di fango. Etano saltate le ca
bine telefoniche, ì cavi delle 
agenzie telegrafiche, le cen
trali di ttasioimaztone che 
alimentano la ìete elettrica 
di inien quartieri. In molti 
punti i c-iolii dei muri e lo 
scoppio delle fogne rendeva
no pencolo;/) il traffico. Nelle 
strade trasfoimato in gore di 
melma si incrociavano sol
tanto gli automezzi dei vigili 
del fuoco che erano stati 
chiamati da ci-nto punti di
versi delia città e che accor
revano a tutta velocità con le 
sirene che urlavano al mas
simo. 

11 comune ha enuvso un 
comunicato per annunciare 
che sono caduti, nel breve 
spazio di 50 minuti, 102 mm. 
di pioggia. Se ieri, però, la 
città è stata sommersa, que
sto si deve al fatto che il si
stema delle fognature non ha 
retto minimamente. Le fo
gne, dove esistono, non han
no funzionato. I chiusini sono 
scoppiati, squassando le stra
de e sventrando i marcia
piedi. 

In molti casi il rigurgito 

pitale. Le comunicazioni sono 
interrotte e le notizie giun
gono ai giornali attraverso la 
voce dei cittadini che asse
diano le redazioni per ottene
re l'intervento del Comune. 

Una tra le zone più col
pite è la zona dell'Aurelio. 
Qui si è verificato un inci
dente gravissimo che è costa
to la vita all'operaio Antonio 
Carpentieri, padre di sette 
figli. Il poveretto, assieme ad 
altri 24 operai lavorava, alle 
dipendenze della Cidonio nel
la galleria del nuovo anello 
ferroviario che passa sotto 
piazza dei monti della Far-
sosina, ad una profondità di 
circa 15 metri. Ad un tratto 
una valanga d'acqua prove
niente dalle alture circostan
ti si è abbattuta sull'imbocca
tura del pozzo d'accesso alla 
galleria. Un operaio addetto 
al montacarichi ha manovra
to immediatamente la mac
china riuscendo a trarre in 
salvo quasi tutti i lavoratoti 
che erano rimasti imprigio
nati in fondo alla galleria. 

All'Aurelio 

Sei operai, Alfredo Pa>sa-
lacqua, Antonio di Santo. 
Armando Di Nicola, Natale 
Tosti, Giovanni Santadio, Er
nesto D'Alessandro, sono sta
ti portati alla superficie fe
riti in varie parti del corpo, 
semi annegati, ma vivi. Essi 
sono stati ricoverati a S- Spi
rito e a S. Giacomo. Altri tre 
operai hanno riportato ferite 
più leggere. 

Di Antonio Carpentieri, 
invece non si è trovata trac
cia. Fino a notte alta ì vigili 
del fuoco hanno messo in 
azione un'autopompa per 
estrarre i tremila metri cubi 

IN ,GIRO TRA ILTFANGO K I.K ABITA/IONI SCONVOLTE DELLE BO^G^Tg •. . 

Abbiamo perso la roba per la quarta volta ! 
hanno gridato gli alluvionati della periferia 

( (Siamo abbandonati!)) - Centinaia di persone che non hanno più un fazzoletto - La* lotta deijli 
abitanti di Pietralata contro l 'acqua e i topi - Luminose payitit» di e r o i s m o e di so l idarietà 

d'acqua che hanno trasfor- |muro è crollato ferendoli tut

orio p e s o la roba per In 
quarta volta, d 14 novembre 
1945, il 1. aprile 1951, il 29 lu
glio 1952 ed oggi,* ci dice di
sperato, Antonio Fenici, tinn 
dei cento e cento alluvionati ds 

via del Gelsomino. 
- Questa è la quarta volta 

che cado a mollo, con tutte-
quanto, nel 1936, nel I9S1, nei 
1952, oggi... -, ci d'.ce con vr.ee 
strozzata Edoardo Hoffmann 
uno dei 154 padri di famiglia 
di Via Flora, Pietralata, allu
vionati. 

~E' la settima volta che 
mi allago-, grida Salvaio/e Del 
Prete, via Capraia, borgata lei 

ve vado io questa fera, dove 
andiamo noi tutti...*. 

Dove andare? Questa inter
rogazione angosciosa t'abbiamo 
sentita ripetere ria mamme 
donne, ragazzi nel nostro ag
ghiacciante giro per le borgate 
di Roma. Una risposta, purcfies-
sta. non e giunta, prima che 
sul dramma cadesse il sipario 
della notte. Cosi, come condan
nati, gli abitanti delle borgate. 
donne, bimbi, malati, vercU',. 
iniziano il loro bagno di pena, 
grazie alla prcueagrti:a e allr 
provvidenze del signor sindaco 
di Roma, Rcbccchini. 

- E' cascato un maro, in Va-

Fer via Tibartìn» po*»ono r***»re solo (l ì autotreni. Tran
sito bloccato oer tutti i veicoli piò piccoli e per i pedoni 

.>• 

Tuffilo, mostrandoci il segno 
dorè - i giunta, questa r»»I»i. 
l'acqua: due mefri e dien. 

Come il Fenici, V Hoffmann e 
il>JDel Prete altri padri di la 
miglia, a migliaia, potrebbero 
denunziare il tragico ripeterti 
ili . queste periodiche - ebani
ti* del maltempo che disUv.a 
goro la loro abitazione ms**: 
tu, spesse volte, con sacrifizi 
senza nome. 

Anche in questo dram.na'. co 
ritorno della - rolamità - -n 
gìiaia di cittadini. e spccinlmrn-
te' nelle borgate, son rimaste 
senza tetto, polche non si può 
dare l'attributo di casa a dcgl 
scantinati terremotati dalle fu
ria delle acque, le quali hanno 
travolto, fatto a pezzi e rtsz 
inutilizzabili il letto, gli ut*, 
atti e le cose indispensabili per 
campare in una casa. 

•rio ho un metro d'acqua 
dentro casa, — ci dfc«ro A50-
Mino. Valentin!, un muratore 
et t*ì€trml*ta, — dtmmi tu do-

ticano. — lia detto una donna 
di Pietralata. — Rebrcchim « 
r prec.pitato! Perchè non viene 
da noi?... -, 

Un atoianotto porta la sorci 
la sulle spalle, dalia casa a Un 
«tr-ido. puadardo il mare d'ac
qua. che raggiunge ancora un 
metro di altezza, coprendo tut
te le case. All'intorno, assiepa
ta la gente; donne che correb
bero entrare in casa, per sal
vare il jtiJrnbile; mamme che 
hanno un pupo, una bimba da 
por'are a terra: qualcuno che 
vuol farp il tentativo di rime
diare.un Giaciglio per la notte. 

~ Qui a Pietralata, ci sono 
due reggimenti di bersaglieri: 
non hanno mandato un soldato 
a soccorrerci, eppure i una si
tuazione di grande emergen
za... ... 

«•Siamo abbandonati...». 
Negozi, ovviamente, tutti 

chwst. Tutto sembra morto, in 
'iifsfr porrre care, meno che 
'a gente, che affolla, attorno, 

attorno, il limite della terra. 
Un uomo avanza .siili'acoliti 

trasportando sopra un carretto 
in propria moglie, Mania Tar
cisio, che. ci dice, appena met
te piede sulla strada: - Siamo 
ritornati. 1 innteraMi ynllrgnin-
110 sull'acqua, e pile, cuscini, 
cose. A colpi di mnrtrllo ab
biamo aperto 1 radetti, per .«.al
l'are qualcosa: nrnnclir un faz
zoletto abbiamo potuto salvare. 
Ed ora?... - . 

Gli operai, dei cantieri rìcini 
a Pietralata, si sono prodigali 
loro j;ioi"andn*i In giornata, a 
soccorrere quelle povere donne, 
r, 5>Ien;iosnmrnte. talvolta 
eroicamente, hanno fatto il lo
ro dovere, hanno dato tutto . 
Ma il sindaco di Roma clic co
sa ba fatto per gli alluvionati? 
Ha forse telefonato alla Celere 
perche tosse di mano tenera 
verso coloro che al Tufcllo. al 
Tiburtino III, a Pietralata ed 
altroi'e, disperati, bucavano 
alle porte, delle case non abi
tate, per avere un asilo, alme
no per la prima notte? 

- Quando l'acqua e venuta su. 
gonfiando le fogne, branchi di 
topi prossi come gatti -4: «mn 
gettati addosso a noialtri e al
le cose, mentre l'iicoun som
mergerà tutto. Abbiamo dora
to difendersi pure dai topi..*.. 

- Ma da un sindaco come Re-
becchtni. che dorme, come ci si 
ouó difendere, — osservava 
una popolana, — queste male-
lette chiaviche, queste fogne, 
:he buttano fuori sterco, por
cherie. e l'acqua che ti fa an
negare ma quando le mettono 
a posto? -. 

Nessuna umanità verso le 
uittime di questa sciagura, nes
suna solidarietà: la Celere. 
Ah, se potessero, su queste co
lonne, parlare, quelle donne, 
que: padri ai /dimplia quei gio
vani che ci hanno raccontato 
1'ultrmo dramma. insistendo 
perche pubblicassimo » nomi. ;i 
numero dei Jifllt, le condizioni 
disperate delia vita, la loro 
tragedia, per aver perduto, con 
un diluito d'acqua, la c«*a e 
tutto, senza appello, senra spc 
ronza' » 

- La gente sia con 1 vatcras 
ti davanti alle case nuove e la 
Celere non le fa entrare, — 
dice Corrado Coletta, ferraio
lo, con moglie e figli uno dei 
quali :bc: 12 persone in una 
stanza! — Ah, poter avere an
cora quella camera.'...*. 

Umilmente, gii alluvionati di 
•eri, hanno scritto pagine di 
eroismo, nel tentatilo di sal
vare tante vite umane: hanno. 
in questo, vinto gli elementi, 

Porta Cacalleggerj, via del 
Gelsomino: il pugile Nino Aio-
rabito sta allenandosi, quando 
d'un tratto, una catcratla d'ac
qua. a causa dello scoppio dei-
te fogne, s'abbatte sulla pale
stra. Mnrabito, a nuoto, qua-
dagna l'uscita, sente un urlo di 

donna, attraversa la strada 
spmpre a nuoto, se tuffa m uno 
scantinato sommerso fino a due 
metri e merro di acqua /ango
ra, prende la vecchietta, Luigi
na Colombo, che annegava, e 
la salva poi, a nuoto soccorre 
una ragazza, gettatasi per sal
vare • due bimbi Enrico e A-
gnese Lazzarim, di 6 ed 8 anni. 

Si potrebbe ricordare l'eroi
co salvataggio dell'autista Tom
maso Mascari, il quale, tuffan
doci a più riprese sott'acqua, 
nel co'tile d: via Sirte, som
merso da unii valanga d'acqua. 
'iiisciva a salvare la vilu della 
"Pernia Bice Battistelli. Innu
merevoli sono gli atti di uma
nità r di civico coraggio non-
"hè di /rntrflan;rt che hanno 
•lluminnto la foschia di questo 
dramma senza pietà e senza 
appello dell'alluvione, di qtie-
<*'ulttma alluvione, della set

tima, nel volgere degli ultimi 
anni. 

Dobbiamo lamentare, eccezion 
fatta per l'opera veramente en
comiabile svolta anche in que
sta dolorosa giornata dat vigili 
del fuoco, il disinteresse, l'in-
differenza. l'abulia completa 
delle autorità cittadine, unica
mente preoccupate di impedire 
che gli alluvionati «i rifuggias-
sero in una delle tante case in 
attesa di assegnazione. 

Il dramma della casa, anche 
n00l. è tornato ad estere il 
dramma n. 1 della capitile. 

E con una valanga d'acqua, 
Romn apprende ancora una 
volta, che il dedalo sotterra
neo dri suoi canali di deflusso 
e di «rolo. le sue fogne sono in 
uno stato di precarietà e di ab
bandono 

RICCARDO MARIANI 

mato la gallcr-a in un gi
gantesco serbatoio. 

La borgata di Valle Aure-
lia è stata completamente 
sommersa. L'acqua che veni
va giù dalla collina si è ab
battuta con forza sulle case, 
lui fatto crollare muri, ha 
sfondato porte, trascinando 
via mobili e masserizie. Gli 
abitanti della zona, che as
sommano a oltre duemila, 
quando hanno visto che le fo
gne non leggevano, sono fug
giti urlando nel tentativo di 
guadagnare le alture. 

La borgata è ora sommer
sa in un mare di fango. At 
traverso le porte sventrate 
sono penetrati sassi ed erbac
ce. I mobili sono scomparsi. 
Scomparse le cucine, la bian
cheria, le povere cose che e-
rano l'unica ricchezza di 
questa gente. L'opera di sal
vataggio, condotta con corag
gio dai vigili del fuoco, hii 
evitato molte sciagure. Mo
menti drammatici hanno vis 
suto alcune persone che era
no rimaste rinchiuse nella 
macelleria di Elsa Palanga. 
in via Ceramiche n. ventisei . 
Per salvarle dall'annegamen
to, 1 vigili hanno dovuto pra
ticare un foro nel tetto e 
trarle all'aperto servendosi di 
corde. L'acqua ha raggiunto 
dovunque i due metri di al
tezza. 

Nella buigata si contano 
numeiosi reriti. La signora 
Augusta Ferretti è stata sal
vata da un gruppo di animo
si mentre era in procinto di 
annegare insieme con i suoi 
figlioletti, ed ha riportato fe 
rite alle gambe e ad un fian
co. In Via di Valle Aurelia 
una ragazza di 23 anni, Lea 
Jori, si è ferita mentre tenta
va disperatamente di Irarre 
in salvo le masserizie. Una la
miera trascinata dalla cor
rente si è' abbattuta sulle 
gambe della ragazza Provo
candole una grave ferita. Un 
palazzo in cui abitano 20 fa
miglie. nella stessa strada, è 
in procinto di crollare. 

I*e fmmiclié 4 1 V*»l*sAiir«-
'. ... ;i>m_5Ln* team»»-^»wr*Bto- •«•! 

* c o s a r o n o oltr*'tjflSWrb^éiup. 
Delegazioni di donne si sono 
dirette verso il Comune per 
chiedere materassi e brande. 
La situazione in questa zona 
è disperata in quanto ora che 
l'acqua è defluita, una coltre 
pesante di fanto copre ogni 
cosa, mentre nessun soccorso 
è stato fins^-a portato dalle 
autorità comunali. Sul posto 
si è recato l'on. Aldo Natoli 
che ha sollecitato l' interven
to dell'assessore ' comunale 
Anrelucci. Circa duemila per
sone. prive di ogni cosa, han
no dovuto trascorrere la not
te s e m a chiudere occhio, tra 
i | fango. 

In via Emo 

Una lettera dei compagni 
della sezione Trionfale 

L'iug. Rcbecclibii ha osservato le mura va
ticane ma non le abitazioni del quartiere 

Abbiami» ricevuto ieri da 
parte della .-egretena della 
sezione del P.C-.I. di Trionfale, 
la .seguente, significativa let
tera: 

• Cari compagni, quello che 
stiamo per >cnvcrvi non è 
co.-sa vconoiCiuta a \Oi, che 
scrivete tutti 1 giorni .-ulla 
Unita queste cose per richia
mare l'attenzione delle auto
rità competenti a prendere 
provvedimenti; ma non pos
siamo fare a meno di segna
larvi ugualmente le *ii>a>tra-»e 
c\>ndiziori in cui «1 trova il 
no.-tro quartiere e le tloloio-v 
conseguenze chr subisce oeni 
volta che avviene un tempo
rale. 

Stamattina, come è nota, a 
Roma si è scatenato un vio
lento temporale: tutte le vie 
itel no>tro quartiere si sono 
trasformate in pauro-i torren
ti. centinaia di artigiani « 
rommeroanti. hanno subito 
iianm irreparabili, avendo a-
vuto 1 loro locali i.iva-i dalle 
acque lim»-eio>e. Decine di 
famiglie hanno avuto la loro 
ca.-a e tutte le l'*ro povere 
ma^enzie travolte dalle ac
que e si trovano o""» in con
ci inoni dcfolanii. 

L'alluvione non ru» invaso 
*olo gii scantinati, ma anche 
tutti i locali a pian terreno. 
facendo dei danni incalcola
bili 

Perche arcade tutto questo? 
Kor<e perchè l ì pioapia era ?ionc. «alvan.ardia di tutte le 
troppo violenta? Quella è, *i. 'necessità popolari». 

una causa, ma è di minima en
tità; la vera responsabilità ri
sale a Rebecchini, che, men
tre si ricorda di far pagare 
tai.^e sempre più alte, non si 
ricorda, invece, di sistemare 
le fogne del quartiere, nono
stante che forti p r e c o n i , da 
anni, siano state fatte conti
nuamente dalla popolazione 
e nonostante che le fogne si 
trovino in uno stato pietoso. 

Stamattina, abbiamo avuto 
l'onore di avere la visita de4 
«ignor Rcbccchini. ma cgl: M 
e limitato « dare un'occhiata 
alle mura del Vat 
quali una parte 
non *i è degnato 
occhi per dare 
*Ue vie jottoV.anti — che dal 
posto dove il sindaco M tro
vava erano visibilissime — 
«epolte in un mare d'acqua, 
Rcbecchini è rimasto incu
rante dinanzi alla disperazio
ne di magliaia e .migliaia di 
cittadini. 

Ma i cittadini di Trionfale 
non dimenticano queste co 

Nella zona delle fornaci, in 
via Angelo Emo, la rottura 
delle fognature e la mancan
za di canali di scolo ha pro
vocato danni incalcolabili. 
Tutte le fabbriche dì laterizi, 
la » Vespi ». la « Fornaci R iu 
nite » e numerosi altri stabi
limenti sono sitati invasi dal
l'acqua. Mattoni crudi, carbo
ne. macchinari sono stati tra
scinati lontano dalia furia 
delle acque. I danni in questa 
zona, secondo un primo som
mario calcolo, ascendono a 
circa ottocento milioni. Due 
case di abitazione adiacenti 
alle «Fornaci Riunite» sono 
parzialmente crollate. 

Tutta via Angelo Emo ap
pare sconvolta. L'acqua ha 
raggiunto in questa strada 
l'altezza di un metro inon
dando una cinquantina di ne
gozi e provocando gravissimi 
danni. Una vera e propria 
ecatombe di macchine si è 
verificata nelle vicine auto
rimesse. La giardinetta tar
gata Roma 176690 di proprie
tà del sig. Ettore Sabatini è 

ti in varie Parti del corpo. Tre 
operai della stessa falegna
meria sono s'.ati protagonisti 
di un atto di coraggio che per 
poco rimaneva loro fatale. 

I tre. Giorgio Rossini di 17 
anni. Antonio Lillo di 20 anni 
e Mario Ricci di 17 anni, si 
sono gettati a nuoto per sa l 
vare i macchinari di una v i 
cina maglieria. Mentre erano 
intenti al lavoro, un altro 
muro è crollato e i ti e hanno 
riportato ferite guaribili in 
alcune settimane. 

Nelle borgate 

In via Eritrea 85. una s i 
gnora di 36 anni, Giovanna 
Taranto, si è lanciata contro 
una vetrata per salvare la f i 
glioletta che dormiva in una 
camera da letto allagata dal
le acque. Il vetro, infrangen
dosi, le ha provocato vaste 
ferite. 

In via Flora il 39enne Ema
nuele Secchi è stato tratto in 
salvo mentre era in procinto 
di annegare. 

Drammaticissima la situa
zione in tutte le borgate. Mi
gliaia di famiglie hanno per
duto ogni cosa. 1 materassi, 
1 letti, le coperte 

Pietralata è stata trasfor
mata in un mare di fango, 
da cui emergono le case del
la povera gente, le baracche 
in muratura, i miseri alloggi 

gli stessi gabinetti e delle 
fogne. Nel pieno della piog
gia torrenziale i pavimenti 
di questi scantinati si sono 
squarciati e l'acqua, con una 
violenza inaudita, in pochi 
secondi ha squassato tutto 
rovinando mobili e arreda
menti. Le donne, subito dopo 
il diluvio, si sono riversate 
alle ca.se nuovo di via Isole 
Cursolanc per trovare un 
primo provvisorio asilo. A n 
che qui è intervenuta la Ce
lere, la quale ha fatto sfol
lare le case. 

A Casalbertone numerose 
abitazioni Mino state danneg
giate gravemente dagli alla
gamenti e decine di famiglie 
hanno subito danni elevati. 
Una folgore ha demolito 5 
metri del muro di cinta della 
fabbrica di mobili Miconi. 
Un'altro muro di cinta della 
fabbrica INCOM è stato ab
battuto dalla furia delle ac
que. Allagate sono rimaste le 
cantine del pastificio Meroni. 

Venticinque famiglie della 
borgata Prencstino che han
no avuto le abitazioni som
merse dall'acqua hanno oc
cupato di forza altrettanti 
appartamenti del Villaggio 
dei Gordiani. 

Il centro della città pur 
non avendo subito i gravissi
mi danni che si lamentano in 
periferia, è stato anch'esso 
sconvolto dalla furia delle 

L'entrata del cimitero del Verano dopo il violento temporale 

dell'Istituto delle case popò-
Tari che l'uragano ha reso 
inabitabili. 

La fognatura insufficiente. 
la canalizzazione sbagliata, i 
difetti di costruzione di tutti 
i lotti, non hanno impedito 
che l'acqua si fermasse come 
in un immenso bacino. La 
gente, quando è venuta la 
marea, ha cercato di mettere 
in salvo le masserizie, lot
tando contro l'acqua. Ma ogni 
sforzo è stato mutile. Mi
gliaia di persone hanno per
duto ogni cosa sotto la co l 
tre del fango. In seguito ad 
un energico intervento degli 
on.li Natoli e Lizzadri la 
Croce Ro?sa ha promesso 
l'invio dei primi soccorsi, ma 
fino a tarda sera gli infelici 
abitanti di Pietralata non 
avevano ricevuto nulla. L'o
norevole Natoli si è anche 
rivolto al sottosegretario B i -
tossi ed al sindaco Rebec
chini. Malgrado gii impegni, 
le autorità governative e ca 
pitolino sono riuscite soltan-

sprofondata sotto .1 piarm t o _ d i s t r i b u i r e d u o c e n t o r a _ 
stradale in seguito allo scop- z i o n i d i v i v c r i 6 7 i n i 

pio delle fognature che h a " c o n , a m o r t a r i c l l a . 
squarciato la strada per un 
lungo tratto. 
. I negozi segnati con ì nu

meri 73, 75, 77, 79. - situati 
sotto il piano stradale, sono 

Donini da Pella 

Altri energici interventi 
sono stati fatti dal sen. D o -

acque. Piazza del Popolo si 
presentava subito dopo il 
temporale come un immenso 
lago ria cui emergevano le 
capotte di alcune automobili 
che erano rimaste sommerse. 

I negozi del centro sono 
stati invasi dalle acque. Piaz
za S. Silvestro, Via dei Ser
penti. Via del Gambero e de 
cine di altri strade e piazze 
hanno subito danni gravissi
mi per lo scoppio delie fo
gnature e per gli allagamenti. 

L'acqua ha invaso anche 
le tipografie dove si stampa
no il « Giornale d'Italia » che 
è stato costretto a so.-pcndere 
numerose edizioni e i'« A v a n 
ti! » che è uscito nelle prime 
edizioni in formato ridotto. 
Il lavoro è stato sospeso é.n-
che in numerose altre t ipo
grafie fino a tardissima sera. 

Di fronte al disastro l'at
teggiamento delle autorità è 
«tato semplicemente vergo
gnoso. Alle 18.30 ancora non 
era stata distribuita a Valle 
Aurelia una sola coperta. A 

Pietralata non è stato dispo
sto il ricovero di una sola 
famiglia. I cittadini sono sia
ti abbandonati a se stessi o 
alla commovente solidarietà 
dei cittadini. 

Nella tarda serata il mi
nistero degli Interni ha co
municato di aver me*.so a di-
spo.iizionc del Prefetto cin
que milioni per la immediata 
distribuzione di aiuti dlle fa
miglie degli alluvionati. Al
tre 500 mila lire sono state 
erogate immediatamente dal
l'Amministrazione provincia
le al termine di usa ceduta 
strani dinaria della Giunta. 
La Giunta, che si è riunita 
sotto la presidenza; dell'as
sessore Bruno ha deciso di 
costituire un comitato per il 
Coordinamento tirile attività 
e degli sforzi di tutti -.jli enti 
interessati. 

Accuse 

Chi non ha mosso paglia è 
stato finora il Comune. Ep
pure le maggiori responsabi
lità gravano appunto sulln 
Giunta . capitolina. A Valle 
Aurelia e in molte altre lo
calità dove ci siamo recati 
per renderci conto della gra
vità del disastro, la collera 
della gente è esplosa in più 
occasioni. Ci hanno mostrato 
fogne e canali di scolo ottu
rati da anni che si sono di
mostrati incapaci di incana
lare anche l'acqua che cade 
durante una pioggia normale. 

La situazione è di una gra
vità senza precedenti. Facen
do un bilancio sia pure assai 
sommario di ciò che ha si
gnificato per la città un'ora 
di pioggia, c'è da rimanere di 
sasso. Due persone sono mor
te. una quindicina giaciono 
nelle corsie degli ospedali. 
Decine di persona -ono strte 
costrette a ricorrere all'opera 
dei sanitari. 

Migliaia di portone non 
hanno saputo dove trascor
rere la notte e si sono rivolte 
invano alle autorità. 

Uno me and alo t 

A Via delle Ceramiche ab
biamo udito il pianto dispe
rato di una giovane dorna, 
di Maria Gaspari cne doveva 
sposarsi- nei pròssimi gio'ni . 
A costo di sacrifici, di prruzi 
fatti con piatto di pomodori 
conditi, Maria 3asparì e ia 
riuscita a metter su una ca
setta, a comprarsi i,ualtro 
stracci che erano ;1 suo cor
redo, a comprare le due foni 
d'oro che avrebbero suggel
lato la sua unione con l'uomo 
del suo cuore. L'acqua ha la
sciato a Maria Gaspari sol
tanto gli abiti che aveva in
dosso e una dozzina di bom
boniere con i confolti che 
erano state pescate meni re 
galleggiavano nella mei.v.a. 
« Ho fatto sacrifici uv\ niente, 
gridava Maria Gaspari ». 

Tutto perchè nella capita
le d'Italia, in una città di due 
milioni di abitanti, culla di 
una bimillenaria civiltà, come 
amano ricordare ministri e 
prelati, le foj;ne non sono in 
grado di smaltire l'acqua che 
vien qiù durante cinquanta 
minuti di pioggia. Tutto per
chè malgrado le proteste del
la gente, la Giunta a queste 
cose non presta mai orecchio. 
perchè non si preoccupa del
la vita e della difesa dei suoi 
amministrati. 

Una cosa veramente scan
dalosa. Il centro di Roma, 
stanotte, era ancora isolato. 
Mute le telescriventi che por
tano nelle redazioni dei 
giornali l e notizie dal mondo 
intero. Muti ì telefoni tra i 
vari quartieri e le lince che 
collegano la città con i cen
tri delle altre Provincie e del
le altre regioni. Un'ora d'ac
qua ha avuto effetti peggiori 
di un bombardamento aereo. 
Un'ora d'acqua ha messo fuo
ri combattimento una città 
per oltre ventiquattr'ore. 

stati completamente devas ta - in im presso il presidente del 
ti. Decine di quintali di olio Consiglio on. Pella e dalle 
sono stati spazzati via. delegazioni di donne che dal 

! La mole di lavoro svolta ITufello e da Primavalle si 
idai vigili del fuoco è v é r a - ! 5 0 " 0 recate al Comune. Sui 
'mente impressionante. T^iluoghi maggiormente colpiti 
prime angosciose chiamate js» s o n o . r ^ 3 1 ' ì. deputati e i 
sono state ricevute poco do - consiglieri provinciali comu-
rx. l'inizio del temporale, m a j m ^ " e socialisti ,- i , , 

' Gli abitanti di Tiburtino III 

'soluta è stata data ai casi in 
'cui cittadini versavano in 
|grave pericolo. • •'-
1 In Via Aurelia 443 il pa-
isticcere Mario Torti di 57 an-
! ni mentre tentava di' stac
c a r e i contatti nel forno e let 
t r i c o allagato è rimasto fol
gorato scomparendo sotto 

«e. Non hanno dimenticato >1«"*ua- . . . . . . 
trattati per anni, il 7 giugno, ! , Una squadra dei vigili del 
l'incuria di Rebecehmi, p i o - .""><*> è accorsa in via Sisto 
quando hanno negato ben ' n 

vettemila voti alla D. C. e persone travolte dal crollo di j ta t i ia 

zione che da qualche me.^e 
sono sfitti e lì hanno occu
pati. La Celere è intervenuta 
con la violenza per scacciare 
le ottocento persone che ave 
vano occupato le case, ma 
non è riuscita nel suo intento. 

Un'altra drammatica scena 

PER LE OPERE IM SOCCORSO 

I rinforzi per i VU.FF. 
giunti da lutto il Lazio 

Non r i co rd i amo timi giornate! massa
c r a n t e c o m e q u e s t a - T u r n i in in te r ro t t i 

La giornata di ieri ha messo 1 por ricevere un nuovo ord.ne di 
a dura prova la resistenza delle [partenza. 
squadre dei Vigili del Fuoco j La situazione di cmeraenza ha 
della città. Il vigile Giovanni;costretto il comando dei V.snh 
Baiocchi che da 18 anni presta idei Fuoco a chiamare neils ca-
servizio al I Centro, ha affer
mato di non ricordare una glor 
nata massacrante come questa 

pitale tutti i mezzi e tutti gli 
uommi disponibili nel Lazio So
no giunte autopompe e carri at
trezzi ria tutti i centri de. Ca-e avvenuta a ÌPrtmavalle d o - 1 vi^ih, malgrado l'ai trozza tura ..„ . „ . , . , „. , 

ve centinaia di persone, le labbia dimostrato gravi manche-'.stelh dove esistono 1 j s a c . a 
cui baracche erano . s tate , volezze per lo scarso numero di 'menti. Sono giunti uomini « car 
spazzate via dal fando. han-zzalc via dal fando. han- uomini addetti, hanno l'aito prò- ri da Frosmone ria Latin* e da 
r.o preso d ' a s s i t o gli alloggi digi. Le chiamate sono siate ' Viterbo. 

non la dimenticheranno ir. fu
turo. Si stringeranno sempre 
più intomo alle forze demo-

33 per porgere aiuto a tre delPI.C.P. che sono stati por-|circa tremila e per circa dieci1 

rsonp travolta Hai rml in Hi!t=»! „ termine e non ancora ore i vigili non si sono concessi 
un muro in una falegname 
ria. Uno dei tre, Renzo Ca 
raccì abitante in via Gela, si 

cratiche, per imporre che il !era lanciato in soccorso di 
coverno e il rindaco n<petti- |un giovane e di una ragazza 
no il 7 Kiugno e la Ovt i tu- ;che minacciavano di- essere 

travolti dallp acque: mentre 
portava in salvo i due, un 

assegnati. 
Al Tufello, in via Capraia, 

tutti gli appartamenti a pian
terreno, terre ai due lati de l 
la prima metà della strada 
sono stati inondati da un 
metro e mezzo d'acqua, in 
conseguenza del rigurgito d e 

rni attimo di riposo. Per l'occa
sione sono stati messi :n fun
zione tutti i mezzi di soccorso 
possìbili ' e immaginabili, dai 
carri attrezzi, ai mezzi anfibi, 
dai battcllini alle amou'.anze. 1 
carri partivano in cnntln.jazionc 
e tornavano a lavoro fatto, solo 

I Vinili ricl Fuoco nel pome
riggio sono stati mobilitali tutti 
quanti dai più giovani ai più 
vecchi e inviati a prestare soc
corso nelle zone più colpii?. In 
centinaia di casi l'intervento dei 
vigili ha evitato vere e pro
prie sciagure specie nega scan. 
tmati dove la gente *i e trovata 
imprigionata dalle acque. 

http://vr.ee
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Cronaca di Rom 
AL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI RENATO MORDENTI 

L'escussione dei testimoni aggra\ 
la difficile posizione delr imputa 
Carlo Broìiiiar depone sui suoi rapporti coti l'uxoricida e sul 
dichiarazioni che ella gli fece nel pomeriggio del 23 apri 

\ h i F l a m i n i a è r i d o t t a q u a l e a p p a r e n e II» f o t o g r a f i a , In q u a l e s t a t o s i a n o l e b o r s a t e è f a c i l e I m m a g i n a r e 
V i a A n g e l o E m o al T r i o n f a l e . — A l d i s o t t o d e l l a s c a l a 

c i n e r e e la « c a p o t e » di u n ' a u t o m o b i l e 

LA m « d r e . la sorel la e l 'aman
te d e l l ' i m p u t a t a s o n o «tati di 
s cena lori m a t t i n a al p toecs so 
c o n t r o Marta L u i s a F i o r e n t i n o 
la d o n n a c h e u c c i s e c o n u n c o l p o 
di p iato la s u o m a r i t o , il nos tro 
c o m p a g n o R e n a t o Mordent i . 

[ La p a t t o p i ù intetCxsante del
le d e p o s i z i o n i de i tre t e s t i m o n i 

Io e tota n a t u r a l m e n t e q u e l l a c h e 
»l r i fer i sce agl i a t t i c o m p i u t i 
da l l 'uxor ic ida i m m e d i a t a m e n t e 
d o p o il d e l i t t o . 

L i n a F i o r e n t i n o , la m a d r e del 
l ' i m p u t a t a . d o p o aver a c c e n n a t o 
al f a t t o c h e Maria Lulffl \ o l l e 
a s s o l u t a m e n t e s p o s a r e 11 p o v e r o 
Mordent i m i n a c c i a n d o di s u i c i 
darsi se I gen i tor i n'Irlo avesse 
ro i m p e d i t o , ha par la to dei d i s 
sidi Intercorrent i tra i c o n i u g i . 
Poi g i u n t a al t rag ico 23 apr i l e . 
data n e l l ' a s s a s s i n i o d i R e n a t o , 
la povera madre — c h e a p p a r i 
va assai addolorata , p u r m a n t e 
n e n d o u n a c-eita p a d r o n a n z a di 
se — ha d ich iara to di a v e r u d i 
to il c o l p o di p i s to la da l la s u a 
s t a n z a e di essersi p r e c i p i t a t a 

U n n e g o z i o d i f a l e g n a m e a T r i o n f a l e i n v a s o d a l l e a c q u e . 81 t e n t a d i s a l v a r e i m o b i l i V i * d e l G a m b e r o . E c c o r o m e è s t a t o l'i d o t t o 11 n e g o z i o d i r a d d i o e d e l e t t r o d o m e s t i c i « S m i r a » 
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verso l ' ingresso . Vide la figlia 
r ientrare e le d o m a n d ò c h e cosa 
fosse a c c a d u t o . Maria Luisa ri
s p o s e : « A i u t a l o . R e n a t o * fer i to 
c h i a m a ti d o t t o r e » e corse in 
camera s u a . a c c o m p a g n a t a dal la 
sorella. B i a n c a Maria. 

A q u e s t o p u n t o , il P.M. h a c o n 
tes ta to a l la s i gnora L ino F i o r e n 
t i n o c h e el la , al c o m m i s s a r i a t o 
di P S P o n t e , nel p o m e r i g g i o di 
que i t rag ico g iorno , riferi d iver
s a m e n t e le parole de l ia figlia, la 
quale , s e c o n d o q u a n t o la m a d r e 
al lora cltasc, le avrebbe i n v e c e 
d i c h i a r a t o : « ' Ira R e n a t o e papà 
era sor ta u n a c o l l u t t a / I o n e Te
m e v o c h e papa avesse la peggio 
e h o s p a r a t o » 

IJI t e s t i m o n e a q u e s t o p u n t o 
s | è c o n f u s a e ha f inito c o n 11 
dire di n o n ricordare p i ù qual i 
paro le e f f e t t i v a m e n t e p r o n u n c i ò 
s u a figlta. 

B i a n c a Maria F i o r e n t i n o , la so
rella m i n o r e d e l l ' i m p u t a t a , rife
r e n d o s u l l o s t e s s o ep i sod io , ha 
d i c h i a r a t o c h e . u d i t o 11 c o l p o di 
p i s to la , a c c o r t e a l la porta e vide 

IN ATTESA DELLA SISTEMAZIONE DEL « BUON PASTORE» 

Temporaneamente sospeso 
il trasferimento dei t. li. e. 
/ ricoverati interrompono Vagitazione che ripren-
ranno se le promesse non saranno mantenute » 

I * Riornata di ieri ha s e g n a t o 
u n a p r i m a , parzia le v i t tor ia dei 
t r e c e n t o i l c o v e r a t i del S a n a t o -
i l o U n i L c i l o I. in lo t ta c o n t r o 
In O i i e / i o n e degl i o s p e d a l i R i u 
nit i . c h e n e ha o r d i n a t o ti tra-
s t e r l m e n t o in m a n s a nei local i 
ocl « B u o n P a s t o r e », del t u t t o 
i n a d e g u a t i , al loro -stato a t t u a l e . 
nlle e s i g e n z e de i m a l a t i La Di
l e z i o n e . in ta t t i , ha c o m u n i c a t o 
ni r icoverat i di a v e r s o s p e s o il 
m i n a c c i a t o t r a s f e r i m e n t o l i t iche 
I local i de) B u o n Pas tore n o n 
s a r a n n o a d e g u a t a m e n t e s i s t e m a 
ti e m u n i t i de l l e i n d i s p e n s a b i l i 
a t t i e / z i i t u r e 

L i b i l a / I o n e dei malat i , per
t a n t o . e s t a t a soppesa T u t t a v i a 
ess i , p o c o f idandos i de l l e pro
m e s s e e t i m o r o s i c h e l lavori 
n o n s t a n o por ta l i a t e r m i n e s e 
e s s i a c c e t t a n o di tras ler irs l . ri
m a r r a n n o v ig i lant i e pront i a ri
p r e n d e r e la loro lotta 

t u i a in p i a z z a de l la Bocca 
de l la Veri tà , a l l ' a n g o l o c o n la 
breve « a l i t a c h e u n i s c e la via 
del Mure c o n L u n g o t e v e r e 
A v e n t i n o 

Alle ore 9.30 u n a Vespa c o n 
d o t t a dal v e n t o t t e n n e G i n o Per
ni a b i t a n t e i n via S a n n i o 3fi e 
c o n a bordo il f ra te l lo Girola
m o t r e n t u n e n n e e i a i n v e s t i t a 
dal ! a u t o t r e n o t a r g a t o R o m a 
178460 c a r i c o di l e g n a m e in 
p iazza de l la Bocca de l la Verità 

Il c o n d u c e n t e d e l l ' a u t o t r e n o . 
si dava a l la fi uà . m e n t r e 1 dvie 
fratel l i c o n u n a m a c c h i n a di 
p a s s a g g i o e r a n o t raspor ta t i al 
v i c i n o o s p e d a l e l -atc l .enefratc l l i 
dove G i n o Bern i d e c e d e v a poco 
Uopo m e n t r e II f ra te l lo è s t a t o 
g i u d i c a t o guar ib i l e in pochi 
g iorni 

Uccisa da un fulmine 
una donna a Rioli 

Ieri, v e r s o le 13.30 una g i o v a 
ne donna e r imasta uccisa da 
un f u l m i n e nei pressi di Vel letr i 
in local i tà Rioli . 

Erano circa le 1.120 q u a n d o la 
contadina d i c i a n n o v e n n e A n g e l a 
Ippolit i si recava per prendere 
del fieno m una capanna v i c ino 
alla propria ab i taz ione Mentre 
s i t rovava nella capanna la p o 
vera ragazza v e n i v a colpita da 
un f u l m i n e . S u b i t o soccorsa la 
Ippolit i v e n i v a trasportata a l 
l 'ospedale c i v i l e di Vel letr i . D u 
rante il tragi t to però la p o v e 
retta a s e g u i t o de l l e gravi l e s i o 
ni d e c e d e v a senza a v e r r ipreso 
c o n o s c e n z a . 

U n d e s o l a n t e a s p e t t o d i u n a d e l l e s t r a d e d e l q u a r t i e r e A u r e Ho . I l f a n g o e l ' a c q u a h a n n o U n a v i s i o n e d i p i a z z a d e l P o p o l o è di p r a m m a t i c i . A l m e n o q u i . p e r o , n o n v i s o n o c a s e all .«-
i n v a s o n u m e r o s e a b i t a z i o n i d e I la z o n a g a t r e l i t l a i l i n i s e n z a t e t t o 

ass-iT 

Perchè i due corrigendi 
hanno protestato ! 

N o n o s t a n t e la g i a v i t à del fa t to 
veri f icatos i l'altra «era n e l l a via 
di Por ta Por te sc . la d i rez ione de l 
l e Ar i s t ide t ìabe l l i » ove . c o m e 
s i r icorderà , d u e ragazzi h a n n o 
e l e v a t o la loro d r a m m a t i c a pro
te s ta r i m a n e n d o |>er quas i u n a 
ora s u l t e t t o d e l l ' I s t i t u t o e mi 
n a c c i a n d o di gettars i nei v u o t o . 
n o n ha « « n t i t o ancora il dovere 
di i n f o r m a r e la c i t t a d i n a n z a dei 
m o t i v i c h e p o s s o n o aver s p i n t o 
1 d u e ragazzi a c o m p i e r e 1 a c r o 
nat ica e per ico losa impreca c h e 
so lo per f o r t u n a n o n ha a v u t o 
t rag i che c o n s e g u e n z e . 

A l c u n i f u n z i o n a r i dell i s t i t u t o 
v o g l i o n o ora far credere c h e l 
d u e ragazzi s o n o squi l ibrat i sog 
ge t t i ad a v v e n t u r e del genere . 

Un morto ed un ferito 
in un incidente stradale j 

Un m o r t o rd u n fer i to s o n o | 
il b i l a n c i o di u n i n c i d e n t e ] 
s t r a d a l e veri f icatos i ieri m a t -

Por la celebra7Àone 
del XX Settembre 

II Cesiti)* fruttarti» per ' la f'I"-
hMti4Dr a>l XX irltrfflhrr. fi 'iniu<-r 
><i<ji. «Ile ort 19. H I locali dflI'A.NPI 
Praiioculf. in pinta Rnadiniai 29. 

la sorel la su l p lanerot to l 
g idl ta La sorresse e la co 
in casa, d o m a n d a n d o l e cr 
fosse a c c a d u t o . Marta L 
avrebbe r i spos to s o l t a n t o 
leva ucc idere papà •. La 
r a z i o n e a p p a r e u n p o ' 
perche , al m o m e n t o del 
il padre d e l l ' i m p u t a t a — 
egli s t e s s o " ha d i c h i a r a t o 
trovava r i n c h i u s o nel hag 

La d e p o s i z i o n e di Carlo 
ner . l ' a m a n t e dell'tiNorlc 
s t a t a asfiai l u n g a . L'uonjr 
ne l l ' a spe t to e b e n ves t i t i 
s t a t o s o t t o p o s t o Ed u n ir 
o l le f u o c o di Mia d i d o m a 
part ico lare su i s u o l rappo 
l ' i m p u t a t a e s u q u a n t o t 
tra loro il 23 apr i le . Il E 
d o p o aver d i c h i a r a t o di a 
n o s c i u t o la F i o r e n t i n o d a 
TA. ha d e t t o c h e 1 loro r 
d i v e n n e r o i n t i m i so lo ne 
<tnno in c u i «-'Intrattenne 
25 v o l t e in d u e mes i i n 
bergo e q u i v o c o , d o v e furo 
presi t?a a l lora , eg l i — a 
to ha d i c h i a r a t o — s i 
u n po' a l l o n t a n a t o dal la 
c h e avrebbe v e d u t o so lo 
cali pubbl ic i . 

Il 23 apr i le . Cario Bronr 
abi ta al p o r t o n e pr<x 
q u e l l o di ca -a F i o r e n t i n o . 
c o l p o e s i affacciò a l la f 
Vide de l la c o n f u s i o n e e s e 
s a p e r e cosa fos se a c c a d 
•Uo d ire . però , gli fu i 
c h e u n ta le si era sent i t i 
Poco d o p o , a l l e ore l» . e; 
in a u t o m o b i l e , per andi 
u n a p p u n t a m e n t o c o n i 
c h e n o n sa r-f^Lsare. R i 
p iazza Mazz in i , vo l l e a n 
p r e n d e r e u n caffo al Bar 
In v ia M a z z i n i , d o v e — 
caso — i n c o n t r ò la Fior 
c h e vi s a r e h b e c a p i t a t a ( 
«enza m e t a per R o m a La 
sali in m a c c h i n a c o n 
a m a n t e e. c o n frasi s m o 
gl i narrò q u a n t o era ac 
tra lei e il m a r i t o . 

Carlo B r o n n e r h a d e t t o 1 
m e n t e : « S e c o n d o q u a n t o 
sa mi d i s se , e l l a v i d e il 
far l 'a t to di s c e n d e r e l e i 
poi vol tars i b r u s c a m e n t e 
ra gli a n d ò i n c o n t r o , il 
parti e lo v i d e cadere» . 

L ' u l t i m a p a r t e de l la de i 
n e è at*«l i n t e r e s s a n t e r 
finire l a p e r s o n a l i t à del B 
m a i r r i l e v a n t e a i fini d« 
ce»ao. 

R i a s s u m e n d o b r e v e m e n t 
lo B r o n n e r . t i m o r o s o dell 
s e g u e n z o c h e p o t e v a ave 
lui il c o n d u r r e i n g iro ir 
m o b i l e t i n a l a t i t a n t e , cere 
v n c e r l a . a c o s t i t u i r s i . La 
si d i s s e d e c i s a a recarsi « 
m l s s a r i a t o d i P S . e a l lora ! 
te , i n ver i tà p o c o p r e m u i 
a b b a n d o n ò a l l ' a n g o l o ti 
Appia N u o v a e P i a z z a Sa 
v a n n i . 

Il p r o c e s s o c o n t i n u a s t 

"A favore di ci 
gli affari del governo Pella 
S u q u e s t o t e m a a v r a n n o 

l u n g o p u b b l i c i d i b a t t i t i n e l l e 
s e g u e n t i . sez ioni d e l P . C I . : 

Oygi: C a r l i n a , S . Ba>i1:o 
C a v a l l e g g c r i . A . Accto.--a. O -
s t t e n s c . V . A u r e l i o . 

Sri bufo.- O i m p i t c l l i . C J 1 : O 
E-squiLno. F l a m i n i o . L u d o v i s i , 
A p p i o , A p p . o N , G o r d i a n i 
P M a g g i o r o , P r e n e s l m o . Q u a 
d r a r " T . P i g n a t t a r a . T u l l i a 
na , C . B e r t o n e , N o m c n t a n a . 
P . M a m m o l o , P o r t o n a c c i o . 
Q u a r t i c c . o l o . S L o r e n z o . T i -
b u r t i n o , V n l m c l a . n a , A u r e r . a . 
B o r g o , F . z \ u r e I i o , M a z z i n i . 
M. M a r . o , P . M i l v . o . P r a t i . 
P n m a v a l l r . T r a s t e v e r e . T r i o n 
f a l e . D . O l i m p i a . F i u m e . n o , 
G a r b a t c l l i , G i a n - c o l c r u - e . L a u 
r e n t i n a . M a g l ì a n a . O . A n t i c a , 
O . L i d o . P o r : u c n . - e , S a n S a b a , 
T r u l l o . 

I n a u g U T a z i o n i d e l m c ? e d e l 
la s t a m p a a v r a n n o l u o g o d o 

si r!' c i» ti* fla «"» f»rt * 
«'«<-•• .' t'Ts's» p* la « i i ' i u 
•3 Pi-4»*|I 1-3» 4»Ì f I l i <• IlTd^l 
fr \ M * P. L» «*T «•* ti* i ir tr i 
fi i-t,**T* :«r.a'4 .1 fitt i. 
'n •:*. si>f'-* s«*% '«>ifii« t >r»t-
trlfr :s j »ni'.a. 

Piccola, ci*onaca, 
IL G I O R N O i i u a famig l ia s e n o n p r o v v e d e r e 
— 0 « l , v e n e r d ì 2» a g o s t o i240- | * n t r ? . P 0 0 " . 1 _*iorn\_ "1 p a g a m e n 

to de l la p i g i o n e di 7 m e s i per 
un a m m o n t a r e d i L . 30 000. I n 
dir izzare o f f e r t e al la nos tra a«-
jrretena. 
— A b k l a m o r i c e v u t o per il c o m 
p a g n o S. G. 1 d u e f laconi di Ti-
b a z i d e Erba d a lui r ichiest i . 
— GII usc ier i e l rattarini d e 
« l ' U n i t à » , o f f rono l ire 2 500, r i 
c e v u t e qual i m a n c e v a n e , per 
la so l idar ie tà . 

I25>. S. A g o s t i n o . Il s o l e s o r g e 
al le ore' 5.40 e t ramonta a l le 19.«. 
— B o H c U l a a «e tnograf i e» . R e g i 
strati i er i : nat i , m a s c h i 25. f e m 
m i n e 24: nat i mort i 3 ; m o r t j . 
maschi 15. f e m m i n e 17; m a t r i 
moni trascri t t i 47. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 

— C i a e m a : « L'asso ne l la m a n i 
ca » a l l 'Aqui la : « P r o c e s s o a l la 
- i t t i » a l l 'Astra: « C h i a m a t e N o r d 
777 » a l l ' A u t o m a : € S c a r a m o u - _ _ _ _ . M. • » _ _ • ! » -
c h e » al O n e s t a r : « C a r n e t di C o n t / O e « « i « n l d i F f j r t l t O 
h a l l o » a l l ' I ta l ia: « A d d i o Mr. j Titti i trapani rwfis».» !• *•: | n ? -
C l i p s » al F l a m i n i o : • L i n c l a g - ! ^ , i. « « tu ftr U C»:«TIH i t . Cr 
: i o * al T r a s t e v e r e « O d i o impla-[«•-;• fm w .1 | . « m ' i «I <"&•"• »*• 
cabi le» al S a l o n e Margher i ta: N.«,.,'« ,xt .> V t . l i t <*»»r.i.. r*t 
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Paf. « — «L'UNITA' Venerdì 28 «gotta 1953 

l'Unità NOT 
IL PREZZO 
delle maggioranze 

Secondo il delegato / r a n - vere in modo pacifico entro 
tese all'ONU, tutto è chiaro 
in Marocco. La Francia si è 
l imitata a < normalizzare - la 
situazione, e ciò b isonncreb-
be comprendere e apprezza
re. Analoghi concetti sono 
stati svolti dal signor Cabot 
Lodge il quale ha annuncia
to, dal canto suo, che la de
legazione americana ro te rà 
contro la richiesta dei pucsi 
arabi di iscrivere all'ordine 
del giorno la questione del 
Marocco. 

In Questo modo la richie
sta dei Paesi arabo-usiulici 
sarà respinta e a Parigi ci 
si illuderà di aver messo a 
tacere la cosa. 

L'episodio si presta a tre 
ordini di considerazioni. Pri
ma di lutto quelle suggerite 
dall'argomentazione del dele
gato francese, in secondo luo
go quelle suggerite, da l l ' ap
poggio americano e in, ter~:o 
luogo quelle relative al signi
ficato che potrà avere, per 
l'avvenire della organizzazio
ne delle Nazioni Unite, il vo
to contrario del Consiglio di 
Sicurezza. 

Nessuno, nel mondo, crede 
più alle nobil i intenzioni del 
le potenze coloniali e la di
mostrazione più eloquente 
viene fornita dal formidabile 
impulso che i moviment i na 
zionali hanno r icevuto dopo 
la seconda guerra mondiale. 
In particolare, poi, nessuno 
crede alla « funzione di me
diazione » che sa rebbe stata 
assunta dalla Francia in Ma
rocco. E' ben noto, in /a t t i , 
che i possedimenti d'ylfrica 
costituiscono la /ondamenta -
le sorgente di profitti per l 
grandi gruppi finanziari fran
cesi e che la perdi ta di que
sti possedimenti significhe
rebbe la fine dell'impero. Ec
co qualche cifra indicativa, 

- a t t a a documentare il disinte
ressato attaccamento dei co
lonialisti francesi ai posse
dimenti d'Africa, dopo la 
perdita della Siria, del Liba
no e di una grandi, parte del 
Viet Nani: prima della guer
ra, la Francia importava dai 
possedimenti d'Africa il 15 
per cento del totale delle sue 
importazioni e vi esportava 
il 27 per cento dei suoi pro
dotti; dopo la guerra queste 
cifre sono salite, r ispet t iva
mente , al 28 e al 44 per cen
to. Nel Marocco, la Francia 
è presente nel modo che se
gue: assorbe •/ 58 per cento 
delle sue rviferic prime e 
fornisce il 40 per cento delle 
importazioni. Bisogna sottoli
neare che il primo posto nel
le importazioni francesi dal 
possedimenti d'Africa è tenu
to lalla mano d'opera a buon 
mercato • e dalla carne da 
cannone; negli anni che van
no dal 1949 al 1052, 115 mila 
operai sono stali t r aspor ta t i 
in Francia dall'Africa d'ec
cidio del 14 luglio a Parigi 
dice in qual modo vengono 
trattati) e nel solo a n n o 1951, 
85 mila marocchini sono sta
ti reclutati per la «sporca 
guerra d'Indocina ». La «mis
sione civilizzatrice » della 
Francia, infine, si esprime in 
due cifre: in Marocco vi so 
no 14 mila agenti di polizia,, 
migliaia di spie stipendiate 
e solo 181 medici condotti per 
8 milioni di marocchini. ' 

Non crediamo vi sia altro 
da aggiungere per postillare 
degnamente le argomentazio
ni del delegato francese 

Veniamo al secondo ordi
ne di considerazioni, ossia a 
quel che vi e dietro la soli
darietà americana in seno al 
Consiglio di Sicurezza. La 
America è presente, in Ma
rocco, con u n numero impo
nente di basi aeree e navali: 
aeroporti militari americani 
sono installati a Sidi - Sti
mati, a Nasseur, a Ben-Gue-
TÌZ e altrove; i porli di Ca
sablanca e di Agadir sono 
in mani amer icane . Su un 
altro piano, gli uomini della 
Banca Morgan sono presen
ti, in modo massiccio, nei 
trust che sfruttano le minie
re di piombo, di zinco, di co
balto, di stagno ecc. A'ellc 
sole miniere di zinco di Zal~ 
Hdya, gli americani hanno 
intascato, nel 195V, 8 milioni 
di dollari di profitti.' 

E' evidente che i finanzie
ri francesi sopportano assai 
male la invadenza del capi
tale americano che rischia 
di cacciarli via dal Marocco 
e dal nord-j4/r ica; ma e al
trettanto evidente che di 
fronte alla minaccia cost i
tui ta da l movimento nazio
nale marocchino i due im
perial ismi si a l l ineano sulla 
stessa posizione; la 

i confini delle loro terre. Nel 
corso di questa lotta sacro
santa, essi si scontrano con 
un nemico che imparano or-
mal a conoscere: l ' imperla» 
lisiìio americano. Nello sfes
so tempo, essi trovano ac
canto a loro un amico poten
te e disinteressato: l'Unio
ne Sovietica, che si schiera 
al loro fianco ovunque i loro 
interessi sono minacciat i . 

Così vanno le cose nel 
mondo. Nessuno dunque si 
illuda: la politica dei colpi 
f" i raggiornnza all'O.N.U. 
presenta i suoi lati forte
mente negativi e su questo 
vorremmo chiamare a riflet
tere coloro che sono sempre 
disposti ad accettare lutto 
quel che viene da Washing
ton. La corruzione in t rodot
ta nella Organizzazione del
le Nazioni Unite, i colpi al 
suo prestigio e alla sua / u n 
zione si pagano a un prezzo 
assai caro. Gli imperialist i 
americani, votando contro il 
Marocco e contro l'India, si 
stanno guadagnando l'odio e 
il disprezzo di una gran par
te del genere umano. Decine 
di ])opoli diversi, in Africa 
e in Asia, si r ivol tano con
tro di loro. E sono i popoli. 
in definitiva, che decidono di 
tutto. 

ALBERTO JALOVIKLLO 

MANOVRE PER IL RITORNO ALLA SOLUZIONE MENDES - FRANCE ? 

Tardivi attacchi a Laniel 
dei dirigenti socialdemocratici 

Convìncenti documentazioni «Iella grande unità che si è formata tra i lavoratori in 
lotta — La vittoria delle ecntraliniste di Parigi — Un commento dell' « Humanité >> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 27 — Le condanne-
di scioperanti incolpati di non 
aVer obbedito a legali p r e 
cetti di requisizione cont inua
no qua e la in Francia , no
nos tan te le assicurazioni in 
conti ario da te in un pr imo 
tempo dal governo. Dalle sen-
tenze oia p ionunc ia te dai tri-* 
bunali si ì ispecchia, olii e lu t 
to, la si tuazione di questi 
giorni: accanto agli operai si 
t rovano i funzionari, fili im
piegati, peis ino alcuni d i r i 
genti, tutti coloro che gli scio
peri avevano uni to nelle aspi
razioni e nella lotta. Citiamo 
due esempi fra i t an t i : a Be-
sancon su 20 ferrovieri 18 so
no stati condannat i a 8 giorni 
di prigione, uno a 0 giorni, 
uno solo è s ta to rilasciato. A 
Valence una condanna a n a 
loga, aggrava ta da un ' am
menda, ha colpito un ispet
tore delle poste e telegrafi. 
Accanto a queste misure a l 
ti e eventual i ve r r anno p i e -
para te . Si nota un certo la
vorio sopra t tu t to al Ministero 
degli In te rn i dove il minis t io 
Mar t inaud - Deplat ha dato 
istruzioni ai suoi alti funzio

nar i di promuovere un' inchie
sta sullo sviluppo della lotta 

Il governo intende dunque 
s tudiare i mezzi- per qualche 
abile forma repressiva o per 
misure precauzionali atte a 
fronteggiare future esplosioni 
di collera popolare. Ma tutto 
lascia prevedere che s'incon
trerà una resistenza anche 
più forte. Per dai e ai lettoli 
i taliani ' alcuni e lemen' i cne 
en t rano nel quadro della si
tuazione, ci t iamo anche pei 
questo aspet to un esempio 
Nel tardo pomeriggio di ìeii. 
dopo la deliberazione del co
mitato parigino di sciopeio 
fra i postelegrafonici, seicento 
ragazze della cent ra le inte
ru rbana dei telefoni si pre
sentavano ai loro uffici per 
l i p i ende re il servizio. A di
stanza di qualche minuto la 
direzione comunicava la sua 
decisione di non corr ispon
de t e in nessun modo il sa
lario delle giornate di scio
pero. Immedia t amen te le ecn
tral inis te e impiegate abban
donavano nuavemente la cen
ti ale telefonica e si locavano 
alla sede della Borsa del La
voro, la Camera del Lavoro 
parigina. Veniva eletta una 

delegazione che il capo di 
gabinetto del ministro face
va aspe t ta re lungamente in 
ant icamera . 

L'attesa si prolungava ta l 
mente che i delegati s tavano 
per tornarsene alla Boi sa del 
Lavoro a render conto del 
risultato della propria azio
ne. P iopr io in quel momento 
un uscieie li chiamava. La 
decisione delle ecntral inis te 
aveva influito a risolver tu t 
to Su venti giorni sarebbe 
stato t ra t tenuto soltanto l ' im-
poi to di t ie giornate di scio
peio. 

Oggi sono esplose in una 
ioima violenta tut te le con
ti addizioni che hanno con
ti addistinto in questi giorni 
l 'atteggiamento dei pat t i t i so-
cialdemociatico e democr i 
stiano, come p ine dei ì ispet
tivi sindacati. La Confedeia-
/.ione cristiana e Force Ou-
vricrc si rendono conto be
nissimo di esseie uscite dallo 
sciopero fortemente JCI edi
tate. Ecco perché hanno rifo
rnito necessaiio pi onderò no-
sizione con un linguaggio rhe 
i isponde solo formalmente -il
io istanze dei i ispettivi mili
tanti . I capi sindacali di Forre 

SENSAZIONALI DICHIARAZIONI DEI DUE FRANCESI SCES1 A 2100 METRI SOTTO IL MARE 

Quanto più si scende negli abissi 
tanto più ricca e varia è la vita 

Pesci di little le forme e di tutti i colori, luminescenti e nient'af fatto impressionati 
dal batiscafo - l due ufficiali contano di toccare i quattromila metri in ottobre 

TOLONE. 27. — La vita 
sottomarina, contrariamente 
a quel d i r si crede , e scm-
pre più fitta man mano che 
si scende; le tinte dei pesci 
delle profondità sono inde
scrivibili , nel buio fìtta del 
mare, assai più vivaci di 
qualsiasi technicolor in due 
o tre dimensioni. 

E' questa l'opinione entu
siasta dei due ufficiali fran
cesi che sono scesi a due-
milaccnto metri sotto la su 
per/ice del mare, con il loro 
batiscafo al largo di Tolone. 
La visibilità è stata minima, 
anche con i riflettori da mille 
watt e non ha mai superato 
i c inque metr i . J due uj(Ji-
cinli, comandan te Nicolas 
Houot e ingegnere Henri 
Willuicr, oropef/ano di scen
dere a qua t t romi la metri al 
principio ni oflobrc; ma per 
far ciò dovranno effettuare 

importanti modifiche al ba
tiscafo. 

In pr imo luof/o d o r m a n o 
installare IMI motore più po
tente, allo scopo di poter mi-
gliorare le possibilità di mo
vimento in immersione. Oc
cor reranno anche riflettori 
più potenti di almeno due
mila watt l'uno e t>pportuni 
rinforzi e ritocchi allo scafo. 
I due. ufficiali dovranno inol
tre preìidere una decisione 
importante: se immergersi al 
largo di Capo Afatapan in 
Mediterraneo, dove e' è una 
fossa che scende quasi a cin
quemila metri, o al largo 
della costa portoghese presso 
Lisbona. Sarebbe pre/er ibi le 
questa seconda località per
chè le basi navali portoghesi 
sono meglio attrezzate di 
quelle greche. 

I due ufficiali non sanno 
trovare parole n aggettivi 

per quello clic hanno ufsro. 
•< Noi siamo gente tecnica, 
non scirneiafi. Per noi, che 
siamo ondal i giù solo per d i 
mostrare che il barchino po
tevo scendere e risalire tran
quillamente, quel che abbia
mo visto sono sempliccnicH-
te dei pesci: non chiedeteci 
di che specie né di che co
lore. Avevano tutti i-colori, 
tutte le forme e luci mera
vigliose. Citi le teneva fisse, 
chi le spegneva a intermit
tenza come i lampeggiatori 
che indicano la direzione 
nelle automobili. Sembrava 
di essere sui Campi Elisi di 
notte. E i pesci non avevano 
affatto paura di noi e del 
nostro grosso battello. Pro
babilmente questo e un se
gno clic laggiù ci devono 
essere pesci cosi grossi, ma 
anche inoffensivi; o, forse, 
invece, che non esistono ani-

SENSAZIONALI RIVELAZIONI SULLA TRAGEDIA DELLA «FLYINC ENTERPRISE» 

Le stive della nave di Karlsen 
erano piene di biglietti di banca 

Una nave specializzata italiana ha recuperato mia ^ enorme >> quan
tità tìi haiieonote — Il tesoro era destinato a una banca svizzera 

OSTENDA. 27 
bene informata ha svela to 
osgi un inat teso svi luppo del 
naufragio del mercan t i l e a-
mencano « Flyi ing E n t e r p r i 
se », affondato, come si r i 
corderà, al largo delle coste 
occidentali inglesi il IO gen
naio 1952 nonos tan te gli eroi 
ci sforzi del suo comandan te . 
il cap. Henr ik Kur t Carlson 

Risulta , ora , che alcuni 
giorni or sono un * enorme » 
quant i t a t ivo di banconote a-
mericane ed inglesi, che face
vano par te del car ico de l 
l'- E n t e p n s c >. è s ta to r ecupe 
ra to dal rel i t to sommerso ad 
opera di una nave specializ.-
zata i tal iana, il * Rost ro * dsl 
compar t imento di Genova. Le 
banconote sono s ta te qu indi 
scaricate ad Os tenda e s u c 
cessivamente deposi ta te p r e s 
so una banca belga. 

Nonostante la lunga p e r 
m a n e v a nel l 'acqua salsa, le 
banconote sono ancora in d ì -

rcpres-iscrete condizioni. Il coman-
sione dei movimento n a : m - j d a n t e e l 'equipaggio del « Ro
nfile. .s tro> si sono r i f iutat i di fare 

Nella sostanza di ques to ; qualsia?! d ichiarazione in 

— Fonte ino Minis t ro vietnnmc.se Ngu-
yen Van Tarn. Le due posi
zioni che v e r r a n n o discusse 
sia ne l le conversazioni pre l i 
m ina r i che negli incontri uf
ficiali r igua rdano il futuro 
Mato giuridico del Viet Nani. 
La Francia vorrebbe., l imitar
si a una definizione generica 
del l ' indipendenza del Viet 
Nam per s i s temare in un 
q u a d r o nuovo i grandi in te
ressi dei suoi uomini d'affa
ri . dei suoi capitalist i e dei 
coloni francesi del paese di 
Es t r emo Or ien te . La posizio
ne dei dir igenti indocinesi. 
t ende ad o t tenere l ' indipen-
za to ta le . Le s impat ie e gli 
interessi spingono Bao Dai a 
r ich iedere aiut i e appoggi n e 
gli S ta t i Unit i . Un riconosci
m e n t o di indipendenza por
t e rebbe au tomat icamente a d 
una maggiore espansione d e l 
l ' imper ia l i smo amer icano in 
Indocina . Queste t ra t ta t ive , 
m e t t e r a n n o comunque ancor 
più in ri l ievo la crisi del c o 
lonial ismo francese che la 

patto è implicita la ferra ed 
ultima considerazione di cui 
Si parlava all 'inizio. Che co-
ta d i r t ene VONU nelle mani 
di chi stringe questi patti? 
Lasciamo ad altri la rispo
sta. A noi preme sottolinea
re, piuttosto, le parole pro
nunciate ieri da un espo
nente della Lega araba: 
e Dopo questa decisione, la 
politica americana appare 
ora nella sua vera luce agli 
occhi degli arabi ». Sono pa
role che eSDrimono il sen t i 
men to di decine di milioni 
di uomini che abitano una 
parte imponente della ter
ra. Questa massa sterminata 
di «omini lo t tano oggi in 
nome di ideali che sono ben 
lontani dall'ideale comunl-

•̂  «taf Lot tano per Vindipen-
j «lenza dei loro paesi, per a r 

ra i loro Stati e vi-

proposito. L'accennata fonte 
ha precisato che IV Enter
prise » aveva le stive cariche 
di un vero tesoro in bancono
te, oiiginariamente destinate 
ad una banca svizzera. 

Bao Dai a Parigi 
incontra Auriol 

PARIGI, 27. — Bao Dai, 
di cui la grande ondata di 
scioperi aveva fatto dimenti
care l'esistenza e la presen
za in Francia, è arrivato og
gi a Parigi e si è incontrato 
col Presidente Auriol. Tutta
via le vere decisioni politi
che sui rapporti fra la Fran
cia e il Vietnam non avranno 
inizio che lunedì prossimo 
quando sopraggiungerà il Fr i 

questione maiocchina ha ab
bondantemente sottolineato in 
questi giorni. 

Londra aboliste le restrizioni 
al commercio con l'Ungheria 

LONDRA. 27. — Il governo 
ngle>e ha abolito oggi tutte 
e restrizioni all ' importazione 
ii pndot t i ungheresi m InghiI 
erra, adattate nel 1949 quando 

Evan> venne a r r o t a t o per 
spionaggio. Anche i negoziati 
che n quell 'epica erano in 
?or.->o fra i GUC paca: per un 
accordo comnjcrc.ale >u va
sta .>cala vennero &o>pesi, ed 
•ira — ha detto un portavo
ce — l'Inghilterra e pronta a 
-iprenderli, se il governo di 
Budapest lo oc.-idcra. 

D'altra parte i governi di 
Londra t Parig: hanno comu
nicato oggi al governo di Mo
sca J i avere abolito parzial
mente le ro-strtzion; che Lmi-
•avano i movimenti dei rap-
orfsentanti d'plomat-.ci *ovie-
':ci noli? due capitali 

mali di questo tifo. 
« Alcuni pesci .sono L'ClIUtl 

n guardare curiosamente da
vanti ai nostri oblò, scen
dendo e muovendosi con noi, 
forse perchè vedevano ri
flessa la loro immagine. Co
munque, la ^fauna sottomari
na è foltissima. E' possibile 
che ci siamo imbattuti in un 
branco di pesci, ma è anche 
possibile clic abbiaiiio real
mente ragione noi, clic cioè 
man mano che. si scende la 
vita .sottomarina aument i ». 

Il batiscafo .ha funzionato 
bene. I due ufficiali hanno 
riso delle installazioni che 
avevano a bordo. Oltre i sei
cento metri i mille tuatt del 
le lampade non servono p iù : 
è come andare con i fari 
nella nebbia in macchina. 
Occorrono fari più potenti e 
occorre un motore vero, non 
uno da un cavallo come quel
lo installato per le eliche, ed 
eliche più grosse. • 

I due francesi sono dispo
sti a tornare giù tranquilla
mente, sicuri che il battello 
funzionerà rcanlarmcnte . Il 
sistema di discesa libera.con 
la zavorra comandata dalle 
elettrocalamite e lo scafo a 
serbatoi di benzina è p ra t i 
camente perfetto. Non do
vrebbe verificarsi che il si
nistro incidente della lacera
zione completa dello scafo-
pallone, con la fuoruscita 
della benzina. Ma i due uf
ficiali hanno sperimentato 
trentotto modelli in labora
torio prima di avventurarsi 
in mare con questo batisca
fo, mezzo loro e mezzo no, 
e si sentono sicuri. Mezzo no . 
diciamo, perchè la sfera e 
ancora del governo belga, e 
dovrebbe essere ceduta alla 
Francia solo dopo la terza 
immersione. 

I due ufficiali sono convinti 
che il batiscafo' potrà rima
nere sott'acqua almeno ven
tiquattro ore per dar tempo 
di studiare le conriirioni di 
vita sottomarina e l'effetto 
dei raggi cosmici sotto la 
superficie del mare . 

Piccard tenterà a Poma 
la discesa ? 4.000 metri 

Ouvriere hanno quindi d i 
chiarato oggi che gli accoidi 
conclusi non sono affatto sod
disfacenti. 

Ma gli scioperi hanno esa
sperato i problemi politici 
r imet tendo in luce l ' instabi
lità della situazione generale. 
Conviene alla boighesia fran
cese questo governo Laniel? 
Questo è il problema. La t i -
sposta suscita l ' imbarazzo di 
alcuni, ment re altr i si oon-
gono in una posizione asso
lu tamente negativa. La s t a m 
pa di destra consigliava oggi 
di usile senza r i ta idi per 
c r e m e un clima sociale fa
vorevole: v Non bisogna d i 
ment icare i gioì ni che abbia
mo appena visto, scriveva il 
Figaro. Un a v v e d i m e n t o è 
s ta to dato e non bisogna ti a 
scurai-ln ». Secondo il g iorna
le, si t ra t te rebbe di a g n o in 
questo senso per evi tare so
p ra t tu t to una nuova crisi. Ma 
sono i social-democratici che 
per la pr ima volta, i l lustrando 
il bilancio degli scioperi, sono 
tornat i al l 'at tacco. In pra t ica 
essi hanno nuovamente offer
to i propri servizi alla bor
ghesia per sa lvare il sa lva
bile. Molto d ip lomat icamente 
questa posizione è espressa 
da Frane—Tireur a per la p r i 
ma volta torna a galla la p ro 
spet t iva di un governo Men-
des - France. Gius tamente il 
giornale scrive che la Francia 
è in uno stato di « a l la rme 
sociale pe rmanen te ». Di qui 
però t rae le conclusioni che 
« alla r ipresa pa r l amen ta r e 
non ver rà più elusa la que 
stione di m u t a r rotta al va 
pore ». E non più col fronte 
popolare - afferma Frane 
Tireur — ma « con la costi
tuzione di un fi onte democra
tico e sociale ad immagine di 
quello schieramento che si 
era fatto alla Camera in oc
casione della invest i tura di 
Mendes France ». 

Oggi pomeriggio, noi. uno 
deiUi esponenti socialdemo
cratici, Jean Hous, torna sul 
lo stesso argomento in un a r 
ticolo pubblicato dal Monde. 
I socialdemocratici, sostiene 
l 'articolista, hanno avuto una 
ot t ima ispirazione lanciando 
l'idea di una ^unione- d e m o 
cratica e sociale. A' questo 
schieramento hanno interesse 
a partecipare, coi socialde
mocratici . tutti coloro chp si 
sono pronunciat i per la solu
zione Mendes-France . dagli 
ex gollisti che non hanno ac 
cet ta to il conservatorismo e 
il colonialismo, fino ai piccoli 
gruppi di sinistri», ricchi più 
di fede e di idee che non di 
aderent i , passando per le fra
zioni dei part i t i a t tual i e per 
i s indacati . 

Queste linee sono v e r a m e n 
te preziose AI governo Laniel 
i social-democratici vor rpb-
bero dunque sost i tuire una 
coalizione anche più f ran tu
mata , p u r di e ludere nuova -
r ren te le rivendicazioni e le 
esigenze fondamentali poste 
dalle classi popolari. Non 
fronte popolare, ossia unione 
di lavoratori dalla base al 
vertice, ma unione di gruppi , 
e di gruppet t i della borehe.sia. 
compresi i dir igenti social
democratici, per t en ta re u n a 
nuova avventura demagogica 

MICHELE RACO 

Il dibattito al Senato 
(Continuazionedalla 1. patta») 

nora seguita, è indispensabi
le pertanto impostare una po
litica di liberalizzazione del
le esportazioni, secondo le i-
stanze avanzate dalle stesse 
categorie produttive. 

Interessanti considerazioni 
Pesenti ha fatto anche a pro
posito della politica tributa
ria. Egli ha rilevato che in 
questo campo il bilancio pre
sentato da Pella non presen
ta alcuna variazione' rispet
to all'orientamento seguito dal 
precedente governo. Le im
poste dirette sono aumentate 
assai poco (appena 32 miliar
di) mentre rilevante è l'au
mento (160 miliardi) delle 
imposte indirette che grava
no sui consumi e che già era
no fortissime. Né l'istituzione 
di una imposta sulle società e 
la corrispondete abolizione 
dell'imposta di negoziazione, 
annunciate da Pella. possono 
esser considerati come l'indi
ce di un nuovo indirizzo tr i 
butario. Rimane pertanto va
lida — ha detto Pesenti — la 
nostra critica alla legge Va-
noni sulla « perequazione tr i
butaria )>. che ha aumentato 
il pe»o fiscale sui ceti medi 
e sui piccoli produttori e ha 
favorito le evasioni per i red
diti industriali e commerciali. 
Ciò dimostia che non è pos
sibile modificare l'attuale 
s t r u t t u r a antidemocratica 
dell'imposizione fiscale se non 
si addiviene a una riforma 
radicalo che applichi i princì
pi di giustizia sanciti nell'ar
ticolo 35 della Costituzione. 
Questa riforma deve basarsi 
sulla formazione di un nuo
vo bilancio delle entrate cen
trato sull'imposta personale 
progressiva sul reddito che 
consentirebbe di realizzare in 
modo razionale e democrati
co un introito di oltre duemi
la miliardi. 

Lt proposti di Marititi 
Primo oratore della mat t i 

nata di ieri è stato il compa
gno .socialista MARIOTTI . il 
DÌÙ giovane senatore, che ha 
debut tato nell 'aula di Pa laz-
io Madama i l lustrando un 
ordine del giorno tendente ad 
ottenere che la denuncia dei 
redditi venga presenta ta ogni 
due anni invece che ogni a n 
no. che venga elevato a 900 
mila lire il min imo tassabile 
oer i lavoratori a reddito fis
so non propr ie ta r i di immo
bili e che vengano fat te ces
sare le inquisizioni degli o r 
gani fiscali che infieriscono 
illegalmente contro le piccole 
ricchezze. 

Ha par la to quindi il missi
no MARINA, il quale ha so
stenuto che per d iminui re la 
disoccupazione sarebbe o p 
portuno esentare gli impren
ditori da l ' pagamepto dei con
tributi social i .per i lavorator i 
di età inferiore ai 25 anni . 
In tal modo — a suo avviso 
— potrebbero essere assorbi
ti nella produzione i giovani 
disoccupati. 

L 'assurdi tà di questa p io 
posta (che indurrebbe gli im
prenditori a licenziare i la
voratori adul t i ) non ha po 
tuto esser r i levata nell 'aula 
perchè, men t re par lava Ma
rina. la pioggia torrenziale 
che ha t ras formato Roma in 
una città del Tanganica , bloc
cando i telefoni, in te r rompen
do la luce, a l lagando le s t ra 
de e gli scant inat i e paral iz
zando i t raspor t i , h a fatto 
se/itire i suoi effetti anche al 
Senato. Le luci si sono spen
te e l 'emiciclo si è t ras forma
to in un paesaggio fiabesco. 
Sette od otto lumicini siste 
mati sotto il bordo delle t r i 
bune diffondevano una luce 
fioca, prodotta da generator i 
autonomi. 

In onesta si tuazione il Se 
nato ha lavorato per ol tre 
un 'ora sotto la presidenza di 

CASTELLAMMARE, 27 — 
l Piccard, r ien t ra t i I t . i a Ca
s te l lammare dopo la prova 
felicemente compiuta d a l 
« T r i e s t e » al largo di Capri , 
hanno da to oggi inizio alle rjorki i principali musei de l -
operaZ 1oni di r iassestamento ! a c i t t à c a j c u n i d e i g r a n d ì 

CON UN MESSAGGIO ALLO SCIA' 

Eisenhower si congratula 
per il colpo di stato in Persia 

DENVER, 27. — E* stato re 
so noto oggi che il Presidente 
degli S. U. Eisenhower si è 
congratulato con lo Scià Mo-
hammed Rcza Pahlevi del
l'Iran per il complotto contro 
il governo del-primo ministro 
Mossadeq. 

Dice il messaggio inviato da 
Eisenhower: 

«Afelio tplrito di amicizia 
che è sempre stato alla base 
delle relazioni fra i nostri due 
Paesi, Vi esprimo 1« mie «>*-

cere felicitazioni in occasione 
del Vostro /elice ritorno e t 
miei imperituri auguri di ogni 
successo nel Vostro sforzo di 
promuovere la prosperità del 
Vostro popolo e di preservare 
l'indipendenza dell'Iran >. 

Il capo dell'ufficio stampa 
della Casa Bianca, Hagerty. 
ha dichiarato che il messag 
gio è stato inviato allo Scià 
'ramite l'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Teheran, Hen-
der&on. alcuni giorni or sono, 

Giornalisti sportivi italiani 
visilHim l'Unione Sovietica 

* » 

Leone Boccali consegna i doni del C.O.N.I. e della 
città di Venezia al vice ministro Romano? 

MOSCA, 27. — La delega
zione di tecnici e giornalisti 
sportivi italiani che (attual
mente visita l'Unione Sovie-

meno che non si intervenga 
immediatamente con lavori 
di restauro. 

Il dott. Fox ha reso noto 
tica su invito del Ministero i c n e ] a p j e t r a delle strutture 
della sanità pubblica e delia s u p c r j 0 r j dell" abbazia londi-
educazione fisica, è giunta a ì n e s e s i s t a gravemente dete-
Mosca il 22 corrente e ha tu- r j o r a n d o e comincia a sfai 
bito iniziato lo studio degli 
impianti sportivi della capi
tale sovietica. 

La delegazione guidata dal-
l'on. Tarozzi e di cui fa anche 
parte il presidente dell'USSI 
Leone Boccali, ha visitato il 
palazzo del Cremlino, la sot
terranea, il parco ricreativo 

del batiscafo. 
Appena il batiscafo sarà 

nuovamente a posto, e per
mettendolo il tempo, il prof. 
Piccard — a quanto ha di
chiarato — tenterà la impe
gnativa prova dei tremilaot
tocento metri, nella fossa di 
Ponza.^ . 

Trafitte due balene 
con un solo colpo 
PERTH (Australia). 27 -

Un cacciatore di balene au
straliano è riuscito a cattu
rare due balene con un sol 
colpo di arpione. Egli, che si 
trovava a bordo della bale
niera « Minilys > è riuscito a 
lanciare l'arpione in modo 
che attraversasse la pinna 
dorsale di una balena ed an
dasse poi a colpire un altro 
cetaceo che si trovava poco 
distante. E' stato perciò fa 
cile tirare a bordo entrambi 
gli animali che si sono tro
vati inchiodati l'uno all'altro. 

stadi, palestre, piscine. 
La delegazione è stata r i 

cevuta ieri sera dal vice-Mi
nistro della sanità pubblica 
Romanov. L'on. Tarozzi e 
Leone Boccali hanno conse
gnato alcuni doni da parte 
del CONI e della città di Ve
nezia. I giornalisti sono stati 
poi ricevuti all'ambasciata 
italiana dall'incaricato d'af
fari. 

La delegazione si recherà 
nei prossimi giorni a Lenin
grado, Kiev e altTe città del
l'Unione. 

L'abbazia di Weshninster 
in grave pericolo 

' LONDRA, 27 — L'Arcidia
cono e tesoriere dell'abbazia 
di Westminster, dott. Adam 
Fox, ha lanciato un dramma
tico appello, preannunciando 
la chiusura al ' pubblico di 
molte parti della Cattedrale, 
che c e in grave pericolo>, a 

darsi e sbriciolarsi: si tratta. 
secondo l'Arcidiacono, delie 
conseguenze della corrosione 
operata sull'antichissimo edi
ficio dalle impurità dell'at
mosfera di Londra, in un se
colo di sviluppo industriale 
dei la metropoli. 

Per i restauri della gran
diosa chiesa, e mausoleo dei 
grandi d'Inghilterra, il * pre
mier» Churchill lanciò una 
sottoscrizione nel gennaio 
scorso. 

Pagai© per far ttdéere 
i §fffi fitti MOMti 

TOKIO, 27 
In una clinica giapponese 
due infermiere uccidevano 
neonati dietro incarico delie 
madri, che le pagavano per 
questa Gli infanticidi sono 
stati scoperti ieri dalla poli
zia nella clinica ostetrica 
della città di Canuma. Le 
due infermiere, arrestate, 
hanno confessato i loro cri 
mini, dicendo che erano pa 
gate in media cinquecento 
yen (circa ottocento lirei per 
ogni infanticidio. Vìttime del 
le infermiere, e delle madri 
che desideravano sbarazzarsi 
dei propri parti, pare siano 
stati in questi ultimi anni più 
di dodici neonati, nella stes
sa clinica. 

Mole. Nel frattempo il piesi-
dente Merzagora riceveva dai 
giornalisti il tradizionale ven
taglio e» offriva loro un rin
fresco. 

In aula, dopo Marina, ha 
parlato il sen. BREITENBERG 
(d.c.) che si è limitato a chie
dere una riforma bancaria. 
Il discorso ufficiale del grup
po democristiano "l'ha Pro
nunciato il sen. CORBELLINI, 
presidente dell'ACEA, una 
delle società elettriche roma
ne che proprio in quel mo
mento stavano dando così 
bella prova della loro effi
cienza tecnica. Corbellini ha 
detto alcune cose contraddit
torie a proposito degli inve
stimenti statali. Secondo lui 
gli investimenti ammontereb
bero a 650 miliardi: molti-
olicando questa cifra per cin
que si ricava che in cinque 
anni si spenderanno 3.250 mi
liardi e cioè una somma ri
levantissima. A questo punto 
l'oratore clericale deve aver 
avuto la sensazione del con
trasto tra queste cifre mira
bolanti e la realtà e ha am
messo che gli investimenti 
previsti nei bilanci pascati 
non sono stati effettuati. E' 
crollato così tutto il suo ra
gionamento. 

Dopo che il sen. TARTU-
FOLI (d.c.) ha svolto un or
dine del giorno per sollecita
re l'incremento dei cantieri 
di lavoro, il compagno Bi

ll compagno Bitossi 

TOSSI ne ha presentato e il
lustralo uno del seguente te
nore: « Il Senato, considerato 
che nei settori industriali 
fonda7)teiduli si accentua o-
•iii aiorno di più un proces
so di smobilitarione che pro-
uoca gravi riduzioni della ca
pacità produttiva e licenzia
menti in massa di «ligliaia e 
miqliaia di lavoratori, ritiene 
indispensabile che il pouerno 
infórmi la sita politica eco
nomica a criteri atti a pro
vocare la sospensione dei It-
cenziamenti e la ripresa uro 
duttiva% Il Senato, preoccupa
to dei gravi riflessi della si
tuazione sulle condizioni di 
uifa dei lavoratori, invita il 
qoverno a promuovere anche 
la collaborazione delle orga
nizzazioni sindacali, invitan 
dote a una conferenza econo-
mico-sindacale per determi
nare i problemi più urgentt 
da adottare per fronteggiare 
la situazione ». 

Nell'illustrare questa pro
posta. il compagno Bitossi ha 
rilevato innanzitutto il pre
occupante silenzio dell'on.le 
Pella su un Droblema di tan
ta gravità. Il presidente del 
Consiglio ha anzi respinto la 
richiesta . di promuovere una 
conferenza sindacale e i mi
nistri del Lavoro e dell'In
dustria, nei colloqui con i di
rigenti sindacali, hanno riba
dito che un nuovo indirizzo 
economico potrà essere stu
diato soltanto in un proble
matico futuro e che non si 
ouò accettare la proposta di 
sospendere i licenziamenti 
nell'industria. La situazione 
si va facendo però sempre 
più grave e misure di emer
genza si impongono. Bitossi 
propone pertanto che il go
verno cominci con il sottrar
re TIRI al prepotere dei mo
nopoli. crei una azienda di 
Stato che diriga gli investi
menti con la collaborazione 
del sindacati e apra i traffici 
ve -̂co i paesi orientali. 

U rtpUcfj « f a m i 
L'ultimo ordine del gioYno 

è stato svolto dal liDeràie 
PERRIER. Egli ha chiesto che 
sia riveduta tutta la politica 
della sanità, sia creai», u. 
ministero apposito e siano 
aumentati gli stanziamenti 
in conformità di quanto si fé 
anche nell'URSS, che dedica 
alla sanità stanziamenti oari 
a quelli per l'istruzione. 

Esaurita in mattinata la di
scussione. la seduta pomeri
diana è stata dedicata alle 
repliche del relatore, del go
verno e al voto. II relatore 
BERTONE (d.c.) ha fatto una 
ampia difesa della linea di 
politica economica che si 
esprime nei bilanci. Ha rin-
caricato la dose in questo sen
so il ministro delle Finanze 
VANONI, che ha risposto an
che a nome di Pella (eviden
temente stanco dei troppi di
scorsi fatti dal.giorno del suo 
insediamento) e del ministro 
del Tesoro Gava, lievemente 
indisposto. VANONI ha ne
gato che la disoccupazione 
rappresenti la « strozzatura » 
della situazione economica. 
Le vere « strozzature », se
condo Vanoni, sono la bilan
cia dei pagamenti e il bilan
cio dello Stato. 

Venendo a parlare del set
tore di sua competenza. Va
noni ha contestato la validi
tà delle critiche mosse alla 
politica tributaria e ha for
nito un complesso farragino
so di dati dai quali dovrebbe 
risultare ciò di cui gli italia-
nfrnctt si sono accorti, e cioè 

che il peso fiscale si è alleg
gerito per i piccoli e medi 
contribuenti e si è aggravato 
per i grandi. Dagli stessi dati 
esposti dal ministro delle Fi
nanze è risultato, però, che 
dall'anteguerra ad oggi la 
percentuale delle imposte sul 
reddito, sul patrimonio e su
gli affari, rispetto al totale, . 
è diminuita, mentre è aumen
tata la percentuale delle im
poste sugli scambi e sui con
sumi che gravano soprattutto 
sui consumatori e quindi sui 
poveri. Vanoni infine non ha 
potuto non riconoscere che 
« esistono ancora larghe zo
ne di evasione » 

Lo stesso Pella si è preoc
cupato di pronunciarsi sui 
vari ordini del giorno invi
tando tutti i presentatori a 
ritirarli o a trasformarli in 
raccomandazioni. A proposito 
della richiesta di convocare 
una conferenza sindacale per 
l'esame della crisi industriale, 
richiesta dall'o.d.g. Bito.ssi, 
Pella ha ripetuto ciò che 
già aveva d e t t o alla Ca
mera a Di Vittorio: il gover
no non è contrario a iniziati
ve del genere, ma preferisce 
che le prendano le organiz
zazioni sindacali. Bitossi in 
seguito a ciò ha ritratto l'or
dine del giorno riservandosi 
di ripresentarlo nella discus
sione del bilancio dell'Indu
stria. 

Con una dichiarazione di 
voto l'indipendente JAN-
NACCONE ha a questo pun
to manifestato la sua adesio
ne all'impostazione dei bi
lanci esprimendo però alcu
ne riserve di ordine tecnico 
e teorico. 

Si è giunti cosi al voto. Lo 
emendamento proposto da 
Pesenti per ridurre di 125 mi
liardi le spese per ia polizia 
e per il riarmo e per aumen
tare di altrettanto gli stanzia
menti per la pubblica istru
zione, i lavori pubblici, l 'agri
coltura. il lavoro e l'assisten
za è stato respinto dalla mag
gioranza democristiana e mo
narchica. La stessa maggio
ranza, come abbiamo già det
to, ha approvato i bilanci del 
Tesoro, delle Finanze e del 
Bilancio nel testo presentato 
dal governo. 

L'alluvione a Ramo 
In questo modo è stata 

esaurita la materia iscritta 
all'ordine del giorno. Ma, pri
ma che la seduta fosse tolta, 
il ministro dell'Interno Fan-
fani ha risposto alle interro
gazioni presentate d'urgenza 
dai sen: MOLE' e SMITH 
(indipendenti) e dal d. e. 
CINGOLANI. sull'alluvione 
che aveva funestato la vita 
della capitale. FANFANI ha 
fatto una sommaria descri
zione dei danni più gravi: al
lagamenti al centro e in pe
riferia, le borgate sommerse-
per uno spàzio esteso un chi
lometro quadrato, crollo di 
trenta metri delle mura vati
cane, crollo di una galleria 
al monte Farnesina che ha 
ucciso un operaio e ne ha fe
riti nove, un fornaio fulmi
nato dalla folgore, numerosi 
feriti in varie parti della cit
tà. Fanfani ha detto che le 
autorità sono intervenute im
mediatamente e che i vigili 
del fuoco si sono prodigati 
nell'opera di sgombero delle 
abitazioni allagate e nel pom
paggio dell'acqua che alle 
borgate Primavalle e Pietra-
lata ha raggiunto l'altezza di 
un metro e mezzo. .La Croce 
Rossa, ha concluso il mini
stro. sta provvedendo alla 
sistemazione nei campi pro
fughi delle famiglie sini
strate. 

Gli interroganti hanno r i 
sposto brevemente. Cingolani 
ha invitato Fanfani a evita
re che i sinistrati occupino 
le case in costruzione o ap
pena terminate. Mole ha sol
lecitato provvedimenti per i 
1.500 romani rimasti senza 
tetto e per gli abitanti delle 
borgate e dei quartieri pove
ri, più duramente colpiti. 

'Un'altra parentesi è stata 
aperta dal socialista MANCI-
NELLI il quale ha chiesto 
precisazioni al ministro della 
Giustizia sulle preoccupanti 
e contrastanti voci che cor
rono sulla data e sulla por
tata del provvedimento di 
amnistia promesso dal go
verno. II guardasigilli AZA-
RA ha detto che la legge sarà 
presentata alla ripersa dei 
lavori parJamenótri e sarà 
ispirata a larghi criteri di 
clemenza. 

Infine il presidente MER
ZAGORA, a conclusione di 
questa tornata parlamentare 
ha ringraziato senatori e go
verno per il lavoro svolto e 
ha annunciato che il Senato 
sarà convocato a domicilio 
verso la fine di settembre. Un 
cordiale saluto Merzagora ha 
rivolto anche ai giornalisti 
che hanno risposto con un 
applauso. La seduta è finita 
alle 21. 
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